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2008 con gli occhi di Rita Levi Montalcini 

Il Nobel che compie cento anni racconta il secolo 
E 60 giurati scelgono i volti che hanno suscitato 
passioni e speranze in un lungo anno difficile 


AL CENTRO 


Gaza, centinaia di morti 
Israele verso una tregua 

Ancora bombardamenti mentre si allontana l’intervento di terra. Il vertice Ue a Parigi chiede uno stop, 
Olmert disponibile ma per 48 ore. D’Alema: governo italiano contraddittorio. -> alle pagine 4-s 



Domani l'Unità, come tutti i quotidiani, non sarà in edicola per la festività di Capodanno. Torneremo venerdì 2. Auguri a tutti i lettori 
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Filo rosso 

Tenendoci 
per mano 

Il 2009, dicono gli analisti, sarà l’anno più 
difficile del decennio, il peggiore della no¬ 
stra storia recente. Ci arriviamo allenati. I 
segnali di lutto e di tempesta sono sotto i 
nostri occhi. Oggi non ne faremo l’elenco. 
Piuttosto domandiamoci: sappiamo dove 
andare a cercare le forze per affrontare il 
futuro? La forza morale, soprattutto. Perché 
tutto questo passerà, ma c’è qualcosa che si 
consuma in un modo che appare irrimedia¬ 
bile. Parlo della fiducia. Nei propri simili, 
nelle persone che ci governano, nei vicini, 
alla fine in noi stessi. Il fatto è che quando 
mancano le conferme ci si stanca di crede¬ 
re che la fatica sarà premiata, che i nostri 
sacrifici renderanno più libere le vite dei 
nostri figli. Il problema non è più soltanto 
chi usa sistemi scorretti e illegali. Il proble¬ 
ma non è “chi salta la fila”. Il problema è che 
la fila è proprio scomparsa. Si è dissolta 
assieme all’idea che osservare le regole sia 
il comportamento degli onesti e non degli 
idioti. Ne abbiamo continui esempi, anche 
nelle piccole vicende della vita quotidiana. 

Abbiamo chiesto a Rita Levi Montanini, che 
nel 2009 compie un secolo, di guidarci nel 
tempo che abbiamo appena attraversato. 
Abbiamo deciso di ricordare insieme a lei 
altri tre centenari: la meglio gioventù. Un 
adagio di moda pretende che i vecchi siano 
da rottamare e i giovani per principio da 
promuovere. Non sempre, non tutti. Guarda¬ 


tevi attorno. Nell’impresa e nella politica, 
nella cultura. Con brillanti eccezioni, le se¬ 
conde e le terze generazioni in genere si 
riposano dalle fatiche dei padri. E i giovani 
ricercatori che non appartengono a nessu¬ 
na dinastia possono anche accomodarsi 
all’estero. 

Ma oggi è l’ultimo giorno dell’anno. Così 
non abbiamo resistito alla tentazione di 
chiedere a sessanta personalità di indicare il 
“personaggio del 2008”. È stato bello per¬ 
ché, oltre ovviamente a Obama, sono entra¬ 
ti nella classifica Emanuele Lattanzi, il cuoco 
eroe di Mumbai, Al Zaidi che ha tirato la 
scarpa a Bush, Oscar Pistorius, Vittorio Foa, 
una ragazza dell’Onda, Wall-E il robot di un 
mondo nuovo, Miriam Makeba, Josefa 
Idem. Beppino Englaro, naturalmente. Ed 
Eluana. 

Vorrei fare infine un saluto privato a cia¬ 
scuno dei lettori di questo giornale. Lo fac¬ 
cio a uno per tutti. Il signor Nicola Zanna, 
nostro lettore da 35 anni. Ce l’ha chiesto sua 
figlia Margherita e così questi auguri sono a 
tutte le generazioni che si prendono per 
mano. 

Quando sono arrivata, pochi mesi fa, ho tro¬ 
vato una redazione straordinaria che ha 
lavorato in un tempo brevissimo a una 
trasformazione radicale del quotidiano che 
avete ora in mano. Ci siamo detti: cambiere¬ 
mo senza perdere niente del nostro passa¬ 
to, cammineremo insieme. I nuovi lettori, ci 
dicono i risultati dell’impegno, sono oggi il 
15 per cento in più di allora: molte migliaia 
di nuovi compagni di strada. Severi spesso, 
indulgenti a volte, accanto sempre. I tempi 
sono molto difficili. Sapervi dietro queste 
pagine, indovinare i vostri volti per noi è un 
motivo di orgoglio e di impegno. Andremo 
avanti diritto senza ascoltare nessuno. 

Buon anno a tutti. Noi non ci fermiamo. 


Oggi nel giornale 


PAG.10-11 H ECONOMIA 

Borse e recessione, anno nero 
E meno male che c’è l’Euro 



PAG.17 ITALIA 

Crolla l’«audience» del Papa 
Vaticano, no alle leggi italiane 



PAG.14-15 ITALIA 

Caso Romeo, Rutelli ammette: 
verosimili finanziamenti ai Di 



Boeri: crisi morale inizia in Parlamento 


PAG.27-29 H L’INCHIESTA 

Wiesenthal e la «caccia» ai nazisti 


PAG.22-23 H NERO SU BIANCO 

L’ultima nave per Stromboli 


PAG.36-37 CULTURE 

Christian De Sica: io e mio padre 

PAG.19 H IL RICORDO 

Lina Tamburrino, reporter e testimone 




fi. .■ "r'jf1 




CASA EDITRICE BONECHI 


STRENNE 2008 IN LIBRERIA 
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d?* SE «Il 5% delle famiglie italiane non ha i soldi per il cibo: dall’Istat 

cr i s tiana un c l uac l ro impietoso delle difficoltà economiche del Paese. La 

30 dicembre politica si trastulla tra federalismo e presidenzialismo» 
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Starno 



Zorro 


Marco Travaglio 


Lacrime ceppaioniche 


I l Madonno di Ceppaioni prosegue le sue quoti¬ 
diane lacrimazioni con un’imbarazzante inter¬ 
vista a Repubblica, in cui dà dell’ipocrita politi¬ 
co e morale al figlio di Di Pietro perché «non molla 
la poltrona, mentre io mi sono dimesso da mini¬ 
stro». Mastella sorvola sul fatto che lui era indaga¬ 
to a Catanzaro per truffa e finanziamento illecito e 
a S. Maria Capua Vetere per concussione, mentre 
Cristiano Di Pietro non é indagato nemmeno per 
divieto di sosta; e che non si dimise perché indaga¬ 
to (lo era da ottobre 2007, se ne andò a gennaio 
2008), ma perché Berlusconi gli aveva fatto ponti 
d’oro se avesse rovesciato Prodi. Lasciò una poltro¬ 
na per arraffarne di più, poi per fortuna fu a sua 
volta buggerato da Al Tappone. L’inchiesta per 
estorsione è tuttora in corso a Napoli, dov’è inda¬ 


gata pure la signora Sandra. Quando scattò il blitz 
i Mastellai, diversamente dai Di Pietro, furono di¬ 
fesi a edicole unificate: Stampa, Corriere e Messag¬ 
gero uscirono con lo stesso titolo, “Così fan tutti”. 
Come se l’accusa fosse qualche innocua raccoman¬ 
dazione. In realtà - ha confermaato la Cassazione - 
la first lady ceppaionica deve rispondere in concor¬ 
so con il marito Clemente... di aver tentato di co¬ 
stringere Luigi Annunziata, dg dell'ospedale S.Se¬ 
bastiano di Caserta, a sottostare alle indicazioni 
del partito, minacciando di cacciarlo se non aves¬ 
se nominato primari targati Udeur, anziché gente 
capace. «Quello è un uomo morto», strillava la no- 
bildonna, che non risulta aver mai lasciato il parti¬ 
to (peraltro estinto) né la poltrona. Che sia anche 
lei, Dio non voglia, un’ipocrita politica e morale? ❖ 


FRANCESCO SANGERMANO 

fsangermano@unita.it 

5 risposte da 
Ibrahim Faltas 

Parroco della Latin Parish di Gerusalemme 



i. h II Natale 

È stato un Natale bellissimo. Nessuno si 
aspettava questa operazione militare. A Bet¬ 
lemme c’erano tantissimi pellegrini. Per la 
prima volta da anni sono venuti 25 gruppi di 
scout ed era facile passare al check point. w 


2 . h II dramma di Gaza 

Non abbiamo mai visto niente di simile. Nel¬ 
l’assedio alla Natività di Betlemme che ho vis¬ 
suto nel 2002 morirono 8 persone dentro la 
basilica e 27 all’esterno. Ci sembrò una stra¬ 
ge. A Gaza ci sono già stati più di 360 morti e 
1600 feriti, tanti gravi, tantissimi bambini. 


3 . mm La reazione 

Nei Territori palestinesi ci sono state manife¬ 
stazioni e scontri pesanti. Le città hanno pro¬ 
clamato 3 giorni di lutto e di sciopero. Tutti i 
negozi sono chiusi anche a Gerusalemme, 
per strada c’è pochissima gente. 


4 . h L’economia 

Dal 2005 la situazione si era risollevata. Que¬ 
st’anno si è superato il milione di pellegrini, 
più del Giubileo del 2000. Il turismo ha dato 
lavoro al 90% dei cristiani e si erano fermati i 
flussi migratori. E adesso, cosa accadrà? 


5 . h La paura 

Le feste per l’ultimo dell’anno sono state an¬ 
nullate ovunque. Nella mia parrocchia dove¬ 
vamo essere in 300, non verrà nessuno. Ha- 
mas ha annunciato che torneranno i kamika¬ 
ze e la gente ha paura ad uscire di casa. Nes¬ 
suno sa più cosa succederà fra un minuto. 



Auguri dq 


Oggi è in edicola 
allegato a l’Unità 
il più bel film d’animazione 
con le voci di Dario Fo 
e Leila Costa 

e la splendida colonna sonora 

di Paolo Conte 






Regia di Enzo d’Alò 


9^ 


Puoi acquistare questo DVD anche chiamando il servizio clienti tei. 02.66505065 
(lunedi-venerdi dalle h.9.00 alle h. 14.00) 



































4 


l'Unità 

MERCOLEDÌ 
31 DICEMBRE 
2008 


www.unita.it 

Primo Piano 



-> Cessate il fuoco Nella notte riunito a Gerusalemme il gabinetto ristretto 
-> L’offensiva al quarto giorno Distrutte sedi di Hamas ma anche case. 384 i morti 


Gaza, i raid non si fermano 
Barak: sì a tregua di 4S ore 


Bombe, razzi. E diplomazia. 
Mentre nella Striscia prosegue 
l’offensiva israeliana e razzi pa¬ 
lestinesi raggiungono Beershe- 
va, Ue e Quartetto premono 
per un cessate il fuoco. Riunio¬ 
ne notturna a Gerusalemme. 


UMBERTO DE GIOVANNANGELI 

udegiovannangeli@unita.it 

Tra bombe e razzi la diplomazia 
cerca uno spazio sulle macerie di 
Gaza. «Piombo fuso» è solo alla pri¬ 
ma di diverse fasi già approvate 
dal gabinetto per la sicurezza, an¬ 
nuncia in mattinata il premier isra¬ 
eliano Ehud Olmert a conclusione 
di un incontro con il capo dello Sta¬ 
to, Shimon Peres. «L’operazione 
continua e sarà approfondita e am¬ 
pliata quanto sarà necessario per 
raggiungere gli obiettivi che ci sia¬ 
mo posti di fronte: riportare la cal¬ 


ma al sud e colpire in modo netto 
Hamas, allora finiranno le operazio¬ 
ni», ribadisce il ministro della Dife¬ 
sa, Ehud Barak in visita nella città di 
Ashkelon, bersaglio negli ultimi 
giorni dei razzi a lunga gittata spara¬ 
ti dai miliziani palestinesi. In serata, 
il governo israeliano approva il ri¬ 
chiamo di 2.500 riservisti nel conte¬ 
sto della operazione «Piombo Fu¬ 
so». Nei giorni scorsi l’esecutivo ave¬ 
va già approvato il richiamo di altri 
6.700 riservisti. 

BOMBE E DIPLOMAZIA 

Al quarto giorno delle operazioni 
militari nella Striscia l’aviazione 
israeliana ha continuato a martella¬ 
re posizioni di Hamas e di altre mili¬ 
zie armate mentre Hamas ha conti¬ 
nuato a colpire con razzi sempre più 
in profondità il territorio israeliano. 
Il bilancio delle vittime dei raid isra¬ 
eliani su Gaza è salito nelle ultime 


ore a 384 morti e più di 1.750, riferi¬ 
scono fonti mediche palestinesi alla 
Tv araba al-Jazeera. Tra le vittime si 
contano 9 donne e 40 bambini, no¬ 
ve dei quali tutti appartenenti alla 
scuola locale gestita dall’agenzia 
per i rifugiati delle Nazioni Unite. 
Le perdite israeliane finora sono di 
cinque uccisi. Negli attacchi di ieri 
sono stati uccisi una dozzina di pale- 


Blindati al valico di Eretz 

Richiamati altri 2500 
riservisti; 6700 erano 
già stati mobilitati 

stinesi, tra questi due sorelle di 4 e 
11 anni, investite dallo scoppio di 
un razzo sparato contro un gruppo 
di miliziani nel nord di Gaza. La 
pressione militare israeliana finora 
limitata ai soli raid dell’ aviazione, 


sembra ora avvicinarsi ad un punto 
di svolta. Tsahal che ha ammassato 
un gran numero di blindati e di trup¬ 
pe a ridosso del confine con la Stri¬ 
scia mostra di essere solo in attesa 
della luce verde del governo per far 
scattare operazioni di terra. La con¬ 
vinzione dei responsabili militari 
israeliani è che Hamas, benché dura¬ 
mente colpito, sia ancora lontano 
dal mostrare segni di resa e che il 
solo ricorso all’arma aerea non per¬ 
metterà a Israele di realizzare i suoi 
obiettivi. 

SI CERCA VIA D’USCITA 

Nella Striscia la popolazione conti¬ 
nua a restare chiusa nelle case, ter¬ 
rorizzata dagli attacchi aerei che 
sin dallo scorso sabato hanno colpi¬ 
to 325 obiettivi. L’esperienza è anco¬ 
ra più traumatica per i bambini. 
Fonti palestinesi hanno riferito che 
tra gli obiettivi colpiti ieri ci sono 















PARLANDO 

DI... 

una nave 
pacifista 


Unità della Marina israeliana hanno bloccato in acque internazionali la nave pacifista 
Dignity diretta al porto di Gaza. Secondo un comunicato dell'associazione «Free Gaza Move- 
ment», la nave pacifista è stata prima avvicinata e poi leggermente urtata da una motovedet¬ 
ta israeliana che, con i megafoni, successivamente ha intimato alla Dignity di cambiare rotta. 
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Macerie dopo i pesanti bombardamenti israeliani 


L’Europa chiede 
un cessate il fuoco 
permanente 


cinque edifici ministeriali e una 
struttura appartenente all’Universi- 
tà Islamica a Gaza City, con un bi¬ 
lancio di sette morti. In serata gli 
FI6 con la Stella di Davide hanno 
attaccato la rete di tunnel sotterra¬ 
nei scavati tra Gaza e V Egitto attor¬ 
no al valico di Rafah con l’Egitto, 
usati per contrabbandare merci e so¬ 
prattutto armi nella Striscia. In Isra¬ 
ele i razzi di Hamas - una trentina 
circa - hanno colpito anche località, 
come la cittadina di Rahat, che di¬ 
stano oltre 30 km. da Gaza e appe¬ 
na una decina di chilometri da Beer- 
sheva, capoluogo del Negev. E in se¬ 
rata, per la prima volta, ad essere 
colpita da due razzi è la stessa Beer- 
sheva. Fonti militari israeliane so¬ 
stengono di aver distrutto finora un 
terzo dell’arsenale di razzi in mano 
ai miliziani palestinesi. Ed è in que¬ 
sto scenario di guerra totale che 
Israele fa a richiesta di un «cessate il 
fuoco permanente» a Gaza per con¬ 
sentire un «accesso umanitario», 
avanzata dal ministro degli Esteri 
francese Bernard Kouchner, impe¬ 
gnato con i suoi Ventisette colleghi 
dell’Ue in una riunione straordina¬ 
ria a Parigi. La richiesta europea è 
fatta propria dal Quartetto (Onu, 
Ue, Russia, Onu), il che rende più 
difficile una risposta di chiusura da 
parte dello Stato ebraico. «Sono fa¬ 
vorevole a una tregua di 48 ore», di¬ 
chiara il ministro della Difesa israe¬ 
liano Ehud Barak. La decisione pre¬ 
sa nella notte dal gabinetto ristret¬ 
to. Gerusalemme apre uno spira¬ 
glio alla speranza. ❖ 


L’Europa e il Quartetto chiedo¬ 
no un cessate il fuoco perma¬ 
nente. In serata la Ue annuncia 
l’invio «a breve» di una delega¬ 
zione ministeriale nella regio¬ 
ne. Sarkozy in Israele il prossi¬ 
mo 5 gennaio. 


GIANNI MARSILLI 

PARIGI 

g.marsilli@wanadoo.fr 

Il cessate il fuoco permanente: è que¬ 
sta la proposta europea, che il mini¬ 
stro degli Esteri francese Bernard 
Kouchner ha illustrato ieri pomerig¬ 
gio nel corso di due telefonate a 
Ehud Barak. Il vertice dei ministri de¬ 
gli Esteri dell'Ue (per l'Italia c'era il 
sottosegretario Enzo Scotti, essendo 
Franco Frattini impegnato davanti 
alle Commissioni parlamentari), 
convocato d'urgenza a Parigi nel pe¬ 
nultimo giorno di presidenza france¬ 
se, ha cercato di trovare soluzioni 
concrete e immediate. Oltre che del 
cessate il fuoco (richiesta a cui si è 
unito il Quartetto formato da Onu, 


Ue, Usa e Russia) i 27 hanno discus¬ 
so della riapertura dei punti di pas¬ 
saggio tra Gaza e l'Egitto e tra Gaza e 
Israele e della ripresa immediata del 
flusso umanitario. La Ue - che con lo 
stanziamento di 632 milioni di euro 
detiene il primato dei contributi all' 
Autorità palestinese - vorrebbe che 
fosse riattivato il posto d'osservazio¬ 
ne al terminal di Rafah, tra Gaza e 
l'Egitto, che ieri Israele ha bombar¬ 
dato. In serata la Ue ha emesso una 
nota in cui annuncia l’invio «a bre¬ 
ve» di una delegazione ministeriale 
nella regione, per poi sottolineare: 
«I lanci di razzi di Hamas su Israele 
devono cessare senza condizioni e 
l’azione militare israeliana deve fini¬ 
re. Va permessa l’apertura continua 
e normale di tutti i posti di passaggio 
verso Gaza». 

L'Eliseo ha invece annunciato che 
domani sarà a Parigi Tzipi Livni, che 
in febbraio sarà la candidata al pre- 
mierato del partito Kadima, per un 
incontro con Nicolas Sarkozy, stavol¬ 
ta nei panni di presidente francese. 
Il capo dell’Eliseo e il suo ministro 


degli Esteri si recheranno aloro vol¬ 
ta il 5 gennaio in Israele. Con un 
cappello come con l'altro, Sarkozy 
cerca in tutti i modi di aumentare il 
peso politico dell'Europa, fino ad 
oggi piuttosto scarso per non dire 
nullo, nella questione mediorienta¬ 
le. Ieri ha parlato anche con il presi¬ 
dente egiziano Mubarak, alla ricer¬ 
ca di un appoggio nell'opera di me¬ 
diazione. A metà dicembre la Fran¬ 
cia, con l'appoggio di Angela Me- 
rkel, aveva proposto una «coopera¬ 
zione rafforzata» tra la Ue e Israe¬ 
le. Per cominciare, tre riunioni bila¬ 
terali all'anno, la prima già nel cor¬ 
so del prossimo semestre 2009. Gli 
scandinavi e i belgi avevano critica¬ 
to il progetto, definendolo un «as- 


I contatti 

La ministra Livni 
domani a Parigi 
per incontri all’Eliseo 


segno in bianco» elargito a Gerusa¬ 
lemme. Le posizioni aH'interno del¬ 
la Ue sono tuttora discordanti, ma 
la drammaticità della situazione 
ha imposto ieri sera un primo em¬ 
brione unitario con la richiesta di 
un cessate il fuoco immediato. Il re¬ 
sto della ragnatela diplomatica è 
tutto da costruire. Come ha detto 
David Miliband, il capo del Forei- 
gn Office britannico: «La tregua de¬ 
ve dare garanzie adeguate a Israe¬ 
le, e creare lo spazio per un dialogo 
politico a lungo termine».* 
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Violenza in Medio Oriente 



Foto di Bernat Armangue/Ap 



Il funerale di Irit Sheetrit, uccisa da un razzo di Hamas 

I bambini palestinesi 
non vogliono 
più uscire di casa 

I primi bombardamenti li hanno spaventati a morte, piangono e tremano 
Riceviamo minacce al telefono da parte del Ministero della Difesa 


Foto di Nasser Ishtayeh/Ap 



Controlli ai check point 


Il reportage 


MOHAMMEP DAWWAS 

GAZA 

esteri@unita.it 

P er capire chi sta lasciando 
la propria casa a Gaza ba¬ 
sta guardare i materassi 
sui tettucci delle macchi¬ 
ne. Le strade sono per lo 
più deserte ma alcune famiglie si 
stanno spostando da una casa all'al¬ 
tra nel tentativo di prevedere dove 
potrebbero cadere le prossime bom¬ 
be per allontanarsi da possibili obiet¬ 
tivi. Altri vanno dai fornai dove ci so¬ 
no lunghe code per il pane. Le mace¬ 
rie sono dappertutto. 

Domenica sera ci hanno detto che 
la Croce Rossa ha lanciato un allar¬ 
me: la moschea vicina a casa nostra 
correva il rischio di essere distrutta. 
Mia moglie e quattro dei bambini so¬ 
no scesi in ascensore, molte altre per¬ 
sone hanno preferito usare le scale 
per paura di rimanere intrappolate 
(mancava la corrente, e l'ascensore 
funzionava con un generatore). Era¬ 
vamo un centinaio di persone in cor¬ 
tile, potevamo sentire le esplosioni 
che si susseguivano senza sosta. 

Mio cognato e io abbiamo guida¬ 
to fino a casa di suo padre. L'atmosfe¬ 
ra era inquietante, sarebbe stato 
completamente buio se non ci fosse¬ 
ro stati i fari delle nostre due macchi¬ 
ne a illuminare il percorso. Abbiamo 
percorso controsenso alcune strade 
per evitare di passare vicini all'edifi¬ 
cio del consiglio legislativo palestine¬ 
se, per paura che gli aerei israeliani 
lo avessero preso di mira sui loro ra¬ 
dar. 

È questa la vita quotidiana a Gaza 




















FRASE DI... 
Mahmoud 
Ahmadi- 
nejad 

presidente 

iraniano 





«Tutti coloro che hanno legato i loro interessi ai sionisti devono 
sapere che alla fine andranno all'inferno. Sbagliano a credere 
che Gaza sia l'anello debole del movimento di resistenza» 
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DidascalialFoto di Hatem Moussa/Ap 



Palestinesi camminano fra le macerie 


adesso. Prima era dura, indubbia¬ 
mente, ma adesso è molto peggio. 

Ieri mattina mi sono avventurato 
di nuovo a casa. I miei vicini se ne 
stavano andando. Sono entrato nel 
mio appartamento e ho aperto tutte 
le finestre per evitare che vadano in 
frantumi durante le esplosioni che 
ancora non accennano a fermarsi. 


Molti lasciano le case 

Basta guardare 
i materassi sui tettucci 
delle macchine 

Le intimidazioni 

«Se in casa vostra 
ci sono armi o persone 
ricercate, evacuate» 


Ho aperto tutte le porte dentro casa, 
ho messo la televisione sul pavimen¬ 
to e me ne sono andato. Alcune per¬ 
sone hanno ricevuto messaggi di av¬ 
vertimento sul cellulare. Tra loro c'è 
anche mia figlia Yasmin, di diciotto 
anni. Diceva qualcosa come «Parla il 
ministro della difesa. Se in casa vo¬ 
stra ci sono armi o persone ricercate, 
evacuate. Non saranno fatte eccezio¬ 
ni. Le nostre operazioni saranno in¬ 
tensificate». 

Mio figlio Ibrahim, di nove anni, 
piange e trema dal primo bombarda¬ 
mento di sabato. I suoi fratelli gioca¬ 
no in giardino ma lui non vuole usci¬ 
re di casa. Se ne sta sempre vicino 
alla madre. Quando sono uscito per 
comprare qualcosa da mangiare mi 
ha detto: «Per favore, papà, non an¬ 
dare». 

Copyright The Independent 

Traduzione di Sara Boni 


Intervista a Haim Ramon 


«Il negoziato passa 
per la liberazione 
di Gaza da Hamas» 


Il vicepremier israeliano: rilanciare la trattativa 
con l’Anp perché dobbiamo dimostrare 
ai palestinesi che c’è un'alternativa per la pace 


L a parola a Haim Ramon, 
vice-premier dìsraele. E 
le sue parole sono chiaris¬ 
sime. Ultimative. «Il fine 
delle operazioni (a Gaza) 
- dice - è di far cadere il regime di 
Hamas». «Israele - sottolinea il vi¬ 
ce-premier, esponente di punta del 
partito Kadima - ha di fronte a sé 
una organizzazione terroristica, 
che tiene in ostaggio la popolazione 
di Gaza». E a quanti nel mondo chie¬ 
dono il cessate-il-fuoco, Ramon ri¬ 
sponde così: «Noi cesseremo il fuo¬ 
co se qualcuno si assumerà la re¬ 
sponsabilità di governare a Gaza. 
Chiunque, tranne Hamas». Combat¬ 
tere e negoziare. «Occorre rilancia¬ 
re la trattativa di pace con l'Autorità 
palestinese del presidente Abbas - ri¬ 
flette Ramon - perché dobbiamo far 
vedere al popolo palestinese che esi¬ 
ste un'alternativa vera per veder rea¬ 
lizzati i propri diritti. È nostra inten¬ 
zione perseguire una pace nella sicu¬ 
rezza». 

Per il quarto giorno continuano le 
operazioni militari d'Israele a Gaza. 
Nel mondo cresce la richiesta di un 
cessate-il-fuoco immediato. Qual è la 
risposta d'Israele? 

«La risposta è nel nostro diritto-do¬ 
vere di difendere mezzo milione di 
cittadini israeliani che vivono ogni 
giorno con l'incubo dei razzi sparati 
dai terroristi palestinesi. Israele ha a 
che fare con un’organizzazione ter¬ 
roristica che a Gaza ha preso il pote¬ 
re con un putsch militare, contro 
ogni legge internazionale. Quello 
che fa l'esercito israeliano in questo 
momento è impedire ad Hamas di 
controllare il territorio». 

Signor vice primo ministro, ma qual è 
l'obiettivo strategico che Israele inten¬ 
de perseguire con l'operazione 
«Piombo fuso»? 

«Il fine delle operazioni a Gaza è di 
far cadere il regime del terrore. Il re¬ 
gime di Hamas. Siamo sulla buona 



Haim Ramon 


Rahat 

Mai razzo dei miliziani 
ha colpito così lontano 

■ Razzi Qassam sparati dalla Stri¬ 
scia di Gaza sono piovuti nei 
dintorni del villaggio beduino di 
Rahat, il punto più a est di Israele mai 
raggiunto dagli attacchi dei miliziani 
palestinesi. Lo ha riferito il secondo 
canale della tv israeliana. L'emitten¬ 
te ha anche dato notizia di alcuni raz¬ 
zi caduti su Kiryat Malachi e Kyriat 
Gat, nel Neghev occidentale. 

In precedenza un Qassam aveva 
centrato una casa vuota a Sderot: 
una persona è stata leggermente fe¬ 
rita dalle schegge e altre tre sono ri¬ 
maste sotto schock. Sempre a Sde¬ 
rot un altro razzo è finito nel cortile 
di una casa e altri cinque in aree disa¬ 
bitate. 

In totale sono 18 i razzi piovuti su 
Israele nella giornata di martedì. 


strada. In questo momento non c'è 
più un governo di Hamas a Gaza. 
Non è più efficiente, non funziona 
più. Riesce solo a lanciare qualche 
razzo. Perché noi non gli permet¬ 
tiamo di controllare il territorio. 
Mi lasci aggiungere che una cadu¬ 
ta del regime di Hamas sancirebbe 
una doppia liberazione». 

Doppia? 

«Sì doppia. Perché mezzo milione 
di israeliani non vivrebbero più 
con l’incubo dei razzi sparati da Ga¬ 
za e i palestinesi di Gaza non sareb¬ 
bero più ostaggio di una organizza¬ 
zione terroristica. Potrebbero ritor¬ 
nare a vivere». 

Intanto, però, continuano a morire. 
Tra le vittime dei bombardamenti ci 
sono anche decine di civili. 

«Siamo sinceramente addolorati 
di questo. Mi creda, i nostri solda¬ 
ti, i comandi militari stanno facen- 


Il diritto alla difesa 

«Un governo responsabile 
non può tollerare 
che mezzo milione 
di israeliani vivano sotto 
l’incubo dei razzi» 


do di tutto per evitare il coinvolgi¬ 
mento di civili. Ma anche qui: noi 
abbiamo a che fare con terroristi 
che si fanno scudo dei civili, che 
utilizzano abitazioni private, scuo¬ 
le, come depositi di armi». 

Hamas imputa a Israele la rottura 
della tregua. 

«È una palese falsità. E non parlo 
solo delle decine di missili sparati 
dai miliziani palestinesi durante la 
cosiddetta tregua. In questi mesi 
Hamas ha continuato a riarmarsi, 
a costituire un proprio esercito, a 
dotarsi di missili a lunga gittata. 
Come potevamo non reagire? Co¬ 
sa farebbe il governo italiano se gli 
abitanti di Roma, o di Firenze o di 
Milano fossero tenuti costante- 
mente sotto la minaccia missilisti¬ 
ca? Lascerebbe fare? Non lo credo. 
Israele non è in guerra contro il po¬ 
polo palestinese. È in guerra con¬ 
tro un'organizzazione terroristica 
che ha come fine dichiarato la di¬ 
struzione d’Israele». 

Ciò significa che esiste una soluzio¬ 
ne militare alla questione palestine¬ 
se? 

«Certo che no. La sconfitta di Ha¬ 
mas va inquadrata in una strategia 
di rilancio del negoziato con l'Anp 
del presidente Abbas». 

Intanto l’Anp ha sospeso le trattati¬ 
ve. 

«Mi auguro che sia una scelta mo¬ 
mentanea. Per quanto ci riguarda, 
siamo pronti da subito a riprende¬ 
re il negoziato». u.d.g. 
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Violenza in Medio Oriente 


Foto di Naser Ayoub/Ansa-Epa 



La regina Rania di Giordania dona sangue per i palestinesi 


L’attivismo di Sarkozy 
E l’Italia resta indietro 

L’Europa cerca il dialogo con tutti come il governo Prodi in Libano 
L’ex vicepremier: gli attacchi sproporzionati favoriscono gli estremisti 


L’analisi 


GIANNI MARSILLI 

PARIGI 

g.marsilli@wanadoo.fr 

N ell'estate del 2006 
era accaduto, nel fuo¬ 
co dell'attacco al Liba¬ 
no deciso dal primo 
ministro israeliano 
Olmert, che la diplomazia italiana 
svolgesse un ruolo di battistrada. 
Più svelti dei loro omologhi euro¬ 
pei, Romano Prodi e Massimo 
D'Alema avevano persino suscita¬ 
to la nervosa gelosia di Jacques 
Chirac e del suo governo. L'attivi¬ 
smo italiano aveva contribuito a 
sortire due effetti: aveva ridato 
centralità al ruolo delle Nazioni 
Unite, e aveva aperto la strada ad 
un nuovo protagonismo europeo. 
A più di due anni di distanza, nes¬ 
suno si sogna di dire che la pur co¬ 
stosa presenza dell'Unifil in Liba¬ 
no si sia rivelata inutile. E molto 
meno avveniristica, in particolare 
in questi giorni, appare l'idea che 
qualche mese dopo avanzò Massi¬ 


mo D'Alema, ministro degli Esteri: 
che anche per la striscia di Gaza si 
pensasse seriamente ad una forza in¬ 
ternazionale di interposizione sotto 
l'egida dell'Onu. 

In quest'inverno 2008, mentre le 
bombe piovono su Gaza e i razzi su 
Israele, il governo italiano brilla in¬ 
vece per la sua sostanziale assenza 
sul fronte mediorientale. Bush tuo¬ 
na, Sarkozy agisce, e l'Italia al massi¬ 
mo si accoda ora all'uno ora all'al¬ 
tro. Fanno sorridere, per non pian¬ 
gere, le rivendicazioni di protagoni¬ 
smo che continuamente avanza Sil¬ 
vio Berlusconi. Sarebbe stato lui, e 
non il presidente francese, l'artefice 
della tregua tra Russia e Georgia. Sa¬ 
rebbe stato lui, e non Gordon 
Brown, il primo a mostrare la via 
d'uscita dalla crisi finanziaria. Van¬ 
terie da tg, alle quali siamo abituati. 
Ma c'è purtroppo un'urgenza che in¬ 
combe: si chiama Gaza, e gronda 
già sangue. 

La Ue non ha evidentemente in 
mano tutte le carte per risolvere la 
cruenta partita. Oltretutto al suo in¬ 
terno non mancano certo le divisio¬ 
ni. Ma Nicolas Sarkozy avrebbe po¬ 
tuto aspettare ventiquattr'ore, il 


tempo di veder scadere la sua presi¬ 
denza semestrale, per poi passare la 
mano e la patata bollente al suo suc¬ 
cessore ceco. Invece no: il presiden¬ 
te francese, che ha i riflessi pronti, 
ha subito convocato un vertice dell' 
Unione a Parigi. Sembra muoversi 
sulla traccia di quanto fece il gover¬ 
no italiano due anni fa, consapevole 
del rischio tremendo che "come con 
il Libano, quando Israele sbaglio' ad 
attaccare, oggi esce rafforzato 
l'estremismo palestinese e indeboli¬ 
to il ruolo dei moderati". Parole che 
non appartengono a Berlusconi né a 
Frattini, ma a Massimo D'Alema che 
le ha pronunciate ieri pomeriggio. 
Se Tamministrazione Bush e il gover¬ 
no italiano continuano a considera¬ 
re che tutte le responsabilità ricado¬ 
no su Hamas, l'Unione europea ten¬ 
ta invece la via strettissima del dialo¬ 
go con gli uni e con gli altri: condan¬ 
na le "provocazioni" degli islamisti, 
ma critica il privilegio che Israele ac¬ 
corda ad una "sproporzionata" solu¬ 
zione militare. In altri tempi, non 
lontani, la destra italiana avrebbe 
parlato con disprezzo di "posizione 
equivicina", per dire sostanzialmen¬ 
te filopalestinese. Oggi si adegua. 


D’Alema: dialogo 
anche con Hamas 
La destra attacca: 
apertura grave 

Sulla necessità di una forte e 
condivisa iniziativa internazionale 
che porti ad un cessate il fuoco nella 
Striscia di Gaza e nel Sud d’Israele, 
c’è un consenso pressoché unanime 
tra maggioranza e opposizione. È 
quanto emerge dalla riunione con¬ 
giunta delle Commissioni esteri di 
Camera e Senato, aperta da una co¬ 
municazione del titolare della Far¬ 
nesina, Franco Frattini. Fermare le 
armi. Garantire quantomeno una 
tregua umanitaria. Su questa c’è 
una intesa bipartisan. Ma oltre la 
tregua umanitaria, si evidenziano 
diverse letture sulle ragioni della 
drammatica crisi nella Striscia e, so¬ 
prattutto, su come uscirne. Ecco 
dunque riproporsi la questione-Ha- 
mas. Per Frattini, Hamas è parte del 
problema e non della soluzione. 
Una lettura diversa è quella che vie¬ 
ne offerta dall’ex titolare della Far¬ 
nesina, Massimo D’Alema. «Hamas 
è un movimento politico che ha vin¬ 
to le elezioni, una delle poche torna¬ 
te elettorali controllate e certificate 
dalle organizzazioni internaziona¬ 
le che rappresenta una parte im¬ 
portante del mondo palestinese», 
ha sottolineato D’Alema, «è impossi¬ 
bile quindi avere una pace senza un 
coinvolgimento di questa forza». 
Quindi, bollando come «ambigua e 
contraddittoria» la posizione del go¬ 
verno, D'Alema sostiene che «è diffi¬ 
cile avallare l'azione israeliana e, 
contemporaneamente, sostenere 
l'operato egiziano che, di fatto, pun¬ 
ta a un confronto con Hamas». Il 


Fratiini 

Appello bipartisan: 
subito una tregua 
umanitaria 


Pdl reagisce accusando D’Alema 
«di «amoreggiare con i terroristi». 
«Io mi riconosco nelle posizioni del¬ 
l’Unione europea», rimarca l’ex mi¬ 
nistro degli Esteri al termine dell’au¬ 
dizione di Frattini. Aprendo il quoti¬ 
diano francese Le Monde, D’Alema 
legge un passaggio in cui il presiden¬ 
te Sarkozy condanna sia le provoca¬ 
zioni di Hamas così come la violen¬ 
za della risposta israeliana. «Io dun¬ 
que - conclude - mi riconosco nelle 
posizioni dell’Ue. Anche se a volte 
da noi si rischia di passare per peri¬ 
colosi estremisti se si leggono i co¬ 
municati dell’Ue». 
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La crisi e il risparmio 




-> Piazza Affari chiude un anno disastroso: banche, Fiat, Seat, Pirelli, non si salva nessuno 
-> Emergenza L’allarme non è cessato, la Consob estende il divieto di vendite allo scoperto 


La caduta della Borsa 
specchio della recessione 


Gli indici di Borsa dimezzati 
con una perdita nella capitaliz¬ 
zazione pari a 359 miliardi di 
euro: questi i numeri terribili 
del 2008 in Piazza Affari, un 
crollo verticale che fotografa 
la recessione in atto. 


MARCO VENTIMIGLIA 

MILANO 

mventimiglia@unita.it 

È allo stesso tempo una fotografia 
della finanza e dell’economia, la 
cartina al tornasole che certifica 
quanto gli italiani avvertono or¬ 
mai da mesi: la recessione c’è, ed i 
numeri della Borsa nel 2008 ne evi¬ 


denziano le colossali proporzioni. 
Infatti, quando si ha a che fare con 
dimezzamenti di valore dei titoli, se 
non peggio, si parla non di cifre 
astratte ma di una colossale quanti¬ 
tà di ricchezza, qualcosa come 359 
miliardi di euro, che è stata bruciata 
nel corso dell’anno. Ed è illusorio 
pensare che una tale diminuzione 
di valore nelle tasche degli investito¬ 
ri istituzionali, ma anche dei comu¬ 
ni cittadini detentori di azioni, non 
abbia pesanti conseguenze nella vi¬ 
ta di tutti i giorni. E l’emergenza 
non è finita visto che la Consob ha 
esteso fino alla fine di gennaio il di¬ 
vieto di vendite allo scoperto. 

Vediamole, dunque, queste cifre, 


partendo dal comportamento del¬ 
l’indicatore principale di Piazza Af¬ 
fari, l'indice Mib, che nel 2008 ha re¬ 
gistrato una macroscopica flessione 
del 49% rispetto a fine 2007. Il mas- 


I titoli più scambiati 

Nella corsa alle vendite 
protagonisti i colossi 
bancari ed industriali 


simo annuale dell'indice storico del¬ 
la Borsa di Milano è stato raggiunto 
mercoledì 2 gennaio 2008, a quota 
28.406, mentre il minimo annuale è 
stato stabilito venerdì 5 dicembre, 


fino a 13.935 punti. 

Ed ancora, la variazione positiva 
più elevata (+8,26%) è stata rag¬ 
giunta lunedì 13 ottobre, quella ne¬ 
gativa (-9,24%) venerdì 10 ottobre, 
nel pieno del ciclone partito dagli 
Usa con la crisi dei mutui subprime. 
Il mese con la miglior performance 
è stato aprile (+6,29%), quello con 
la peggiore ottobre (-17,04%). Nel 
secondo semestre le acque sono sta¬ 
te agitatissime, e sempre ottobre è 
stato il mese più volatile della storia 
del mercato italiano, con un livello 
di 69,1% (giugno il mese meno vola¬ 
tile con 12,1%). 

“Una tempesta che ha prodotto 
sfracelli, come detto, sul capitale. A 














PARLANDO 

Le banche degli Stati Uniti stanno per chiudere il quarto trimestre del 2008 con la 
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prima perdita di bilancio trimestrale dal 1990. È quanto prevede un rapporto pubblicato dal 
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Banche 

Wall Street Journal. Le 8.300 istituzioni finanziarie prese in considerazione hanno chiuso il 
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372 miliardi 

La capitalizzazione dimezzata 

Il valore dell’intero listino italiano 
è sceso a 372 miliardi da 731 miliardi 

7 titoli 

Solo 7 azioni chiudono in positivo 

Bastogi regina 2008, in attivo Nova Re, 
Landi, Ansaldo sts, Lazio, Ergo, Gasplus 

175 miliardi 

Boom dei titoli di Stato 

La crisi ha spostato il risparmio sui 
titoli di Stato (scambi più 18,2%) 


fine 2008 la capitalizzazione com¬ 
plessiva delle società nazionali quo¬ 
tate a Piazza Affari è stata pari a 372 
miliardi di euro, in calo del 49% ri¬ 
spetto ai 731 di fine 2007. Una cifra 
che è pari al 23,4% del pii del nostro 
paese. Un’altra rilevazione significa¬ 
tiva è quella relativa ai titoli più 
scambiati, per controvalore e con¬ 
tratti. Qui si trovano i nomi che ci si 
aspetta, dai colossi bancari a quelli 
industriali, peccato che tanta effer¬ 
vescenza sia stata dovuto alla frene¬ 
sia delle vendite negli ultimi mesi, 
con azioni che, nel caso di Unicredit 
e Fiat, hanno registrato una flessio¬ 
ne annuale di circa il 70%, peggio 
hanno fatto Seat (-78%) e Pirelli. 

Proprio l’istituto di Piazza Cordu- 
sio si è confermato il titolo più scam¬ 
biato per controvalore con un totale 
163,2 miliardi di euro, seguito da 
Eni (155,62), Fiat (127,65), Intesa 
Sanpaolo (82,75) ed Enel (77). Per 
quanto riguarda il numero dei con¬ 
tratti, è sempre Unicredit in vetta al¬ 
la classifica con 5,4 milioni, seguito 
da Fiat (4,67) Eni (4,019), Intesa 
Sanpaolo (3,1) e Enel (2,68). Sfor¬ 
zandosi di sorridere, si nota come 
Bastogi (gruppo Cabassi), la più an¬ 
tica società italiana quotata alla Bor¬ 
sa Valori ancora in attività, è la regi¬ 
na di Piazza Affari nel 2008, con un 
rialzo del 47,9% da fine 2007. 


«Le borse, e Piazza Affari non fa 
eccezione, sono il barometro delle 
condizioni di salute dell'economia, 
ma nella crisi del 2008 hanno in 
qualche modo rappresentato anche 
un presidio»: questo, in sintesi, il 
commento del presidente di Borsa 
Italiana, Angelo Tantazzi, ai risulta¬ 
ti disastrosi del 2008. 

«La diffusione della crisi è stata fa¬ 
vorita da strumenti negoziati in mer¬ 
cati scarsamente regolamentati. 



«La crisi di Piazza Affari favorita 
dalla globalizzazione della fi¬ 
nanza, ma i mercati regolamen¬ 
tati hanno continuato a funzio¬ 
nare anche nei momenti più dif¬ 
ficili». 


Dall'inizio della crisi questi mercati 
hanno di fatto smesso di funziona¬ 
re, impedendo agli operatori di ave¬ 
re prezzi con cui valorizzare i propri 
portafogli. I mercati regolamentati, 
anche nei momenti di maggiore tur¬ 
bolenza, hanno invece continuato a 
funzionare, consentendo agli opera¬ 
tori di fruire di una liquidità diventa¬ 
ta altrove sempre più rara». 


Intervista a Marcello Messori (Assogestioni) 


Grazie Euro 

ci ha evitato 
danni peggiori 

Nonostante le difficoltà gli italiani continuano 
a risparmiare molto e a investire con prudenza, 
questi comportamenti arginano le perdite 


BIANCA PI GIOVANNI 

ROMA 

bdigiovanni@unita.it 

D ieci anni di euro e una 
crisi nera. C’è qualche 
collegamento tra i due 
dati? «Certo l’euro è l’ul¬ 
timo imputato della cri¬ 
si». La risposta di Marcello Messori, 
economista e presidente di Assoge¬ 
stioni, non ha tentennamenti. 
Doveva proteggerci, invece... 

Infatti ci protegge: l’Italia non è tra¬ 
volta nei fondamentali in fatto di sta¬ 
bilità monetaria. Per capirlo basta fa¬ 
re un paragone con le crisi preceden¬ 
ti: furono meno virulente, ma ebbero 
effetti devastanti sul Paese. Tasso di 
svalutazione fortissimo, forti tensio¬ 
ni inflazionistiche. Quello che oggi 
sembra molto rilevante, cioè l’accen¬ 
tuarsi del differenziale con il bund te¬ 
desco, è davvero un bruscolino rispet¬ 
to ai fatti degli anni 70 e '80. Senza 
l’euro avremmo affrontato molto peg¬ 
gio i picchi dei prezzi del petrolio dei 
mesi scorsi e ci troveremmo in una fa¬ 
se recessiva molto più accentuata. 
Eppure per gli italiani è molto difficile 
capirlo oggi. 

Anzi, direi il contrario. Si possono ap¬ 
prezzare gli elementi positivi proprio 
nelle fasi di crisi acuta. Certamente 
poi è vero che l’euro ha anche impedi¬ 
to facili soluzioni ai problemi di cre¬ 
scita e di competitività del paese, co¬ 
me una politica di svalutazione com¬ 
petitiva della moneta e una gestione 
avventata del bilancio pubblico. Ma 
per me questo è un elemento positi¬ 
vo. 

Certo forse l’euro ci obbliga a crescere. 

L’euro ci avrebbe obbligato a intro¬ 
durre modifiche strutturali e noi in 
qualche misura abbiamo perso que¬ 
sto treno nella fase positiva del ciclo. 
Noi ce ne siamo accorti poco, ma gli 
anni tra il 2002 e il primo semestre 
del 2007 sono stati anni di crescita ra¬ 


pidissima dell’economia internazio¬ 
nale. Abbiamo perso un’occasione 
irripetibile per adeguare la nostra 
economia alle nuove regole di fun¬ 
zionamento dei sistemi europei in¬ 
temazionali: crescita della produtti¬ 
vità totale dei fattori, per ottenere 
questo risultato ci si diveva adegua¬ 
re alle innovazioni tecnologiche. 
Per attuare questa ristrutturazione 
del sistema, si sarebbe dovuto co¬ 
struire un nuovo welfare state for¬ 
te, che tutelasse davvero gli aggre¬ 
gati sociali più esposti in questo 
cambiamento. 

Dunque un’occasione mancata. E og¬ 
gi anche il risparmio viene colpito: 
uno dei valori più forti per gli italiani. 

Naturalmente la crisi e tanto forte 
da aver colpito tutti i prodotti finan¬ 
ziari. Bisogna però dire che nono¬ 
stante tutte le diseguaglianze del 
paese e la modesta dinamica salaria¬ 
le, il risparmio resta elevato e so¬ 
prattutto l’incidenza della ricchez- 


Garanzie 

«Va tutelato chi va in 
pensione in una fase 
di crisi dei mercati» 


za finanziaria rispetto al Pii. Inoltre 
tale ricchezza è allocata in modo 
molto prudenziale. Questo implica 
che in fasi di crescita i risparmiatori 
italiani facciano notevoli mancati 
guadagni, ma nelle crisi subiscano 
perdite inferiori. 

Oggi si è finanziarizzato anche lo sta¬ 
to sociale. Non è stato un errore? 

Sulle pensioni non si è trattato di 
una libera scelta: nei fatti il vecchio 
sistema non garantiva più nessuno. 
Semmai l’obiettivo da porre oggi ri¬ 
guarda le garanzie e le tutele di chi 
va in pensione in una fase di merca¬ 
ti in crisi. Esistono strumenti che si 
possono utilizzare a questo scopo.* 
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Roberto Alajmo 

www.robertoalajmo.it 

Stiamo per essere inondati dagli sms di auguri spediti a «tutti gli utenti della rubrica». 
Un’inquietante ipotesi attorno alla crescente diffusione del micidiale morbo guastafeste 


MESSAGGERI SERIALI 
IL VIRUS DI CAPODANNO 


Disegno di Felicita Sala (Tecnica mista) 



o non sono un luddista, giuro. Non sono 
di quelli che si inalberano di fronte a ogni 
nuovo ritrovato tecnologico. Non sono 
manco di quelli che odiano le festività 
per partito preso, che si credono mino¬ 
ranza essendo invece, probabilmente, 
stragrande maggioranza. Quelli per cui 
Natale e Capodanno rappresentano le da¬ 
te più depressive del calendario. Ma è dalla com¬ 
binazione fra tecnologia e feste di fine anno che 
scaturisce una piaga esistenziale: l'sms di auguri 
ciclostilato, grazie al quale con un semplice click 
chiunque può riuscire ad ammorbare la giornata 
a un numero altissimo di persone. Sono sempre 
di più, e possiedono solo un'arma: ma micidiale. 
Sono i messaggiatori seriali, la cui missione con¬ 
siste nel moltiplicare la banalità del mondo. 

Parlo per me: l'sms ciclostilato mi mette in agi¬ 
tazione, perché sento il dovere di rispondere a 
quelli di Natale, ma a Capodanno arrivo ogni vol¬ 
ta esausto, non sono più in grado di rispondere a 
nessuno, e il senso di colpa mi pervade. Capisco 
che non posso farcela e allora comincio a non 


rispondere più nemmeno agli auguri "espressi", 
quelli mandati da amici che almeno hanno fatto lo 
sforzo di mettere il mio nome di battesimo nel cor¬ 
po del messaggio. A quel punto anche loro finisco¬ 
no nel mazzo degli auguri inevasi. Una forma di 
annientamento dell'Io Cordiale che coinvolge tut¬ 
to e tutti, indistintamente. 

I messaggini augurali più enigmatici sono quel¬ 
li anonimi, che risultano quasi minatori. Di fronte 
a quelli io rimango a macerarmi per ore. Qualcu¬ 
no possiede il mio numero senza che io abbia il 
suo. Potrebbe essere chiunque e potrebbe farmi 
qualsiasi cosa. Nell'incertezza, temendo di fare 
danno, non rispondo nemmeno "chi sei?", e anzi 
mi chiudo ancora in più in un circolo vizioso di 
misantropia crescente. 

A contribuire al mio annichilimento è il pensie¬ 
ro dei milioni e milioni di sms ciclostilati che si 
incrociano nell'etere in queste ore. Oltre che ai mi¬ 
lioni di euro che le compagnie telefoniche riesco¬ 
no a lucrarci sopra. Siccome certe cose non succe¬ 
dono mai per caso, mi son fatto l'idea che dietro 
tutto questo spreco di ovvietà ci sia un complotto 


delle grandi multinazionali della telecomunica¬ 
zione. Una decina di anni fa deve essere stato 
creato artificialmente un ur-messaggino augura¬ 
le. Un prototipo, probabilmente confezionato in 
un laboratorio segreto riconducibile all'ufficio 
marketing del signor Tim o del signor Vodafone, 
e immesso successivamente nel circolo della so¬ 
cietà civile come una specie di virus contagiosissi¬ 
mo, che da allora viaggia e rimbalza da un cellu¬ 
lare all'altro, in una vertigine di sms tutti uguali, 
dai quali non esiste scampo, nemmeno nell'iro¬ 
nia. 

Me n'è arrivato uno che diceva: "Anche se que¬ 
sto potrebbe sembrare il solito messaggio di au¬ 
guri inviato a tutta la rubrica, ti assicuro che non 
è così! Questo è solo per te mio/a caro/a ami¬ 
co/a o collega o parente e alla tua eventuale fa¬ 
miglia! Buon Anno!". Mi è sembrato sufficiente- 
mente spiritoso da riciclarlo a mia volta mandan¬ 
dolo a un amico, e lui mi ha risposto che già lo 
conosceva. Lì ho capito che era veramente finita. 
In quel momento ho capito che anch'io ero rima¬ 
sto contagiato.* 
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L’economista Tito Boeri 


L’ITALIA DEI FAVORI/3 Intervista a Tito Boeri 

«I 

1 Parlamento? Ogg 

i è un li 

10g° 

d< 

Dve coltivare i propri interes 

>si» 


L’economista Viviamo con una corruzione di favori, sommersa. Boom di onorevoli-imprenditori 
che fanno un rapido turn over e alimentano la zona grigia. Mentre i capibastone restano immobili 


CLAUDIA FUSANI 

ROMA 

cfusani@unita.it 

U n Parlamento che 
sembra diventato «ter¬ 
reno dove coltivare 
gli interessi della pro¬ 
pria impresa». Una 
corruzione, «di favori e non di bu¬ 
starelle», fenomeno «sommerso» e 
difficile da pesare anche nella no¬ 
stra economia. E il Pd che deve «as¬ 
solutamente cercare un nuova iden¬ 
tità nella «capacità di ricambio del¬ 
la propria classe politica». Il viag¬ 
gio nelYltalia dei favori continua 
con il professor Tito Boeri, econo¬ 
mista, docente della Bocconi e fon¬ 
datore della Voce.info. 

Che tipo di corruzione è quella rac¬ 
contata dalle Inchieste dì Firenze, Na¬ 
poli, Pescara, Potenza? 

«Sembra più un fenomeno legato 


agli scambi, siamo quasi nel campo 
del baratto, voti in cambio di una ga¬ 
ra d’appalto confezionata su misura, 
di un incarico prestigioso o di una no¬ 
mina. Più difficile anche da persegui¬ 
re da un punto di vista giudiziario». 
L’Ocse ci mette al 41° posto, la Banca 
Mondiale al 70° nella percezione del 
malaffare, lontanissimi dalle democra¬ 
zie occidentali. Quanto pesa la corru¬ 
zione sulla capacità di attrarre patrimo¬ 
ni e investimenti? 

«In Italia gli investimenti esteri sono 
molto bassi per le inefficienze del si¬ 
stema legale e la poca trasparenza 
nelle regole. La corruzione pesa sul 
nostro sviluppo perchè evita la con¬ 
correnza». 

Stato “estraneo” rispetto al popolo, 
classe dirigente “barricata” a difesa 
dei suoi privilegi. In questi giorni gior¬ 
nalisti e sociologi indicano i responsa¬ 
bili di questo paese che sembra con¬ 
dannato alla corruzione. Come conti¬ 


nua? 

«Con la Fondazione studi Rodolfo 
Debenedetti abbiamo individuato 
due problemi. Il primo attiene ai mec¬ 
canismi di selezione della classe diri¬ 
gente in Italia. Il secondo a quella 
che definiamo sanzione sociale con¬ 
tro la corruzione». 

Quello che un tempo era il senso civi¬ 
co... 

«Entrambi funzionano molto male. 
Sui meccanismi di selezione della 
classe politica, ad esempio. Una vol¬ 
ta avevamo i partiti di massa che face¬ 
vano scuola di politica e selezionava¬ 
no i funzionari e li valutavano sul 
campo. Ora i partiti di massa non ci 
sono più, la selezione viene fatta dal 
segretario del partito, da vertici mol¬ 
to ristretti che hanno accentrato il po¬ 
tere anche grazie al finanziamento 
pubblico. Da ultimo è arrivata la cilie¬ 
gina della legge elettorale senza pre¬ 
ferenza. Di fatto oggi un segretario 


sceglie il candidato con meccani¬ 
smi di cooptazione». 

Il risultato? 

«Abbiamo analizzato le coorti di in¬ 
gresso in Parlamento dal dopoguer¬ 
ra a oggi. E abbiamo notato due co¬ 
se: invecchiamento e abbassamen¬ 
to del livello di istruzione dei parla- 
mentarii e calo di quelli con espe¬ 
rienze amministrative». 

L’identikit del nostro parlamentare? 
«Il 25% dei nuovi ingressi vengono 

I partiti e le inchieste 

Da Napoli a Firenze: 
sembra quasi un baratto 
voti in cambio di appalti 

II Pd si salva solo 
con primarie vere 


dalle imprese. È la quota di mana¬ 
ger più alta dal dopoguerra a oggi. 
Il risultato è che stanno in Parla¬ 
mento una o al massimo due legi¬ 
slature. Restano però in contatto 
con il mondo della politica e diven¬ 
tano dei perfetti lobbisti. E il Parla¬ 
mento è diventato il terreno dove si 
coltivano i propri interessi». 
Lobbismo non vuol dire corruzione. 
«No. Però è più facile perdere di vi¬ 
sta il confine tra lecito e illecito 
quando la distinzione tra politica e 
affari non è netta. Sei stato in Parla¬ 
mento per una legislatura, ti sei cre¬ 
ato il tuo sistema di networking 
che poi utilizzi anche quando torni 
in azienda». 

Leggendo le intercettazioni delle ulti¬ 
me inchieste, che idea si è fatto di 
questa nuova ipotetica classe di cor¬ 
ruttori e corrotti? 

«È una classe politica con un turn 
over molto elevato tra i parlamenta¬ 
ri e zero ricambio tra i dirigenti del 
partito che si sentono garantiti nei 
loro incarichi anche se perdono e 
vanno all’opposizione». 

Perchè il Pd boccheggia sotto l’onda 
della questione morale? 

«Perchè avere una classe dirigente 
onesta è uno dei valori identitari 
del partito. Se quella classe viene 
travolta, perchè ha tradito quei 
principi, assistiamo agli effetti de¬ 
vastanti che abbiamo visto. Serve 
una segnale di rottura e riacquista¬ 
re una nuova identità». 

Come? 

«C’è solo un modo: le primarie. Pri¬ 
marie vere, dal basso e senza coop¬ 
tazioni dall’alto, far piazza pulita 
dei capibastone e selezionare perso¬ 
ne nuove che siano responsabili di 
quello che fanno. Invece di rivendi¬ 
care una unicità non più credibile, 
come quella di non essere corrotti, 
serve trovarne una nuova». 

(3 - segue. Le prime due interviste a Gerar¬ 
do D’Ambrosio e Achille Serra) 
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L’inchiesta 


EDUARDO PI BLASI 

INVIATO A NAPOLI 
ediblasi@unita.it 

R omeo l’ho certamente 
incontrato e l'ho cono¬ 
sciuto come uno dei più 
grandi imprenditori a li¬ 
vello nazionale del set¬ 
tore immobiliare. Ero sindaco all' 
epoca in cui la sua impresa si aggiu¬ 
dicò l'appalto per la gestione del pa¬ 
trimonio immobiliare del Comune 
di Roma. Con lui non ho mai avuto 
con lui colloqui connessi ai suoi inte¬ 
ressi». Questo, per prima cosa, affer¬ 
ma Francesco Rutelli, arrivato in 
Procura a Napoli alle 22,20 del 17 
dicembre scorso, davanti al Procu¬ 
ratore aggiunto Franco Roberti e ai 
sostituti Falcone, Filippelli e D'Ono- 
frio. Le sue sono spontanee dichia¬ 
razioni dopo aver letto online «una 
parte dell'ordinanza» Magnanapoli 
eseguita quel giorno stesso e che 
aveva portato agli arresti proprio 
Romeo e altri 4 tra assessori ed ex 
assessori del Comune di Napoli. Par¬ 
la di Renzo Lusetti, il deputato del 
Pd intercettato in amicali colloqui 
con l’imprenditore. Dice: «Penso 
sia una persona onesta... È persona 
"molto esuberante"». Chiarendo: 
«Intendo dire che, da classico uomo 
di partito, andando magari al di là a 
volte di ciò che è la realtà, è portato 
a riferire cose che in alcune occasio¬ 
ni sono ancora molto aleatorie». 

Sui fondi alla Margherita del 

la cui esistenza parlerà lo stesso Ro¬ 
meo nell’interrogatorio del 18 di¬ 
cembre - non si sottrae alla doman¬ 
da: «Ritengo che possa essere vero¬ 
simile, che Romeo possa aver finan¬ 
ziato il partito». Ci tiene, soprattut¬ 
to, ad allontanare il sospetto di aver 
fatto pressioni sul Consigliere di Sta¬ 
to Paolo Troiano per favorire un ap¬ 
palto di Romeo. Si ricorderà che nel¬ 
le intercettazioni dell'ordinanza 
l'imprenditore e Lusetti parlano 
dell'argomento (R: «No, volevo sa¬ 
pere quella cosa di quello lì, Troia¬ 
no». L: «Quale Troiano?». R: «Quel¬ 
lo della giustizia amministrativa». 
L: «Ah! No... Capito? Però domani 
mattina c'ho un incontro operativo 
alle otto... Direttamente con il gran¬ 
de capo e parliamo di tutto». R: «Ah 
con il grande capo». L: «Esatto, c'è 
anche Troiano... Su tutto»). 

«Non sono il “grande capo"». 

Così ribatte Rutelli davanti ai magi¬ 
strati: «Non ho mai avuto incontri 
operativi con Paolo Troiano. Quelle 
che ascolto assomigliano a delle gi¬ 
gantesche millanterie. Certamente 
con Lusetti non ho mai fatto riunioni 


operative, nè ho mai interferito in vi¬ 
cende giudiziarie». 

Nelle ultime carte sull’inchiesta de¬ 
positate c’è anche la testimonianza 
della Iervolino. Parla come persona in¬ 
formata sui fatti, alle 16,10 dell'antivi¬ 
gilia di Natale. Parla del «global Servi¬ 
ce», il progetto che stava a cuore a Ro¬ 
meo, partito alla fine della sua prima 
consiliatura e reinserito nel program¬ 
ma 2006. Afferma che «i campanelli 
d'allarme scattarono dopo la comuni¬ 
cazione del segretariato generale che 
si erano presentati i militari negli uffi¬ 
ci», nel febbraio 2008. A seguito di 
ciò, spiega il sindaco, il 15 febbraio 
del 2008 la giunta decise di nominare 
un gruppo ad hoc «affinchè controllas¬ 
se i documenti di gara relativi agli ap¬ 
palti». La spiegazione non convince la 
Procura che fa notare come l'interven¬ 
to della polizia giudiziaria fosse avve¬ 
nuto il 28 febbraio, tredici giorni dopo 
la riunione per la revisione degli ap¬ 
palti comunali. Il sindaco allarga le 
braccia. «Non so cosa dire... ». 

Il cambio degli assessori. Succe 
de a maggio: tre dei quelli successiva- 


Il re di «Global Service» 

Anche lui davanti ai 
giudici aveva parlato 
di soldi al partito 

Lusetti 

«Penso sia onesto... È 
molto esuberante, dice 
a volte cose aleatorie» 


mente indagati (Gambale, Nugnes e 
Laudadio) perdono alcune deleghe 
specifiche (scuola, viabilità, gare e 
contratt). Spiega il sindaco: lo facem¬ 
mo per «innalzare il livello morale e 
professionale della giunta». Parla an¬ 
che singolarmente degli indagati. Di 
Gambale, dice «è un focolarino. Non 
potevo che ritenerlo una persona one¬ 
sta. Dopo quello che ho letto in questi 
giorni mi devo ricredere». Non è l'uni¬ 
ca frase di disprezzo nei confronti dei 
componenti della sua vecchia giunta. 
Parlando di Romeo (nega fosse «con¬ 
sulente globale del Comune di Napo¬ 
li»), affonda: «Aveva rapporti con 
quattro soli assessori, che non esito a 
definire "sfrantummati", ad eccezio¬ 
ne del solo Laudadio», professionale 
e corretto. 

Il suicidio. Nella ricerca di una spie¬ 
gazione del gesto di Nugnes, il sinda¬ 
co dice: «Lo leggo come un sussulto 
di dignità che probabilmente sareb¬ 
be mancato ad altri». La Iervolino era 
molto vicina a Nugnes. Tanto che, 
nel rispondere a una domanda su un 
presunto rifiuto ad incontrarlo nel 
giorno delle dimissioni di Cardillo, ri- 


Foto di Ciro Fusco/Ansa 



Il sindaco di Napoli Iervolino insieme a Rutelli. 

Rutelli; Romeo 
finanziava i Di 
Iervolino: Nugnes 
suicida per dignità 

Gli interrogatori. L’ex vicepremier: con lui mai 
rapporti legati ai suoi interessi. Il sindaco di Napoli 
attacca gli assessori: gente «sfrantummata» 

















FRASE 

DI... 

FRANCO 

BARBATO 

deputato Idv 


«O facciamo pulizia o me ne vado. Per ora mi autosospendo. In 
Campania spuntano camorristi, strane facce. Corriamo il rischio 
di diventare il taxi su cui sale chi vuol rubare e arraffare». 
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sponde: «Se lo avessi incrociato non 
avrei esitato a rimproverarlo bonaria¬ 
mente (e anzi a mollargli, pur con af¬ 
fetto, anche due sganassoni) per ciò 


L’ex assessore 

Di Costanzo: «Avvertii 
il sindaco “attenta 
a Romeo, finisce male”» 


La contraddizione 

Iervolino: «L’allerta 
appalti scattò il 15». Ma 
la polizia arrivò il 28 


che emergeva per le indagini sui fatti 
di Pianura». 


Maramotti 



capopanno 
TRAVlZlONALE 
91 butti via 

IL PI PIETRO 
VECCHIO 


E 51 VIA 
APPO590 
A QUELLO . 
NUOVO ; 


Ma la Margherita si difende 
Il tesoriere: contributi 
regolarmente registrati 


Il regalo di Romeo. «L'ho cono 
sciuto nell'autunno del 2001 in Co¬ 
mune - dice ancora il sindaco - . Si 
presentò come gestore del patrimo¬ 
nio. Nel Natale di quell'anno giunse 
alla mia segreteria particolare un ro¬ 
tolo di cachemire di Rubinacci. Il mio 
capo della segreteria telefonò per far 
ritirare quel presente». A fine marzo 
di quell'anno, ricorda agli inquirenti 
l'ex assessore comunale al Patrimo¬ 
nio Mario Di Costanzo, «incontrando 
la Iervolino presso la sua abitazione 
di Napoli, la misi in guardia dal Ro¬ 
meo con le seguenti parole: "Stai at¬ 
tenta alla Romeo perchè lì finisce ma¬ 
le". Precisando, su sua richiesta, "per¬ 
chè sono troppo diffuse, continue ed 
insistenti le voci di collusioni di quest' 
azienda con consiglieri comunali e di¬ 
rigenti di partito"». ❖ 


IL CASO 


Napoli, rimpasto 
più vicino: resta 
il vicesindaco 

napoli Ancora un «aggiorna¬ 
mento» per la nuova giunta di Napoli. 
Anche nel secondo incontro di ieri tra ler- 
volino e Nicolais nulla di definitivo. La 
nuova squadra dovrebbe essere pronta 
per l'epifania e dovrebbe prevedere un 
«sostanziale rimpasto»: non solo la sosti¬ 
tuzione delle cinque caselle rimaste va¬ 
canti nelle ultime settimane. Punti fermi 
saranno il vicesindaco Sabatino Santan- 
gelo - rumors davano il posto conteso 
dallo stesso Nicolais - e Luigi Scotti, as¬ 
sessore alla legalità, entrambi conferma¬ 
ti. La new entry Francesco Boccia del Pd 
sarà - secondo le parole del sindaco - 
l’unico assessore non proveniente dalla 
Campania. «Napoli ha tante energie», ha 
sottolineato Iervolino. Non è chiaro se 
gli assessori Rispoli, Nuzzolo e Raffa, no¬ 
minati nell’ultimo rimpasto a maggio, sa¬ 
ranno o meno confermati. 


L’ex presidente del partito chiari¬ 
sce: «Estrapolati discorsi parzia¬ 
li». Si fa avanti il tesoriere: «Da 
Romeo fondi per lo 0,02%. Ed è 
tutto nero su bianco». 


PAOLO CANTINI 

ROMA 

politica@unita.it 

Come capita in questi momenti, si 
fanno avanti i tesorieri. I vertici di 
quella che fu Di preferiscono parla¬ 
re poco, e lasciare due parole alle 
agenzie. Ecco quindi Luigi Lusi, te¬ 
soriere nazionale della Margheri¬ 
ta, poi confluita nel Pd: «La Mar¬ 
gherita ha sempre agito con totale 
correttezza ed assoluta trasparen¬ 
za, regolarmente registrando tutti 
i contributi ricevuti». Ha letto gli 
stralci degli interrogatori di Ro¬ 
meo, diffusi a mezzo stampa. Deve 
precisare: «Nessun finanziamento 
illecito è mai pervenuto alla Mar¬ 
gherita da parte di Romeo o di 
aziende a lui facenti capo, così co¬ 
me da nessun altra persona fisica o 
giuridica, cittadino o società. I con¬ 
tributi da aziende riferibili a Ro¬ 
meo sono pervenuti, in maniera as¬ 
solutamente trasparente, registra¬ 
ta e dichiarata, sotto forma di con¬ 
tratti pubblicitari in occasione del¬ 
le Feste estive della Margherita: 
nel 2005, a Porto Santo Stefano, 
con una sponsorizzazione pari a 
10 mila euro per due pagine pubbli¬ 
citarie sul catalogo della Festa e 
nel 2007 a Vietri, per un importo di 
30 mila euro per un logo su un pan¬ 
nello nello spazio convegni e sul 
palco centrale della Festa. Difficile 


immaginare una sponsorizzazio¬ 
ne più trasparente!». Il punto 
esclamativo è sul comunicato. Lu¬ 
si è perfino cavilloso, per non 
equivocare. E per capire: «Per da¬ 
re un’idea delle dimensioni di 
queste sponsorizzazioni stiamo 
parlando dello 0,022% del totale 
delle entrate della Margherita ne¬ 
gli anni della sua attività, come fa¬ 
cilmente riscontrabile negli atti 
ufficiali del partito. Alla luce del 
sole, dunque, e mai contributi in 
nero: tutto documentato e perfet¬ 
tamente trasparente, sempre ri¬ 
spondente al dettato della leg¬ 
ge». 

Giuseppe Fioroni, rammentato 
nelle intercettazioni (il Pm chie¬ 
de a Romeo se è vero che fece ave¬ 
re all’ex ministro un quadro in re¬ 
galo, circostanza negata dall’im¬ 
prenditore) si attiene al silenzio, 
«non rispondo, non avvaloro un 
rapporto che non è mai esistito». 
È amareggiato, ne ha parlato con 
Veltroni che lo ha rincuorato. 
Francesco Rutelli, che proprio ie¬ 
ri festeggiava 30 anni di matrimo¬ 
nio, fa sapere tramite il suo staff 
che «i brani riportati riguardo al 
suo interrogatorio (si è presenta¬ 
to spontanemanete dai giudici) 
sono solo parziali». L’ex presiden¬ 
te della Margherita - parlando dei 
finanziamenti della politica - 
«non parlava del suo parito. Piut¬ 
tosto, si era riferito alla recente 
campagna elettorale americana 
in cui Obama ha raccolto quasi 
un miliardo di dollari. Quello che 
conta, aveva detto Rutelli, sono 
l’onestà e la trasparenza». ❖ 


Lo Chef 



ricette piccanti 
e chi ci sta ci sta 


Camilleri, fine del 2008. Possiamo 
dire di avere vinto una scommes¬ 
sa: il nostro ristorante è rimasto 
aperto e sta avendo un piccolo suc¬ 
cesso, fatta eccezione per qualche 
mattacchione de «Il Giornale» che 
non solo considera indigeste le no¬ 
stre pietanze, ma, ancor più indige- 
sta, gli risulta la figura dello chef. 
Quanto era bravo lei, Camilleri, 
quando scriveva in lingua di Viga- 
ta, senza entrare nell'agone politi¬ 
co. Si è pentito d'essersi fatto pren¬ 
dere dal demone dell'italiano che 
non ci sta? 

\ 

risaputo che la cucina di un 
ristorante non può essere 
gradita a tutti. Questo l'ave¬ 
vamo messo in conto, caro 
Lodato. Quelli che non apprezzano le 
nostre portate, mi fanno tornare in 
mente una feroce vignetta ottocente¬ 
sca di Paul Gavarni: in un ristorante 
di gran lusso, un signore elegantissi¬ 
mo urla sdegnato al cameriere d'aver 
trovato un capello nel piatto che gli 
impedisce di gustare la sua pietanza 
preferita. Il suo piatto contiene cacca 
fumante, chiarissimamente disegna¬ 
ta. Altri sostengono che il nostro risto¬ 
rante è infrequentabile perché lo 
chef, a causa dell'età avanzata, sba¬ 
glia i dosaggi dei condimenti renden¬ 
do troppo piccanti le pietanze. Anche 
se sono di bocca facile, pronti a ingo¬ 
iare tutto, il loro palato si infiamma e 
li spinge alla protesta. Altri ricordano 
un tempo nel quale lo stesso chef 
mandava in tavola portate di cucina 
regionale gradite a tutti. Quelle porta¬ 
te, però, avevano un retrogusto ama¬ 
ro che ne costituiva la specialità. Solo 
pochi lo sentivano e lo apprezzava¬ 
no, tutti gli altri facevano finta di non 
accorgersene. Con l'età, e visti i tem¬ 
pi che corrono, lo chef aprendo que¬ 
sto nuovo ristorante, ha semplice- 
mente deciso di non far più niente 
per accattivarsi la clientela. Cucina a 
modo suo, e chi non gradisce è liberis¬ 
simo di accomodarsi altrove. 
saverio.lodato@virgilio.it 


SAVERIO LODATO 

sa ver io.lodato@vi rg i I io.it 
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L’alfabeto del Presidente: dal rispetto per la «giovane» Costituzione, ai diritti dei nuovi cittadini 
La speranza: nei giovani, nella ricerca scientifica, nel coraggio necessario ad affrontare la crisi 


Napolitano 
dalla A alla Z 
Dalla crisi 
alle riforme 

Foto di Enrico Oliverio/Ansa 



Il presidente della Repubblica incontra gli studenti 


Addio 2008. Benvenuto 2009. 
Giorgio Napolitano questa sera 
farà gli auguri agli italiani con il 
tradizionale discorso di fine an¬ 
no. Ricorderà i temi di questi 
mesi che segneranno l’anno che 
verrà. Eccoli dalla A alla Z. 


MARCELLA CIARNELLI 

ROMA 

mciarnelli@unita.it 


A come ambiente. Bisogna «fa¬ 
re uno sforzo per scoprire il le¬ 
game che c'è sempre tra le esi¬ 
genze dello sviluppo economico e 
quelle della difesa dell'ambiente». 
Ma anche A come cultura dell’alter¬ 
nanza che è operazione ancora più 
difficile. 

B come Berlusconi. Il Cavaliere 
è ritornato a Palazzo Chigi do¬ 
po la caduta del governo di Ro¬ 
mano Prodi. «Tra noi ci sarà limpida 
collaborazione». Così come con gli 
esponenti del governo ombra, Wal¬ 
ter Veltroni per primo, sovente rice¬ 
vuto al Colle. 

C come Costituzione. È la Carta 
guida che a sessanta anni dal¬ 
la sua promulgazione «è anco¬ 
ra giovane come lo sono ora gli uomi¬ 
ni e le donne a questa età». Ha biso¬ 
gno solo di un lifting, nella sua secon¬ 
da parte «peraltro già modificata in 
38 punti». Ma C anche come la mo¬ 
glie Clio, la compagna di una vita, 
con la quale festeggerà nel 2009 i 50 
anni di matrimonio. 

D come dialogo. Dovrebbe esse¬ 
re la via maestra per le forze 
politiche ma è «troppo logora¬ 
ta». Questo non significa che si debba¬ 
no abbandonare «i tentativi di stabili- 


L’esecutivo 

Col premier «limpida 
collaborazione». Anche il 
governo ombra al Colle 


re un rapporto tra maggioranza e op¬ 
posizione». Insomma le parti politi¬ 
che si parlino almeno con «un con¬ 
fronto aperto, ponderato e costrutti¬ 


vo». 

E come eccellenze. Quelle che 
rappresentano il cervello del 
Paese e che arricchiscono le ca¬ 
pacità di industrie all'avanguardia an¬ 
che in zone come il Mezzogiorno 
d’Italia dove le difficoltà sono supe¬ 
riori alla media. 

F come federalismo. Riforma ne¬ 
cessaria ma no «all’egoismo 
delle regioni ricche». Il dibatti¬ 
to non può non tener conto che deve 


essere garantito «il livello effettivo 
dei necessari trasferimenti tra il nord 
e il sud del Paese, anche in funzione 
di una parità nel godimento di diritti 
fondamentali». 

G come giovani. È a loro, che 
rappresentano il futuro, che 
bisogna garantire ogni possi¬ 
bilità. Il presidente della Repubblica 
li incontra più volte in molte occasio¬ 
ni. 

H come Helsinki. È in Finlan¬ 
dia che il presidente afferma 
che «in Italia ci sono questio¬ 
ni aperte ancora oggi per quello che 
riguarda la piena identificazione che 
ci dovrebbe essere da parte di tutte le 
componenti della società italiana nei 
principi e nei valori della Costituzio¬ 
ne». 

I come Israele. E, quindi, Palestina 
e pace in Medio Oriente. Anche in 
queste ultime ore dell’anno il Ca¬ 
po dello Stato si sta adoprando per¬ 
ché quello che arriva sia un anno di 
pace. 

L come Lisbona. E’ «fondamenta¬ 
le completare al più presto il 
processo di ratifica del trattato 
di Lisbona pena la condanna alla pa¬ 
ralisi dell’europa». Napolitano ha più 
volte rinnovato l’appello perché si ar¬ 
rivi al traguardo prima delle elezioni 
europee del 2009. 

come Mezzogiorno. «È evi¬ 
dente che nell'affrontare il 
problema Mezzogiorno oc¬ 
corre mettere in discussione la quali¬ 
tà della politica, l'efficienza delle am¬ 
ministrazioni pubbliche e anche l'im¬ 
pegno ad elevare il grado complessi¬ 
vo di coscienza civica». Ma anche co¬ 
me morti sul lavoro. Ancora troppi e 
il «basta» del presidente finora non è 
stato sufficiente a fermare la strage. 

N come Napoli. La sua città. Do- 
v’è nato ed ha cominciato il 
suo percorso politico. Una cit¬ 
tà ferita dalla camorra, dalla monnez- 
za, dalle difficoltà per i giovani e chi 
non lo è più. Ma che ha in sè tutte le 
potenzialità per risollevarsi. 

Come Obama. «Oggi è un giorno 
di grande speranza e di grande rinno¬ 
vamento, di fiducia per la causa della 
libertà, della pace, per un nuovo ordi¬ 
ne mondiale». 

P come parlamento. Troppo 
spesso esautorato dai propri 
compiti in una legislatura in 
cui il rapporto tra maggioranza ed op¬ 
posizione è condizionato dai numeri. 
E con un governo che fa un eccessivo 
ricorso alla decreti. 

Q come qualità. Quella delle 
grandi industrie e di quelle 
piccole ma all’avanguardia 
che portano in tutto il mondo il made 
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Il discorso 

Questa sera alle 2030 
a reti unificate 


IN TVlradizionale messaggio di fi- 
ne anno questa sera dal Quirinale. Alle 
20.30, a reti radio televisive unificate, il 
Presidente della Repubblica si rivolge¬ 
rà agli italiani, dal suo studio al Colle. La 
Rai provvederà alla ripresa tv e alla tra¬ 
smissione, e fornirà il segnale a tutte le 
emittenti che lo chiedano. È prevista la 
traduzione simultanea in tedesca per il 
Trentino Alto Adige e in slovena per il 
Friuli Venezia Giulia. Rai International 
diffonderà il messaggio presidenziale, 
in contemporanea con l'emissione na¬ 
zionale. Sul web, in streaming, è sul sito 
www.rai.tv, poi su www.youtube.com/ 
rai. Per i non udenti, è previsto un servi¬ 
zio di sottotitolazione alla pagina 777 di 
Televideo, e di traduzione nel linguag¬ 
gio dei sordomuti (Lis), curato dal Tg2. 


in Italy. 

come riforme. Il più possibi¬ 
le «condivise» ha invitato 
sempre il Capo dello Stato 
che per alcune si augura che nel 
prossimo anno arrivino da intese al 
di là delle contrapposizione. A co¬ 
minciare da quella della giustizia, 
come scuola. È la palestra dei 
giovani. Bambini e ragazzi 
deirUniversità. Se non biso- 


Le tute blu 

«Un formidabile fattore 
di coesione sociale e di 
moralità popolare» 

gna «sempre dire no» bisogna che 
le riforme tengano conto delle ri¬ 
chieste di chi in quel mondo ci vive, 
come tute blu. Il mondo ope¬ 
raio. «Un formidabile fattore 
di moralità e coesione socia¬ 
le». 

come Vaticano. Con il Papa 
«un rapporto di reciproco ri¬ 
spetto e feconda collaborazio¬ 
ne» confermato nel corso della visita 
del Pontefice al Quirinale. 

come Zhang. È il cognome di 
Beibei, uno dei nuovi cittadini 
italiani. La storia di questa ra¬ 
gazza non è di immigrazione dram¬ 
matica e faticosa come quella di 
quanti arrivano nel nostro paese a co¬ 
sto della vita. A questi disperati che 
chiedono un lavoro e una casa non 
può essere negata l’accoglienza. 


IL LINK 


TESTI E APPROFONDIMENTI SU : 

www.quirinale.it/ 



LE MIE 
PROPOSTE 
AL COLLE 


MESSAGGI 
POLITICI 

Gianfranco 
Pasquino 

PROFESSORE 
DI SCIENZA POLITICA 

aro Presidente, 

con il suo stile e con 
la sua cultura, lei rap¬ 
presenta da tempo la 
parte migliore di que¬ 
sto paese. Giunto al suo terzo mes¬ 
saggio per l'Anno Nuovo, lei starà 
interrogandosi su che cosa comuni¬ 
care agli italiani che vanno in ordi¬ 
ne sparso perseguendo, salve po¬ 
che eccezioni, il loro "particulare". 
Le modalità con cui si fa politica in 
Italia sono distantissime, non solo 
dalle sue preferenze, ma anche da 
come lei ha praticato la politica nel¬ 
la sua lunga militanza. La qualità 
della democrazia la preoccupa. 
Quando dicevano di lei che era un 
«migliorista» le rivolgevano una cri¬ 
tica velenosetta, ma avevano ragio¬ 
ne. Lei pensa che la democrazia ita¬ 
liana possa e debba essere migliora¬ 
ta, gradualmente. Sa che il migliora¬ 
mento non verrà dalle riforme istitu¬ 
zionali, né dal federalismo e dal pre¬ 
sidenzialismo né dal giustizialismo 
o, al contrario, dal permissivismo, 
né dal «cesarismo» che deriva non 
da competenza e autorevolezza, 
ma da imposizione e sopraffazione. 
Immagino che le sue lodi allo spiri¬ 
to civico degli italiani siano da in¬ 
tendersi come solenni esortazioni. 

Signor Presidente, stigmatizzi i 
comportamenti dei politici che, 
avendo molto potere debbono assu¬ 
mersi le responsabilità del malfatto 
e del misfatto, ma ricordi ai cittadi¬ 
ni che questi sono i politici che han¬ 
no eletto con il loro libero voto ba¬ 
lordamente tradotto in seggi da 
una pessima legge elettorale. A 
fronte dell'ingerenza della Chiesa 
nella politica e nella società, sottoli¬ 
nei che lo Stato riconosce il ruolo 
pubblico della religione (non solo 
cattolica) e che, di conseguenza, la 
Chiesa deve riconoscere l'autono¬ 
mia della politica e delle coscienze 
dei non credenti. Il messaggio del 
2009 sarà difficile, ma ho totale fi¬ 
ducia nella sua capacità di criticare 
gli italiani e di indicare loro, se sa¬ 
pranno costruirselo, un futuro mi¬ 
gliore. Buon Anno. ❖ 









Il Vaticano: le leggi italiane 
contrarie ai nostri principi 
«Non le recepiremo più» 


Sull’«Osservatore romano» le 
motivazioni alla modifica del 
meccanismo di recepimento in 
vigore dal 1929. Dal 1° gennaio 
test di conformità anche sui trat¬ 
tati internazionali. Intanto flop 
di udienze per Benedetto XVI. 


GIUSEPPE VITTORI 

ROMA 

politica@unita.it 

Il Vaticano non recepirà più le leggi 
italiane. Sono troppe, illogiche e 
amorali. E dal primo gennaio ci sarà 
un test di conformità anche su tratta¬ 
ti internazionali. 

Le leggi italiane sono troppe, mu- 
tevoli e spesso contraddittorie tra lo¬ 
ro, per non parlare di quelle norme 
che di fatto contrastano con la mora¬ 
le cristiana. Questo duro giudizio è 
una delle motivazioni che hanno 
portato il Vaticano a modificare il 
meccanismo che quasi automatica- 
mente recepiva nel piccolo Stato le 
leggi italiane. Lo scrive l'Osservato¬ 
re Romano commentando l'entrata 
in vigore il prossimo primo gennaio 
della nuova legge sulle fonti del di¬ 
ritto approvata lo scorso primo otto¬ 
bre dal Papa, in sostituzione della 
legge, fino a oggi vigente, del 7 giu¬ 
gno 1929. 

Si tratta, scrive il giornale vatica¬ 
no, di «un evento importante per 
l'ordinamento giuridico dello Stato 
della Città del Vaticano». Così dal¬ 
l’inizio del nuovo anno il Vaticano 
vaglierà le leggi italiane e i trattati 
internazionali prima di recepirli nel 
proprio ordinamento. 

Il diritto italiano può infatti cozza¬ 
re, secondo la Santa Sede con «l'im¬ 
mutabilità dei concetti e dei valori» 
difesi dalla Chiesa su tematiche co¬ 
me la vita e la famiglia (basti pensa¬ 
re al tema del divorzio e delle cop¬ 
pie gay). 

Tre i motivi indicati dall’Osserva¬ 
tore romano per spiegare l'adozione 
della nuova legge, che cancella l'in¬ 
valso principio di «recezione auto¬ 
matica» della legislazione italiana 
oltre le Mura leonine. 

«In primo luogo il numero davve¬ 
ro esorbitante di norme nell'ordina- 
mento italiano, non tutte certamen¬ 
te da applicare in ambito vaticano; 
anche l'instabilità della legislazione 
civile per lo più molto mutevole e 
come tale poco compatibile con l'au¬ 
spicabile ideale tomista di una “lex 
rationis ordinario”, che, come tutte 
le operazioni dell'intelletto, cerca di 
per sé l'immutabilità dei concetti e 


dei valori; e infine un contrasto, con 
troppa frequenza evidente, di tali 
leggi con principi non rinunziabili 
da parte della Chiesa». 

Tra le novità introdotte nelle fon¬ 
ti principali, al di fuori dell'ordina¬ 
mento canonico, «da sottolineare - 
spiega ancora il quotidiano vatica¬ 
no - l'esplicita ammissione di confor¬ 
mità della Santa Sede a trattati e ac¬ 
cordi internazionali, da essa sotto- 
scritti con obbligate limitazioni». I 
recenti attriti con le Nazioni Unite 
lo dimostrano. 

Nel frattempo calano le presenze 
dei fedeli alle udienze e agli incontri 
di Benedetto XVI. In un anno la pla¬ 
tea cui si rivolge il Pontefice ha per¬ 
so mezzo milione di partecipanti. 
Sono dati ufficiali, che provengono 
dal Palazzo apostolico e che testimo¬ 
niano una forte caduta di afflusso. 
Nel 2008 si sono recati agli incontri 
pubblici del Papa sia in Vaticano che 
a Castelgandolfo 2 milioni e 21 Smi¬ 
la tra fedeli e pellegrini. Se si pensa 
che nei primi 12 mesi di pontificato 
erano venute ad ascoltare papa Rat¬ 
zinger oltre 4 milioni di persone - su¬ 
perando anche l'affluenza che si re¬ 
gistrava in piazza San Pietro e nell' 
Aula Nervi nell'ultimissima stagio¬ 
ne di Wojtyla - è certamente impres¬ 
sionante il calo di circa un milione e 
800mila fedeli rispetto alla prima fa¬ 
se.* 


L’INCONTRO 


Editoria, rush finale 
per il contratto 
il 14 e 15 gennaio 

giornalisti II 14 e il 15 gennaio 
un nuovo incontro tra la Federazione na¬ 
zionale della stampa e la Federazione ita¬ 
liana editori per il rinnovo del contratto di 
lavoro dei giornalisti, scaduto da quattro 
anni. L’Fnsi chiede «adeguati interventi 
pubblici» per rilanciare l'editoria. Il sinda¬ 
cato dei giornalisti «è più che mai impe¬ 
gnato a ottenere risposte positive per il 
nuovo contratto ritenuto, anche dalle più 
importanti cariche dello Stato, garanzia 
primaria per una stampa libera e per uri 
informazione professionale. La congiun¬ 
tura rende il passaggio contrattuale anco¬ 
ra più decisivo: sarà importante il tavolo 
governativo. I grandi cambiamenti nell'in¬ 
dustria dell'informazione e la necessità di 
azioni di sistema per favorirne lo svilup¬ 
po e sostenere l'occupazione richiedono, 
infatti, adeguati interventi pubblici». 
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-> Timori «In questo quadro politico sarà una legge restrittiva che vieta lo stop alle cure» 
-> Iscritti da tutta Italia, anche cattolici: «Dio non pensava a una vita da vegetali» 


Testamento 

biologico: 

30milasì 

Online 


L’appello «per il diritto alla li¬ 
bertà di cura» e contro «il dove¬ 
re alle terapie» è promosso dal 
chirurgo e senatore Ignazio 
Marino. Tra i firmatari Scalfa¬ 
ri, Rodotà, Epifani, Littizzetto 
e Lippi. 


FEDERICA FANTOZZI 

ROMA 

ffantozzi@unita.it 

Ha ricevuto 30mila adesioni in po¬ 
chi giorni l’appello on line per una 
legge sul testamento biologico che 
«rispetti il diritto di ogni persona a 
poter scegliere» e «dia a chi lo vuo¬ 
le la possibilità di indicare quali te¬ 
rapie intende accettare e quali ri¬ 
fiutare» e soprattutto non preveda 
trattamenti medici «imposti dallo 
Stato contro la volontà espressa 
del cittadino». 

Uno scenario affatto teorico da¬ 
to che il Parlamento «con molto ri¬ 
tardo - si legge nel testo - e sull'on¬ 
da emotiva legata alla drammati- 


L’auspicio 

«Si fa sull’onda di 
Eluana. Il Parlamento 
ascolti la gente» 


ca vicenda di Eluana Englaro» si 
prepara a legiferare sul tema e mol¬ 
ti temono che lo farà in senso re¬ 
strittivo. 

L’«appello per il diritto alla liber¬ 
tà di cura» è stato messo in rete a 
inizio dicembre. Ha come promo¬ 
tore e primo firmatario Ignazio Ma¬ 
rino, chirurgo di fama e senatore 
del Pd, cattolico. Altri firmatari so¬ 
no Eugenio Scalfari, Stefano Rodo¬ 
tà, Marcello Lippi, Guglielmo Epi¬ 


fani, Giuliano Amato, Umberto Ve¬ 
ronesi, Rita Levi Montalcini, Lucia¬ 
na Littizzetto, Maurizio Costanzo, 
Simona Marchini. 

Ma il boom di risposte ha stupito 
gli stessi promotori: «Sotto Natale 
30mila persone hanno aderito all’in- 
dirizzo www.appellotestamentobio- 
logico.it - spiega Marino - È il segno 
della paura diffusa che con questo 
clima politico si arrivi a una legge 
sul testamento biologico che vieta 
di interrompere alimentazione e 
idratazione artificiali». In 15mila 
provengono da Facebook e sottoscri¬ 
vono «contro Faccanimento terapeu¬ 
tico». 

Rispondono da tutta Italia: uomi¬ 
ni, donne, anziani. Molti sono catto¬ 
lici come Giovanni Viscardi da Casa¬ 
tenovo: «La vita è tale solo se vissuta 
senza limiti di libertà, non siamo na¬ 
ti per restare dei vegetali,non è que¬ 
sta la vita che Dio ha pensato!». 

«Voglio una norma che mi consen¬ 
ta di esercitare quanto già previsto 
dall’articolo 32 della Costituzione - 
scrive Anna Maria Simiele da Cam¬ 
pobasso - Rinunciare a un diritto 
apre la strada ad altre violazioni del¬ 
la libertà personale». Matteo Salva¬ 
tori da Bologna: «Non si deve mori¬ 
re strisciando nel dolore, nell'inco- 
scienza, nelFincapacità totale... non 
è questo un Uomo». Alberto Conti 
da Firenze: «La libertà degli altri ter¬ 
mina dove cominciano i miei diritti. 
Ho diritto di modulare la mia vita 
come meglio credo nel rispetto dei 
diritti e delle libertà altrui». 

È presente anche la consapevolez¬ 
za dei dilemmi davanti cui si trove¬ 
rebbero i familiari senza una rotta 
tracciata. Valentina Accattino da 
Ivrea: «Non voglio far soffrire chi mi 
seguirà fino alla fine ! Non dovranno 
scegliere per me, li tutelerò io!». 


Foto di Fabio Campana/Ansa 
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In piazza contro l’accanimento terapeutico 


IL CASO 


«Famiglia Cristiana» 
attacca il governo 
sulle famiglie in crisi 

famiglia cristiana critica nuo¬ 
vamente il governo. Sul numero in usci¬ 
ta nel 2009 il settimanale cattolico lan¬ 
cia l’allarme sulle famiglie schiacciate 
dalla crisi economica, a fronte di una po¬ 
litica che «si trastulla tra federalismo e 
presidenzialismo». 

«Nella storia della Repubblica - scrive 
Beppe del Colle nel suo consueto edito¬ 
riale - non c'è mai stata una fase così net¬ 
tamente dominata da una strategia poli¬ 
tica determinata verso un preciso obiet¬ 
tivo: tutto il potere sostanziale nelle ma¬ 
ni di una sola persona», al quale, a suo 


giudizio, non corrispondono scelte al¬ 
trettanto decisive. Silvio Berlusconi vie¬ 
ne definito «non un dittatore in senso 
classico, nè tanto meno un tiranno». Un 
politico che «non solo ha vinto democra¬ 
ticamente le elezioni del 13 aprile 2008, 
ma dispone di una maggioranza ampia 
e solida, come nessun altro premier dal 
1948». Di fronte a questo - conclude Del 
Colle -« il nulla, o quasi». Niente a che fa¬ 
re, sostiene senza nascondere il suo rim¬ 
pianto il settimanale cattolico, con altri 
politici, come De Gasperi o Colombo, 
che «seppero trasformare e moderniz¬ 
zare con trasparente decisionismo un 
Paese antiquato e povero», nonostante 
«governi sempre instabili, soggetti all'op¬ 
posizione del più forte partito comuni¬ 
sta dell'Occidente». 
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Sono iniziati ieri sera i rimpatri degli immigrati irregolari da Lampedusa. Un charter è 
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giunto alle 20.40 per ripartire dopo le necessarie operazioni tecniche verso il Cairo con a 
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bordo complessivamente 44 cittadini egiziani identificati. Il loro rimpatrio è reso possibile 
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Giornalista 
e testimone. Addio 
a Lina Tambumno 

Ha denunciato senza reticenze le violenze e i massacri 
della guerra e della repressione. Per i lettori dell’Unità 
ha raccontato la tragedia di Tien An Men 


La polemica 

La Cei a Brunetta: giustizia 
sociale, s’impegni lo Stato 

La Chiesa è sempre stata e 
sempre sarà accanto a chi soffre, 
ma «non deve e non vuole surroga¬ 
re lo Stato» nel suo doveroso soccor¬ 
so alla popolazione: è la secca repli¬ 
ca dei vescovi al ministro della Pub¬ 
blica amministrazione, Renato Bru¬ 
netta che, commentando il Fondo 
per famiglie e lavoro annunciato dal 
cardinale Tettamanzi, invitava a la 
Chiesa a «fare di più» per i poveri. 

Il quotidiano della Ce, Avvenire, 
con un editoriale invita il ministro a 
«risparmiarsi», perché, di fronte alla 
crisi che colpisce sempre più pesan¬ 
temente, c'è bisogno di «coesione» 
e non di «schermaglie». A fianco, il 
l'arcivescovo di Genova Angelo Ba- 
gnasco chiarisce che è «compito del¬ 
la società e della politica promuove¬ 
re la giustizia», e dunque «assicura¬ 
re a tutti i diritti fondamentali: alla 
vita, al lavoro, alla casa, a un sosten¬ 
tamento dignitoso della propria fa¬ 
miglia». La Chiesa non vuole surro¬ 
gare lo stato, ma offrire la sua colla¬ 
borazione e la sua testimonianza. 


Idem sentire per Giuliana Botti da 
Mantova: «Aderisco per non lascia¬ 
re ad altri una decisione laceran¬ 
te». Da Salerno Maria Patrizia Sta¬ 
si: «Credo fermamente nella liber¬ 
tà di cura». Nicoletta Degli Agosti¬ 
ni, Padova: «Ho visto mio padre 
morire senza dignità e lui non vole¬ 
va». Nicola Lombardo da Trapani 
aderisce «per la Libertà». 

Parecchi fanno riferimento alla 
battaglia giudiziaria di Eluana En- 
glaro, la ragazza in come da quasi 
17 anni. Aderisce Umberto Bazza- 
ni dal Torinese «affinché casi co¬ 
me Eluana non possano più ripe¬ 
tersi». Salvatore Mingoia «essen¬ 
do stato in coma per 4 mesi nel 
1986» ritiene le terapie «utili ma 
non illimitate». Anna Maria Ciocci 
da Roma: «Trovo allucinante la 
"via crucis" di un padre che oltre 
alla indicibile sofferenza di vedere 
una ragazza vegetare in un letto 
da tempo immemore non riesca a 
farne rispettare la esplicita volon¬ 
tà». Francesca Polimeni da Ivrea: 
«Dicono la natura deve fare il suo 
corso? Lo avrebbe fatto ponendo 
fine alla vita di Eluana 17 anni fa 
se non fosse stata attaccata alle 
macchine». ❖ 


IL LINK 


QUI SI PUÒ ADERIRE ALL’APPELLO: 

www.appellotestamentobiologico.it 


Liberazione, sit-in 
preoccupato 
per P«Opa ostile» 
di Bonaccorsi 

In fondo a sinistra c’è lo psicana¬ 
lista, e questo potrebbe essere un 
buon inizio. Invece è un dramma: «È 
la fine», ne sono convinti quelli di Li¬ 
berazione, il quotidiano di Rifonda¬ 
zione comunista, ma cos’è oggi il Prc? 

C’è il segretario Paolo Ferrerò, su 
in sede, al viale del Policlinico: sta li¬ 
quidando il giornale, il vecchio Cda, il 
direttore con la giacca di velluto, Pie¬ 
ro Sansonetti, che aveva proposto al¬ 
cune soluzioni (solidarietà, garanti) 
e che è stato vilipeso sul Corsero dallo 
psicanalista Massimo Fagioli («è un 
bambino fermo al ‘68»). Con quel co¬ 
gnome, è la vittima dello scherno dei 
colleghi riuniti in protesta davanti al¬ 
la sede del partito per cercare di salva¬ 
re qualcosa di un’esperienza difficile 
e unica. Si legge sui cartelli: «Non mi 
è mai piaciuta la minestra di Fagioli». 
Eppoi: «Rifondazione ha bisogno di 
uno psichiatra, Liberazione no!», e 
questo lo tiene al collo Liliana Salvato¬ 
ri, pensionata che si sorregge sulle 
stampelle e scrive lettere al giornale 
spesso pubblicate. C’era anche lei, 
c’era Luxuria, c’era Mancuso dell’Arci- 
gay, c’era l’ex capogruppo del Prc Mi¬ 
gliore che annusa aria di stalinismo: 
«A colpi di maggioranza stanno pren¬ 
dendo e distruggendo tutto. Come gli 


Vladimir Luxuria 

«Si parla troppo di 
sesso? La libertà 
sessuale è uguaglianza» 


speculatori di Borsa che quando va 
giù il titolo, lanciano l’Opa ostile». 

Fagioli fa frotta con Ferrerò e con 
Luca Bonaccorsi, l’editore al quale si 
vorrebbe vendere il quotidiano, «e 
che gioverebbe così di tre finanzia¬ 
menti pubblici: per il periodico Left, 
per Notizie Verdi (quotidiano degli 
ambientalisti) e Liberazione». Nem¬ 
meno questo è il punto: «Smantella¬ 
no la nostra identità, l’attenzione alle 
marginalità, ai diritti civili. Le rivendi¬ 
cazioni per le coppie gay, per le pari 
opportunità... quello è un editore 
omofobo, è l’ennesimo suicidio a sini¬ 
stra». I redattori sono preoccupati. Li¬ 
berazione vende attorno alle 6 mila 
copie. Non sono molte, ma c’è un di¬ 
rettore che può dire: «L’altro giorno 
abbiamo aperto il giornale sui pesca¬ 
tori di Mazara del Vallo, usciti con il 
mare forza 9 per soccorrere due bar¬ 
che di disperati in arrivo dalla Libia, 
laddove le motovedette avevano ri¬ 
nunciato per le impossibili condizioni 
del mare». C’è sempre qualcosa, lag¬ 
giù, a sinistra. marco bucciantini 


ricordo 


TONI FONTANA 

ROMA 

tfontana@unita.it 

Q ualcosa sta cambian¬ 
do, forse siamo ad 
una svolta». Sono 
passati quasi 20 anni 
da quando Lina Tam- 
burrino, che ci ha lasciati ieri, ha 
raccontato con coraggio e senza re¬ 
ticenze, la tragedia di Tien An 
Men sulle colonne de VUnità. Tra 
le prime pagine che arredano la re¬ 
dazione del nostro giornale una è 
dedicata a quel terribile massacro. 

Non era facile raccontarlo in 
quegli anni tormentati, con il Mu¬ 
ro di Berlino che stava crollando e 
il Pei che si apprestava a dichiarare 
«fallita» l’esperienza del comuni¬ 
Smo. 

Lina Tamburino era figlia di 
quella storia, ma, a Tien An Men, 
come nel resto della sua vita, non 
ha fatto sconti e mostrato ambigui¬ 
tà quando si è trattato di riflettere 
e denunciare la repressione e la 
violenza. 

Ieri abbiamo appreso della sua 
scomparsa. Sapevamo che non sta¬ 
va bene. Lei, che non si era mai tira¬ 
ta indietro, ci aveva risposto «Non 
me la sento, sono stanca» quando 
le abbiamo chiesto un articolo sui 
diritti umani in Cina alla vigilia del¬ 
l’inizio delle Olimpiadi. Ora sap¬ 
piamo che «un male incurabile», 
come si usa dire, la stava insidian¬ 
do e per questo i contatti con la re¬ 
dazione e gli appuntamenti con gli 
amici si erano diradati. 

Lina ci mancherà per la sua pas¬ 
sione per il mestiere di giornalista 
e le battaglie per la libertà alle qua¬ 
li non si è mai sottratta. 

Poteva restare nella sua casa di 
Porta Pia, a Roma, e godersi la pen¬ 
sione. Invece ci chiamava per ave¬ 
re consigli su come raggiungere 
l’Afghanistan o l’Etiopia. Era in cer¬ 
ca di nuove mete, di nuove piste 
nei paesi dilaniati dalla sofferenza 


Lina Tamburrino 


e dalla guerra. 

Napoletana di origine, ha lavo¬ 
rato per molti anni nella redazione 
di Rinascita e quindi de VUnità. Ha 
scritto articoli, analisi e libri sul¬ 
l’economia e la questione meridio¬ 
nale. Ha scritto tanto e tante cose 
importanti. 

Noi la ricorderemo per il sottile 



Roberto Saviano ha vinto, per 
il suo impegno per la legalità, il 
premio «Itaca» dell'associazio¬ 
ne universitaria Ulixes destina¬ 
to a chi si sia impegnato «per 
una Calabria diversa». 


accento napoletano che le era ri¬ 
masto, per la simpatia con la quale 
ci accoglieva quando la incontrava¬ 
mo per prendere un caffè e parlare 
del giornale, VUnità , che era sem¬ 
pre tra le sue mani, da qualche par¬ 
te nella sua casa, sopra o sotto VHe- 
ral Tribune. 

Molti ricorderanno Lina per le 
sue corrispondenze dalla Cina, le 
migliori tra quelle apparse sulla 
stampa italiana nella primave¬ 
ra-estate del 1989. 

Noi la ricorderemo anche per¬ 
ché era una di noi. ❖ 
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-> Dramma davanti al Teatro deirOpera Si chiamava Babu, aveva anche problemi cardiaci 
-> Gli amici accusano «Sono stati i carabinieri e i vigili chiamati dal Carlo Felice». Tutti smentiscono 


Genova, clochard muore di freddo 
«Gli hanno buttato via le coperte» 


Foto di Luca Zennaro/Ansa 



Genova 118, i vigili e i carabinieri attorno al corpo del clochard, davanti al Teatro 


La vittima e altri barboni si era¬ 
no riparati dietro una paratia. 
Il sindaco Marta Vincenzi: tan¬ 
ti cittadini del quartiere ci han¬ 
no chiesto di mandarli via, nes¬ 
suno di aiutarli. Un pessimo se¬ 
gnale. 


MATTEO BASILE 

GENOVA 

politica@unita.it 

Faceva l'aiuto cuoco in una parroc¬ 
chia genovese ma lì non ci voleva 
stare e l'estate scorsa è tornato per 
strada. E proprio lì, per strada, ha 
trovato la morte. In un piccolo an¬ 
fratto a lato del teatro dell'opera 
Carlo Felice, il principale di Geno¬ 
va, quello che si affaccia sulla cen¬ 
tralissima piazza De Ferrari. «Ba¬ 
bu», così era chiamato dai suoi ami¬ 
ci, era un nepalese di 43 anni che 
come tanti altri aveva cercato un 
riparo dal gelo di questi giorni; die¬ 
tro una colonna, nascosto da una 
paratia antistante il teatro. Ed è sta¬ 
to proprio il freddo la causa più pro¬ 
babile del decesso, aggravato forse 
da problemi cardiaci e di diabete. 

Da piazza Ferrari passano centi¬ 
naia di persone ogni giorno, da lì 
passano i volontari che assistono i 
senza tetto fornendo pasti caldi e 
coperte. Da lì passa anche la ronda 
notturna dei vigili che hanno il 
compito di pattugliare la zona ed 
intervenire in caso di necessità. Ma 
l'altra notte nessuno ha notato Ba¬ 


bu. Ha scoprire il decesso dell'uomo 
è stato un altro senza tetto e non ap¬ 
pena appresa la notizia in molti si so¬ 
no radunati attorno al cadavere dell' 
amico e hanno gridato la loro rabbia 
verso cronisti e forze dell'ordine: «Ci 
vedete solo quando siamo morti». 
Gli amici di Babu hanno anche lan¬ 
ciato pesanti accuse: «Ci hanno but¬ 
tato via le coperte, e le hanno butta¬ 
te via anche a lui. Lo fanno gli spazzi- 
ni, glielo dicono i carabinieri». Feli- 
pe, amico di Babu, rincara la dose: «I 
carabinieri li hanno chiamati quelli 
del Carlo Felice, ci hanno preso le co¬ 
perte per farci andare via». Ma i cara¬ 
binieri e l'Amiu, l'azienda che si occu- 


Grida e rabbia 

«Noi esistiamo ma vi 
accorgete di noi solo 
quando siamo morti» 

pa dei rifiuti, smentiscono. Anzi, 
hanno sottolineato come in casi co¬ 
me questo si tende a non applicare i 
regolamenti ma a venire incontro ai 
disperati che vivono per strada. 

A Genova, la presenza di sbandati 
e senza tetto in zone centrali è una 
questione aperta da tempo che ha su¬ 
scitato polemiche. «Alcuni cittadini 
ci hanno telefonato infastiditi dalla 
presenza di barboni all'ingresso del 
teatro perché sporcano il salotto buo¬ 
no della città - ha detto il sindaco 
Marta Vincenzi - Nessuno di quelli 


che hanno chiamato ci ha invitati pe¬ 
rò ad aiutarli, questa morte è quasi 
un segno». Fatti come questo accado¬ 
no quotidianamente, sotto gli occhi 
di tutti. Anche nei salotti buoni delle 
città, anche sotto i portici di un tea¬ 
tro dell'opera. A pochi passi dal pa¬ 
lazzo Ducale dove, proprio mentre il 
cadavere di Babu veniva portato via, 


è stata inaugurata una mostra dedi¬ 
cata a Fabrizio De André, che pro¬ 
prio agli ultimi ha dedicato pagine 
memorabili della sua poesia. ❖ 


IL LINK 


PER L’ASSISTENZA E GLI AIUTI AGLI ULTIMI 

www. caritasitaliana.it 


Tav, si dimette 
rarchitetto 
Vitano: «Non c’è 
unanimità» 


II presidente dell'osservatorio 
tecnico Torino-Lione, Mario Virano, 
ha rassegnato le proprie dimissioni. 
È mancata l’unanimità, ha detto: «c'è 
stato uno scarto sgradevole tra la po¬ 
sizione assunta dai tecnici della Bas¬ 
sa Valle di Susa, e l'impegno al dialo¬ 


go che un autorevole rappresentante 
di quella comunità aveva assicurato 
pochi giorni prima di Natale al sotto- 
segretario Letta». Il governo «confer¬ 
ma e rinnova la fiducia» e rivolge a 
Virano un invito a «proseguire nel 
suo lavoro»: «Dispiace che l'impegno 
appassionato e intelligente dell'archi¬ 
tetto Virano non trovi sempre la com¬ 
prensione che merita». In gennaio II 
consiglio dei ministri rinnoverà «l'in¬ 
carico, attribuendo all’architetto Vi¬ 
rano i poteri e le responsabilità conse¬ 
guenti alla strategia della nuova fase 
che il consiglio sarà chiamato ad ap¬ 
provare».* 


Filippo Penati, 

Presidente della Provincia di Milano, 
augura Buon Anno e invita tutti i cittadini 


giovedì 1 gennaio 2009 alle ore 9.00 

nel Cortile d’Onore di Palazzo Isimbardi 
corso Monforte 35, Milano 


per il tradizionale Concerto 

della Banda d’Affori, della Banda di Crescenzago, 

della Banda dei Martinitt 

e della Banda Pensionati Città di Milano 



# Provincia 
di Milano 
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AGGUATO MORTALE 
Imprenditore ucciso da 
sicari in Calabria 

Ieri sera Antonio Laporta, 54 anni, è 
stato ucciso con cinque colpi di pisto¬ 
la a Isola Capo Rizzuto, vicino Croto¬ 
ne. L’uomo stava chiudendo la saraci¬ 
nesca del suo supermercato. 


AMIANTO, NUOVA SACELIT 
8,9 milioni di risarcimento 
agli operai 

A tanto ammontano i rimborsi pagati 
dalla Nuova Sacelit di San Filippo del 
Mela agli operai ed ai loro familiari che 
tra il 1958 ed il ‘92 hanno lavorato pres¬ 
so l’azienda. 


CATANZARO, WHY NOT 
Loiero interrogato: ha 
risposto a ogni domanda 

Era stato lo stesso presidente della Re¬ 
gione Calabria a chiedere di essere 
sentito subito dopo avere ricevuto 
nelle settimane scorse l'avviso di con¬ 
clusione delle indagini. 


Maxisequestro 
di pesce avariato 
per Capodanno 

ROMA 160 tonnellate di pro¬ 
dotti ittici sequestrati in tutta Italia. 
588 i reati e gli illeciti amministrati¬ 
vi scoperti, pari a quasi 700 mila eu¬ 
ro di multe. È l’operazione «Capito¬ 
ne sicuro». I sequestri più consisten¬ 
ti di pesce avariato o conservato, in 
Campania, Puglia e Marche. A Bari 
e 54 tonnellate di prodotti ittici con¬ 
gelati e scaduti, mentre a Napoli i 
controlli hanno fatto scoprire un 
quintale di datteri di mare, di cui è 
proibito il commercio e il consumo. 

Uccide un gatto: 
condannato 
a 2 mesi di pena 

pavia Uccide un gatto e vie¬ 
ne condannato a due mesi di reclu¬ 
sione: è successo a un pensionato 
di Torre Beretti, alle porte di Pavia, 
che non sopportava le incursioni 
del felino nel suo orto e ha deciso 
di risolvere il problema catturando¬ 
lo con un’esca e uccidendolo a badi¬ 
late. La padrona del gatto, sostenu¬ 
ta dalla Lav, ha voluto un processo 
concluso con il patteggiamento. 


Foto di Giuseppe Ungari/Ansa 



Trova 160.000 euro e li restituisce: «Non erano miei» 


Cagliari Fine anno di notorietà e ammirazione 
per la cassiera di un supermarket di Cagliari: ha trovato, 
nella cassa continua della filiale del Monte dei Paschi di 
Siena di via Tuveri, 160 mila euro tra assegni e contanti, e 


li ha restituiti. Tiziana Concu, questo il nome della donna, 
ha così commentato: «Non erano soldi miei, qualcun altro 
li ha guadagnati e uno che perde tutti quei soldi può ri¬ 
schiare il posto di lavoro». 


Il giorno 29/12/2008 è venuta a 
mancare all’affetto dei suoi cari 

LINA TAMBURRINO 

Ne danno il doloroso annuncio le 
sorelle Rosaria e Cleofe, il fratello 
Michele ed i parenti tutti. 

Roma, 31 dicembre 2008 


Paolo Branca, Nuccio Ciconte, 
Ronaldo Pergolini e Pietro Spataro 
partecipano al lutto per la 
scomparsa di 

LINA TAMBURRINO 

e si uniscono al dolore dei suoi 
familiari. 


Cara 

LINA 

sei stata una grande giornalista, ma 
come tutti i professionisti davvero 
bravi hai sempre guardato con 
umiltà al tuo lavoro, ti sei sempre 
chiesta se era all’altezza, se si 
poteva fare meglio. Perciò sei stata 
soprattutto una grande persona. 
Ora, che non ci sei più, siamo vicini 
alla tua famiglia che ti ha accudita 
con affetto anche nella malattia. 
Rossella Ripert, Antonella Caiafa, 
Marina Mastroluca, Umberto De 
Giovannangeli, Gabriel Bertinetto. 


"Il Cdr a nome della redazione de 
l’Unità ricorda 


LINA TAMBURRINO 


Lina ci ha lasciato con discrezione. 
Era il suo stile. Sobria, essenziale, 
discreta. Mai una parola di troppo. 

Rigorosa e severa. Ma anche 
ironica e quando serviva, tagliente. 
È stata una grande professionista, 
un esempio per tanti colleghi, e 
non solo per le sue straordinarie 
corrispondenze dalla Cina o per la 
sua capacità di dar conto con 
chiarezza e autorevolezza dei 
processi economici, sociali e 
politici. È stata un’intellettuale vera 
che nel suo lavoro a l’Unità, a 
Rinascita e poi ancora a l’Unità ha 
saputo coniugare con generosità le 
sue notevoli competenze 
professionali alla sensibilità umana 
e al forte impegno politico ed etico, 
sapendo al tempo stesso tutelare 
la propria autonomia di giudizio. 
Donna del Sud, ha concretamente 
operato per una vera 
emancipazione del Mezzogiorno, 
per un suo riscatto morale e civile. 
Ha vissuto come missione il suo 
lavoro, il raccontare scavando nel 
profondo dei processi sociali e 
politici. La ricordiamo con affetto, 
nostalgia e ammirazione". 


I colleghi del servizio politico 
ricordano con affetto e nostalgia 

LINA TAMBURRINO 


Roma, 31 dicembre 2008 


Fausto Ibba, con la moglie Elka, 
partecipa al dolore dei familiari per 
la morte di 

LINA TAMBURRINO 


per lunghi anni indimenticabile 
compagna di lavoro a l’Unità. 


Luisa Melograni, Stellina Ossola, 
Giorgio Frasca Polara, Eugenio 
Manca, Enrico Pasquini, Carlo 
Ricchini, Sergio Sergi, Wladimiro 
Settimelli, Vincenzo Vasile, 
Pasquale Cascella partecipano al 
lutto della famiglia per la 
scomparsa di 

LINA TAMBURRINO 

Ricordandone con affetto le doti di 
rettitudine e intelligenza 
apprezzata in numerosi anni di 
lavoro assieme a l’Unità. 

Roma, 30 dicembre 2008 


Barbara Sotgia, Marco Fiorletta, 
Renato Taglione, Eloisa Marra, 
Simonetta Chierichetti e Roberta 
Mancini ricordano con simpatia e 
affetto 

LINA TAMBURRINO 

e il suo lungo e appassionato 
lavoro di giornalista a l’Unità e a 
Rinascita. Alla famiglia le più 
sentite condoglianze. 

Roma, 30 dicembre 2008 


Addio 

LINA 

Compagna e amica di una vita, mi 
mancherà per sempre il tuo affetto, 
la tua intelligenza il tuo rigore. 
Vera abbraccia con tanto affetto la 
cara e coraggiosa Reseda. 

Roma, 31 dicembre 2008 


Indimenticabili 

PIERA, ALESSANDRO, 
GIOVANNI FERRARI 

Con nostalgia. Adele, Maria e 
Marzia, Nadia, Rosalba, Fabrizio, 
Valentina. 

Cremona, 31 dicembre 2008 
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L’ULTIMA NAVE 

Traghetti addio 
Stromboli e le «sorelle» 
isolate dal continente 

Dal 15 gennaio le Eolie, e Ustica, saranno raggiungibili solo dalla Sicilia. La Siremar ha deciso 
di tagliare i collegamenti da Napoli mettendo a rischio, oltre al turismo, anche i rifornimenti 
alimentari. La protesta dei sindaci: la notte di Capodanno luci spente, brillerà solo il vulcano. 










PARLANDO 

DI... 

Il calendario 

della 

protesta 


Il 4 gennaio un consiglio comunale straordinario è stato 
convocato sul traghetto «Laurana». 1/8 sciopero generale e 
occupazione dei traghetti. Poi tutti a Roma. 
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MARCELLA CIARNELLI 


ROMA 

mdarnelli@unita.it 

C apodanno senza festa. Eo¬ 
lie a luci spente per saluta¬ 
re l’anno nuovo che da 
queste parti si annuncia 
duro. Uno di quelli da ac¬ 
cogliere in silenzio. Sen¬ 
za botti e senza allegria. 
Solo lo Stromboli, dato 
che Iddu gli uomini non possono decidere di 
spegnerlo e fa sempre di testa sua, sarà l’uni¬ 
ca luce a segnare in lontananza, in mezzo al 
mare, le isole che una stupida e insensata de¬ 
cisione vuole rendere ancora più isolate. 

La nave che da sempre collega le isole al 
continente, il traghetto che parte da Napoli e 
porta sì i turisti ma anche le derrate alimenta¬ 
ri, i pezzi di ricambio, le merci che consento¬ 
no di vivere tutto l’anno in questi pezzi di 
terra in mezzo al mare; la nave che arriva a 
Stromboli all’alba e ti fa assistere allo spetta¬ 
colo da lasciarti senza fiato del sole che d’im¬ 
provviso illumina la scena e poi, toccando 
un’isola dietro l’altra, arriva fino a Lipari, la 
“capitale”; la stessa nave che dal pomeriggio 
raccoglie i passeggeri di ritorno e nella notte 
consente loro, mentre li riporta a casa, di ve¬ 
dere dal mare l’impareggiabile fuoco d’artifi¬ 
cio naturale del vulcano amico e mai stan¬ 
co... Ebbene quella nave dal 15 gennaio non 
ci sarà più. Così come saranno tagliati i colle¬ 
gamenti con Ustica. Lo hanno deciso i vertici 
della Siremar, la compagnia del gruppo Tir- 
renia, che già negli anni aveva ridotto i colle¬ 
gamenti. Prima c’era una corsa al giorno, al 
momento solo due a settimana da Napoli ver¬ 
so l’arcipelago con una grande nave, la 
“Laurana”, un traghetto che fino al 2003 era 
in servizio sulle rotte del Mar Adriatico tra 
Italia, Croazia, Montenegro e Albania ed è 
stata destinata alle Eolie. Ora, se non ci sarà 
una marcia indietro rispetto ad una «preoc¬ 
cupante quanto approssimativa politica dei 
trasporti» come l’ha definita 
Aldo Messina, sindaco di 
Ustica, e che gli abitanti del¬ 
le isole sono pronti a strap¬ 
pare mettendo in campo an¬ 
che iniziative clamorose, le 
navi non ci saranno più da 
metà gennaio. Eppure, 
quando il vento soffia forte ed il mare alza 
onde che sembrano palazzine, lo sanno bene 
tutti quelli che queste isole le conoscono, le 
amano e le rispettano che l’unico mezzo che 
può rischiare un attracco è solo la nave. 

L’isolamento è il futuro che qualcuno vuo¬ 
le scrivere per località cui si è deciso di taglia¬ 
re e basta. Senza prospettive. Senza dialogo. 
È la gente di queste isole che deve pagare per 
le inefficienza gestionali di quella «Alitalia 
dei mari» che «non accumula soltanto disser¬ 
vizi ma soprattutto puntuali e copiosi finan¬ 
ziamenti pubblici che da decenni le consento¬ 
no di fare quadrare i bilanci altrimenti con¬ 
dannati a chiudere perennemente in rosso» 
come scrive Antonello Caporale a proposito 
della Tirrenia nel suo libro “Mediocri” in cui 
ricorda anche il calcolo fatto da Fabrizio Gat¬ 


La motivazione 

La compagnia avrebbe 
deciso dopo la procedura 
di infrazione Ue per 
gli aiuti dati alla Tirrenia 


ti per cui «ogni volta che viene staccato un 
biglietto ogni italiano ci ha rimesso almeno 
15 euro». Garantire la crescita economica fa¬ 
ticosamente strappata negli anni è l’ultimo 
dei pensieri di chi dovrebbe garantire colle¬ 
gamenti efficienti, che tali non sono stati, ma 
che almeno hanno fin qui consentito di spera¬ 
re nel futuro che rischia di arrestarsi davanti 
ad una passerella che non scenderà più sul 
molo per far scendere merci e passeggeri. La 
giustificazione addotta per la decisione è 
una procedura d’infrazione avviata dalla 
Commissione europea contro l’Italia proprio 
per gli aiuti di Stato alla Tirrenia e alle con¬ 
trollate e spesi tanto male. Ma è troppo facile 
nascondersi dietro l’Europa per coprire un si¬ 
stema che ben altra soluzione avrebbe dovu¬ 
to avere negli anni. Così non è stato. Finché 
ci sono stati i rubinetti aperti nessuno ha pro¬ 
grammato. Ora si chiude. 

La lotta è stata dichiarata. Dalla gente e 
dagli amministratori. Non bastano a nessu¬ 
no le assicurazioni di chi garantisce collega- 
menti maggiori via aliscafo dai porti della Si¬ 
cilia. Venire da queste parti è difficile. Lo sa¬ 
rà ancora di più se la penisola dovrà essere 
magari traversata per intero prima di trova¬ 
re qualcosa che galleggi e porti fin qua. Vale 
per tutte le isole degli arcipelagi interessati 
dalla decisione ghigliottina. Vale più che mai 
per Stromboli, messa com’è in mezzo al ma¬ 
re, un grande scoglio dove d’inverno resisto¬ 
no poche centinaia di persone. E che già sei 
anni fa ha dovuto affrontare le conseguenze 
di quell’onda anomale che condizionò le sta¬ 
gioni successive. 

Il calendario della lotta alla insensata deci¬ 
sione è stato fissato. Questa sera niente luci e 
niente festa. Poi saranno bruciate le schede 
elettorali e le licenze degli alberghi. 14 gen¬ 
naio sul «Filippo Lippi» consiglio comunale 
straordinario del comune di Ustica, il 7, inve¬ 
ce la nave «Laurana» ospiterà quello delle Eo¬ 
lie. L’8 sciopero generale. Le navi potrebbero 
essere occupate. E poi tutti a Roma. I sindaci 
deeli arcinelaehi sotto i Palazzi del potere do¬ 
ve nessuno si è preoccupato 
di una decisione stolta e do¬ 
ve ci trattano «come sudditi 
e non come cittadini» dice il 
titolare del Villaggio Strom¬ 
boli, uno degli alberghi del¬ 
l’isola. Sono compatti come 
non mai gli isolani. «Finirà 
che torneremo ad emigrare...». Il sindaco di 
Lipari, la capitale, è un esponente del Pdl. 
Sta in prima fila Mariano Bruno, con l’imba¬ 
razzo di avere un governo amico con cui fare 
i conti. Tant’è che le promesse dimissioni fi¬ 
nora non ci sono ancora state perché «non è 
questo il momento di lasciare sguarnita la po¬ 
stazione anche se «è vero che non è stato fat¬ 
to nulla di concreto». Eppure, ammette «alle 
Eolie si sta rischiando il tracollo economico. 
Se a livello politico non verranno incontro 
alle nostre esigenze primarie e cioè continui¬ 
tà territoriale, diritto allo studio, alla salute, 
al lavoro per noi sarà la fine. Ed io con i miei 
colleghi sono pronto per clamorose forme di 
protesta. Ci andremo ad incatenare a Ro¬ 
ma». Intanto, questa sera, addio 2008. A luci 
spente.* 


La denuncia 

Un miliardo di euro in sette anni 
e le barche colano a picco 








■ Un carrozzone con navi vecchissime, e 
in compenso tanti soldi ricevuti dallo 
Stato. «Solo nel 2007 ogni volta che la Tirre¬ 
nia ha staccato un biglietto, ogni italiano ci 
ha rimesso circa 15 euro». DeirAlitalia del ma¬ 
re ha scritto Antonello Caporale, nel suo 
«Mediocri» edito da Baldini e Castoldi Dalai. 
La Tirrenia - dice - è l’ultimo baluardo euro¬ 
peo di presenza pubblica nelle compagnie 
di navigazione, controllata al 100% dal mini¬ 
stero del Tesoro per mezzo di Fintecna, non 
accumula soltanto disservizi ma copiosi fi¬ 
nanziamenti. «A prevederli - scrive Caporale 
- è una legge che riconosce alla compagnia 
la “sovvenzione di equilibrio”, pari alla diffe¬ 
renza tra i proventi del traffico e il costo del 
servizio, più una remunerazione per il capita¬ 
le investito, a fronte di collegamenti con le 
isole per tutto il corso dell’anno. Cioè la co¬ 
pertura di rotte economicamente poco pro¬ 
fittevoli». 

Per il 207 è stata erogata una compensa¬ 
zione pari a 46 milioni di euro solo per la so¬ 
cietà madre, escludendo le quattro regiona¬ 
li. Che nel complesso si sono fatte stanziare 
200 milioni di euro l’anno. «Un miliardo e 
mezzo di euro se si prende come riferimen¬ 
to il periodo2000-2007». Questo flusso inin¬ 
terrotto di denaro non è bastato a cancella¬ 
re l’indebitamento che, al 31 dicembre dello 
scorso anno, ammontava a 716 milioni di eu¬ 
ro. Così la compagnia di navigazione dal 15 
Gennaio ha annunciato la sospensione di 
quasi tutti i collegamenti marittimi con le Iso¬ 
le Eolie. 
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-> La proposta crea già polemiche come accadde per il sacerdozio femminile 
-> Il tutor Nelle comunità più conservatrici ci sarà come garante un prelato maschio 


Anglicani, un passo avanti 
«Donne vescovo fra tre anni» 



La Chiesa Anglicana fa un altro 
passo avanti sulla via del ricono¬ 
scimento della parità uo¬ 
mo-donna. Propone le donne ve¬ 
scovo dopo le donne prete. Ma 
avranno come tutor un vescovo 
maschio. Dilaga la polemica. 


V. L. 

esteri@unita.it 

La Chiesa d'Inghilterra ha messo a 
punto un pacchetto di proposte 
per spianare la strada alla contro¬ 
versa nomina di donne vescovo 
nel giro di tre anni e per evitare al 
contempo il rischio di un devastan¬ 
te scisma promosso dai settori più 
conservatori del clero e dei fedeli 
che si riconoscono nella cosidetta 
area «anglo-cattolica» e in quella 
«evangelica». 

Le proposte - elaborate da una 
apposita commissione di vescovi e 
rese pubbliche - sanciscono in mo¬ 
do perentorio il principio dell' 
eguaglianza tra donne e uomini 
per quanto riguarda tutta la carrie¬ 
ra ecclesiastica ma, in parallelo, 
prevedono la designazione di ve¬ 
scovi maschili «complementari» 
per quelle parrocchie a maggio¬ 
ranza tradizionalista che non vo¬ 
gliono una donna a capo della lo¬ 
ro diocesi e nemmeno donne pre¬ 
te. 

Non è chiaro se il compromesso 
(presentato oggi molto ottimistica- 


L’incubo scisma 

Nei settori più vicini 
al cattolicesimo 
minacce e tristezza 


mente dal «Times» come uno «sto¬ 
rico accordo») si rivelerà in grado 
di ricompattare davvero una chie¬ 
sa profondamente lacerata pro¬ 
prio dal problema della consacra¬ 
zione vescovile di donne e gay. La 
verifica concreta ci sarà a febbraio 
quando il Sinodo Generale della 
Chiesa d'Inghilterra sarà chiama¬ 
to a pronunciarsi. Le prime reazio- 


IL CASO 


Londra, pagelle 
on line per i medici 
della mutua 

Londra II governo britannico 
sta pensando di introdurre una sorta di 
pagella on line dei medici della mutua, 
permettendo ai pazienti di dare un voto 
e commentare su un sito internet il tratta¬ 
mento ricevuto dal proprio medico, pro¬ 
prio come già accade su siti come Ama¬ 
zon o, per i viaggi, Trip Advisor. Il sottose¬ 
gretario alla Sanità Ben Bradshaw ha 
spiegato di sperare che il sistema serva a 
spingere i medici a migliorare il proprio 
servizio, nel timore di perdere pazienti. 


ni non sono state molto entusiasti- 
che: l'ala «progressista» non è mol¬ 
to contenta delle «concessioni» fat¬ 
te ai conservatori che a loro volta 
continuano a respingere in larga mi¬ 
sura il principio stesso dell'ordina¬ 
zione episcopale delle donne. 

«La prospettiva - ha dichiarato ad 
esempio il reverendo Rod Thomas, 
capo di «Reform», uno dei più im¬ 
portanti gruppi tradizionalisti - è 
molto triste. C'è da aspettarsi che le 
discussioni al Sinodo Generale sa¬ 
ranno molto litigiose». La Chiesa 
d'Inghilterra ha aperto le porte all' 
ordinazione sacerdotale delle don¬ 
ne nel 1994 e conta attualmente in 
servizio circa tremila preti di sesso 
femminile, un terzo del totale. Don¬ 
ne vescovo sono già attive nelle chie¬ 


se anglicane periferiche di Stati 
Uniti e Nuova Zelanda. 

Le resistenze più forti arrivano 
invece dalle comunità anglicane 
di Africa, Asia e America Latina 
che nei mesi scorsi sono sembrate 
pronte allo scisma con la casa ma¬ 
dre e cioè la Chiesa d'Inghilterra. 
A luglio il Sinodo generale anglica¬ 
no aveva accentuato il pericolo di 
scisma decidendo di aprire le por¬ 
te alla consacrazione vescovile del¬ 
le donne senza fornire la minima 
concessione ai settori conservato- 
ri.* 


IL LINK 


L’ANGLICANESIMO 

www.cofe.anglican.org 
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Dalla memoria del secolo ai protagonisti del presente 
Il 2008 negli occhi del Nobel che compie 100 anni 
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Le donne, l’Africa 
e la scienza 
i premi del Nobel 


Concita De Gregorio 

A colloquio con la senatrice a vita e pre¬ 
mio Nobel che il prossimo 22 aprile 
compirà 100 anni. Uno sguardo tra ieri 
e oggi. «Anche se il tempo - spiega ha 
una scansione più dilatata e più con¬ 
tratta insieme. Un anno di cento è pic¬ 
cola cosa». Ma nella piccola cosa han¬ 
no trovato spazio le 6700 borse di stu¬ 
dio per le bambine e le donne d’Africa 
della Fondazione Montalcini. E il lavo¬ 
ro incessante di una scienziata che ha 
scoperto il fattore di crescita nervoso e 
ha dedicato la propria vita a decifrare i 
meccanismi del cervello. «La galassia 
mente», la chiama. E tuttora invita i più 
giovani, i ricercatori umiliati dalla ri¬ 
forma dell’università. A studiare, appli¬ 
carsi. Perché la conoscenza ha bisogno 
di coraggio. E Rita Levi Montalcini è 
una donna che non ha paura. 


'anno che sta per cominciare 
dista un secolo da quello in 
cui è nata. Con Rita Levi Mon¬ 
talcini le intervista non scien¬ 
tifiche sono "conversazioni, 
perché dovrebbe avere la 
gentilezza di non chiedermi 

I di parlare di cose di cui non 
so. Tutt'al più ne possiamo 
conversare". 

I suoi "non so" hanno una densità formidabile 
e portano sempre lontanissimo. Esempi. La crisi 
dell'economia. «Non saprei dirle con esattezza le 
differenze tra questa e quella del '29. Nel '29 ave¬ 
vo vent'anni e mi ricordo bene il senso di spaesa- 
mento, di sorpresa. Si ebbe la sensazione che si 
fosse aH'improwiso rotto un meccanismo. Tutto 
quello che fino a un attimo prima c'era ed era 
facilmente accessibile non funzionava più, era 
scomparso. Come se un sistema apparentemente 
solido fosse in realtà evanescente. Le leggi dell' 
economia, mi chiesi allora, sono davvero leggi co¬ 
me le altre della scienza? Se sono fondate sull'os¬ 
servazione, questo solo basta a dire che si ripeto¬ 
no senza tener conto del mutare degli uomini? 
Non so, si dovrebbe chiedere Krugman». Le ven¬ 
gono sempre in mente, come consulenti da chia¬ 
mare al telefono, altri Nobel. Anche nei frammen¬ 
ti di memoria. «Certo che l'aereo è una grande 
conquista del secolo ma non la principale, non 
direi proprio. Ci si è sempre spostati comunque, 
l'aereo non ha fatto che accorciare i tempi. Lo de¬ 
finirei tutt'al più uno strumento utile. Nel '40 an¬ 
dai in America in nave e fu un viaggio bellissimo. 
Ero con Dulbecco. Ricordo con precisione le no¬ 
stre lunghe conversazioni serali. Ne scaturì mol¬ 
to: certo per me, spero per entrambi. In aereo 
non sarebbe stato possibile, avremmo probabil¬ 
mente scambiato qualche battuta e ci saremmo 
presto appisolati. Ma mi dica, cara signora: di che 
cosa vorrebbe conversare?». 

Noi vorremmo, senatrice, che fosse lei a introdurci 
nell'anno del suo centenario. Che ci parlasse di quel 
che più l'ha sorpresa, amareggiata e rallegrata, di 
quello che più le resta nei pensieri del 2008 che ab¬ 
biamo attraversato. Vorremmo parlare del passato 
e del futuro e intanto festeggiarla un poco, che com¬ 
piere un secolo facendo progetti per il futuro non è 
cosa da tutti. Chi collabora con lei ci racconta che 
dorme pochissimo e lavora tutte le ore del giorno. 
Che trascorre il suo tempo nei laboratori e sui libri, 
che è impossibile sorprenderla in disordine: sem¬ 
pre indossa abiti e gioielli bellissimi. 

«Non potendo cambiare me stessa cambio gli abi¬ 
ti. È un piccolo gesto quotidiano di rispetto verso 
chi incontro. Del sonno non sento il bisogno, alla 
mia età è frequente. Quanto all'anno che si è ap¬ 
pena concluso spero di esserle utile ma per me il 
tempo ha una scansione più dilatata e più contrat¬ 
ta insieme: un anno di cento è piccola cosa, capi¬ 
sce, rispetto a un anno di venti, o di quaranta. 
Tuttavia può anche essere un tempo lungo e pre¬ 


zioso, se penso per esempio che in questo an¬ 
no le borse di studio per bambine e giovani 
donne africane della mia fondazione sono di¬ 
venute 6700 e arriveremo a diecimila, spero, 
l'anno venturo». 

Perché l'Africa, senatrice? 

«Perché guardi che cosa abbiamo fatto in Afri¬ 
ca, dagli anni del colonialismo in poi. Guardi 
come l'abbiamo violentata e usata. Distrutta. 
Una tragedia spaventosa. Abbiamo preso le lo¬ 
ro ricchezze e speculato sulle debolezze che 
abbiamo contribuito a creare. Abbiamo molto 
da restituire, molto risarcimento da pagare. In 
istruzione, certo. L'unica salvezza possibile 
per le genti di ogni luogo è l'accesso alla cultu¬ 
ra». 

E perché le donne? 

«Perché le donne hanno sempre dovuto lotta¬ 
re doppiamente. Hanno sempre dovuto porta¬ 
re due pesi, quello privato e quello sociale. Le 
donne sono la colonna vertebrale delle socie¬ 
tà. Pensi al nostro Occidente. Ho appena scrit¬ 
to un libro dedicato ai ragazzi, l'ho pubblicato 
con una casa editrice per giovani. Ne sono fie¬ 
ra. L'abbiamo intitolato "Le tue antenate". Par¬ 
la di donne pioniere. Quelle che hanno dovuto 
lottare contro pregiudizio e maschilismo per 
entrare nei laboratori, che hanno rischiato di 
vedersi strappare le loro fondamentali scoper¬ 
te attribuite agli uomini, che si sono fatte cari¬ 
co della famiglia e della ricerca. Lei conosce 
Emily Noether, la fondatrice dell'algebra mo¬ 
derna?» 

C'era un teorema... 

«Lei, quella del teorema. Nel '33 il nazismo la 
escluse dalle università in quanto ebrea, fu co¬ 
stretta a riparare negli Stati Uniti». 

Anche lei da ragazza dovette restare chiusa in 
casa, nascondersi. Ne parlava nel suo incontro 
con Ingrid Betancourt: le vostre prigionìe. 

«Ah sì ma c'è molta differenza. Ingrid Betan¬ 
court ha sofferto moltissimo e ha patito gravi 
stenti. Io sono sempre rimasta completamente 
indifferente al razzismo antiebraico, è vero 
che durante il fascismo dovetti restare a lungo 
nella mia stanza, che tuttavia era una stanza e 
non la giungla. È anche vero che molti fascisti 
venivano a trovarmi e che è stato lì, in quella 
stanza, che è nato il seme della mia ricerca. Ho 
sempre saputo che non esistono le razze, il cer¬ 
vello degli uomini è lo stesso. Esistono i razzi¬ 
sti. Bisogna vincerli con le armi della sapienza. 
Di Ingrid Betancourt ho apprezzato la dolcez¬ 
za nella forza. La fragilità e la forza vanno spes¬ 
so insieme, ha notato? Non si dà l'una senza 
l'altra». 

Il cervello degli uomini, lei dice, è sempre lo stes¬ 
so. 

«Ma certo, si possono avere dubbi? Degli uomi¬ 
ni e delle donne, è evidente. La differenza tra 
uomo e donna è epigenetica, ambientale. Il ca¬ 
pitale cerebrale è lo stesso: in un caso è stato 
storicamente represso, nell'altro incoraggiato. 
Così pure tra popoli. È sempre un dato cultura¬ 
le. Per fortuna le donne stanno raggiungendo 
ciò che era stato loro precluso. Ha conosciuto 
Vandana Shiva? Una fisica teorica formidabi¬ 
le, indiana. Le ho dedicato l'ultimo capitolo 
delle pioniere. Le donne hanno incredibili po¬ 
tenzialità. Ha conosciuto Hillary Clinton?». 

-> SEGUE ALLA PAGINA 4 


La protagonista 


Nata a Torino il 22 aprile del 1909. È stata 
insignita del premio Nobel per la medicina nel 
1986 e nominata senatrice a vita nel 2001 , è 
socia nazionale dell'Accademia dei Lincei per la 
classe delle Scienze Fisiche. 
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LA PIÙ GRANDE SCOPERTA 
RESTA INTERNET 
I NUOVI MAGELLANO DELLA 
COMUNICAZIONE GLOBALE 


-> SEGUE DALLA PAGINA 2 


Solo in occasioni ufficiali. 

«Che peccato. Una donna energica e molto 
competente. Certo questo non mi ha impedito 
di tifare per Obama alle primarie. Nella scelta 
fra un presidente donna e un nero di origine 
africana ma non c'era proprio dubbio, assoluta- 
mente nessun dubbio di cosa fosse da preferi¬ 
re per il progresso della civiltà. Certo dico a 
parità di competenze professionali. Obama è 
uno straordinario salto in avanti in un secolo 
in cui, lo ricordo bene, quando si sedeva in au¬ 
tobus accanto ad un nero si doveva alzarsi. A 
me è accaduto nel corso del mio primo viaggio 
negli Stati Uniti. Non riuscivo, sul momento, a 
comprendere il senso delPinvito». 

Se lei avesse ventanni a disposizione a quale 
nuovo studio si dedicherebbe? 

«Se ne avessi due o cinquanta, è lo stesso. Al 
cervello, ovviamente. L'universo che è dentro 
ciascuno di noi. C'è forse un altro tema più inte¬ 
ressante? Scoprire il funzionamento della 
mente. Se fossimo capaci di far rientrare in Ita¬ 
lia i nostri giovani ricercatori, se questo paese 
sapesse investire sulle energie straordinarie 
dei suoi studiosi, quelli che abbiamo visto ma¬ 
nifestare per strada contro i tagli alla ricerca, 
ecco. Questo sì che sarebbe un investimento. 
L'Italia ha sempre prodotto grandissimi risulta¬ 
ti, ha menti eccelse. Cabibbo, lo conosce?, un 
uomo eccezionale. Che strano che non abbia 
avuto il Nobel, no? L'hanno dato a tre giappo¬ 
nesi, ho visto. Sapesse che meraviglia sono le 
ragazze, le giovani ricercatrici che lavorano 
nel mio centro». 

Lo studio del cervello ci aiuta anche a decifrare i 
comportamenti collettivi? Lei per esempio cosa 
può dire alla luce delle sue ricerche del fonda¬ 
mentalismo, del terrorismo, delle dittature? 

«Il cervello spiega tutto. Bisogna partire da 
qui. Il nostro modo di comportarci è più emoti¬ 
vo che cognitivo. Esiste un centro arcaico del 
cervello, limbico: non ha avuto nessuno svilup¬ 
po dall'australopiteco ad oggi, è identico. È la 


sede dell'aggressività. Il cervello limbico ha salva¬ 
to l'uomo quando è sceso dagli alberi, gli ha con¬ 
sentito di difendersi e combattere. Oggi può esse¬ 
re la causa della sua estinzione». 

L'aggressività ha sede in un cervello limbico colletti¬ 
vo? 

«Il cervello è individuale. Ma è certo che i totalita¬ 
rismi, le dittature, i fondamentalismi hanno sem¬ 
pre fatto appello alle pulsioni arcaiche dell'uo¬ 
mo. Hanno puntato sulla prevalenza del sistema 
arcaico su quello cognitivo. L'evoluzione cultura¬ 
le alimenta la neocorteccia. E' per questo che 
l'unico vero antidoto ai sistemi totalitari è la cultu¬ 
ra. La conoscenza. I fondamentalismi si servono 
del cervello arcaico e lo strumentalizzamo. La ne¬ 
ocorteccia, il cervello del linguaggio e della cogni¬ 
zione, deve prendere il comando sul cervello ar¬ 
caico per controllare la fase emotiva e primitiva 
del comportamento». 

Lei crede che neN'uomo in assenza di attività cere¬ 
brale possa esserci vita degna di questo nome? 

«Certo che no. Quando il cervello non funziona la 
vita dell'uomo è finita. La povera Eluana Englaro 
ha diritto ad una fine con dignità, come chiede 
suo padre. La sua vita si è conclusa da molti an¬ 
ni». 

Torniamo al sapere come antidoto delle dittature. 
Nell'IsIam dei fondamentalisti alle donne è inibito lo 
studio. Le studentesse in molti Paesi sono minaccia¬ 
te e aggredite. Vede in questi comportamenti la 
conferma della sua teoria sulla "strumentalizzazio¬ 
ne del cervello arcaico"? 

«Le religioni sono materia delicatissima. Certo è 
che la disparità di trattamento fra uomo e donna 
è grande nelle culture in cui la religione inibisce 
alla donna l'accesso al sapere. Per me che sono di 
religione ebraica il sapere è stato un grande stru¬ 
mento di democrazia sostanziale. È dato a tutti 
allo stesso modo, cancella le differenze di sesso, 
di censo e di età. Come può verificare dai miei 
scritti ci sono donne straordinarie che hanno da¬ 
to risultati eccezionali per il solo fatto di aver avu¬ 
to accesso, nella loro epoca, alla conoscenza alle 
altre negata. Poi certo in altre epoche hanno avu¬ 
to accesso allo studio solo le donne di classi socia¬ 
li agiate. Avevano l’insegnamento a casa». 

Lei legge romanzi? Conosce scrittori contempora¬ 
nei? 

«Il più grande scrittore del mio tempo è Primo 
Levi. Un monumento all'Homo sapiens. Dopo "Se 
questo è un uomo" è difficile trovare un testo di 
altrettanto spessore. Fu sua sorella Anna Maria, 
che ho conosciuto a casa di amici nel ‘47, a rega¬ 
larmelo. Primo aveva la capacità che nei libri del¬ 
la mia infanzia erano attribuiti ai talismani delle 
fate. Lui non trasformava serpenti in agnelli, face¬ 
va di più: sapeva far rivivere la realtà vissuta e 
sofferta con milioni di altri nei lager nazisti senza 
suscitare nel lettore una totale sfiducia nel gene¬ 
re umano. Ci sono poi altri libri che amo e spesso 
rileggo. Uno è "Il medioevo prossimo venturo" di 
Roberto Vacca». 

Se avesse potuto frequentare più assiduamente un 
uomo del suo tempo su chi avrebbe fatto cadere la 
scelta? 

«Ma non c’è dubbio. Albert Einstein. Il segreto 
della creatività risiede nella curiosità, nella men¬ 
te che rimane bambina, diceva. Un grande inse¬ 
gnamento. Restare bambini. Oltretutto (ride) an¬ 
che Einstein appartiene alla cosiddetta razza infe¬ 
riore...come me». 

Qual è stata a suo parere la più grande invenzione o 
scoperta del secolo? Un farmaco? Uno strumento 
di diagnosi? 

«Ma no, è stata senza dubbio Internet. L’informa¬ 
tica. I nuovi Magellano dell’era digitale. La comu¬ 
nicazione globale. Ma come mai mi chiede que¬ 
sto, lei non usa Internet?» 


I suoi ultimi libri 



LE TUE ANTENATE 

Rita Levi Montalcini con Giuseppina Tripodi 
Galiucci editore, novembre 2008,151 pp., 13 euro 


Donne pioniere 
in settanta ritratti 

Ipazia, Virginia Galilei, Maria Bakunin, Emily 
Noether. Jane Goodall e Vandana Shiva. Le ante¬ 
nate di cui Rita Levi Montalcini scrive ai suoi giova¬ 
ni lettori sono una sorprendente carrellata di figu¬ 
re femminili che hanno contribuito in modo fonda- 
mentale allo sviluppo scientifico, tecnologico e 
culturale dell’umanità. “L’esclusione femminile è 
stata peretrata per secoli. In passato le donne più 
sapienti erano ritenute streghe e venivano man¬ 
date al rogo. Per millenni il 50 per cento dell’uma¬ 
nità non ha avuto pieno accesso alla conoscenza 
perchè gli è stato impedito in nome della minore 
forza fisica. Ma la forza fisica non ha niente a che 
vedere con le capacità mentali’’. 
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LA CLESSIDRA DELLA VITA 

Giuseppina Tripodi con Rita Levi Montalcini 

Baldini Castoldi Dalai, ottobre 2008,199 pp., 16 euro e 50 


Storia di un Nobel 
a cavallo tra due secoli 

Nel testo raccolto da Pina Tripodi, sua colla¬ 
boratrice da oltre quarant’anni, Levi Montalcini ri¬ 
costruisce per temi il pensiero e il senso di una 
vita da scienziata: il rapporto fra ricerca ed etica, il 
confronto con i giovani, il peso dell’intuizione nel¬ 
l’arte come nella scienza, le grandi speranze per il 
futuro del mondo. Si tratta quindi di una biografia 
per episodi e per argomenti, un “vittorioso percor¬ 
so a ostacoli’’ che parte da Albert Einstein, passa 
per Primo Levi, il dialogo tra scienza ed arte, ed 
arriva ai giovani ricercatori di oggi, alle promesse 
per l’avvenire. 


















MERCOLEDÌ 31 DICEMBRE 20081 Speciali’08 I l’Unita IV 


PERSONAGGI 



Barack Obama 

L’uomo del 2008 


Uomini, donne, ma anche temi, stati d’animo. Un anno che passa 
e che vi raccontiamo attraverso i volti, i segni anche meno evidenti del 2008 . 
È il nostro filo rosso. Dalla rivoluzione americana a Beppino Englaro 
per chiudere il cerchio con la Meglio Gioventù 
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Beppino Englaro 

il padre di Eluana 
l'uomo che ha sfidato 
anche l'ipocrisia 



Il caso Englaro 

Eluana, la lezione della dignità 
nellìtalia che cancella il pudore 


Nando Dalla Chiesa 

SOCIOLOGO DELL’ECONOMIA 

© Si è detto tutto, di Eluana. Di lei e di 
suo padre, e dei loro diritti. Della bioe¬ 
tica, delle scelte lecite quando i confi¬ 
ni della vita naturale sono stati superati e la 
scienza serve solo a fingere la vita anziché a 
salvarla o a restituirla. 

Ma il tema vero è ormai un altro. Perfino 
più inquietante, per chi, come il sottoscritto, 
non ha studiato molto né bioetica né diritto e 
sceglie di atteggiarsi semplicemente con ri¬ 


spetto verso i drammi umani e chi è costretto 
a farne fardello della propria esistenza. Ed è 
la ferocia prodotta dalla combinazione politi- 
co-mediatica che si è scatenata intorno a un 
caso che, per la sua estrema delicatezza, do¬ 
vrebbe imporre pudore e discrezione a tutti. 
Dico di più: forse non avremmo mai dovuto 
saperne nulla, esattamente come nulla sap¬ 
piamo di quei casi in cui un paziente coscien¬ 
te delle sofferenze che lo attendono chiede a 
un medico pietoso di evitargliele nelle ore o 
nei giorni che precedono la fine. Non è que¬ 


stione di ipocrisia. E' questione di sapere ac¬ 
cettare 1'esistenza di una personalissima zona 
di mistero intorno all'altro mistero più gran¬ 
de e più fondo, quello della morte. Che que¬ 
sta zona sia diventata il luogo, il simbolo 
chiassoso di uno scontro di civiltà, nel quale 
la parte politicamente più forte, quella che 
può gettare sul piatto i propri giornali e i pro¬ 
pri ministri, pretende di imporre il suo punto 
di vista a chi si è dovuto caricare il peso del 
dramma, questo sconvolge. La fede che si fa 
guerra. La carità che si fa violenza. Il rispetto 
del sacro che si fa incursione nel sacro altrui. 
Non è solo la società laica che viene presa a 
colpi d'ariete da questa offensiva fanatica, 
ma la società fondata su una nozione religio¬ 
sa della "pietas". Ricordo una sera a cena con 
don Giussani, tanto tempo fa. Dove c'è troppo 
potere non c'è Dio, mi disse. E mi fissò come 
per consolarmi. Pensai che avesse ragione. Lo 
penso ancora. 
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Obama e Hillary 

l’altra faccia 
di un Paese 
che cambia pelle 



Stati Uniti 

Obama-Hillary, la strana coppia 
che cambierà l’America 


Silvia Ballestra 

SCRITTRICE 

© Obama-Clinton, per mesi nemici senza 
esclusione di colpi, due forze poderose 
che si opponevano. E poi, ora, Ba- 
rack-Hillary: coppia da coniugare e non più da 
contrapporre. In armonia, cessate le ostilità. 
Per i più hippies e nostalgici di Haight-Ashbury, 
una specie di yin yang, cioè il positivo e dinami¬ 
co simbolo del Tao che sta a indicare Fequili- 
brio fra maschile e femminile. 

Ma che loro due - Presidente e segretario di 


Stato - interpretano anche nelle accoppiate di 
bianco e nero, vincitore e sconfitta, giovane e 
attempata, o ancora, più in generale, un ideale 
“nuovo e vecchio”. Non in conflitto, ma in un 
tentativo di continuità. Data per trionfalmente 
superata una volta per tutte la questione della 
pelle, è l’elemento femminile, questa volta, a 
giocare un ruolo del tutto inedito. Nella coppia, 
è Hillary che appare come la saggia, Fesperien- 
za, la solidità istituzionale messa lì a vegliare, a 
garantire un legame con i poteri forti, i gruppi e 
le personalità che hanno già governato. 


Insomma, il passato, anche se abbastanza re¬ 
cente, e anche la nomenklatura democratica. 
Posizione interessante, perché, per evidenti ra¬ 
gioni storiche, le poche donne finora sono state 
sempre in qualche modo “nuove”. In più, Hil¬ 
lary è colei che è uscita sconfitta dalle primarie. 
Altra valenza interessante a livello simbolico: 
gli Usa come paese non solo delle grandi oppor¬ 
tunità, ma anche delle seconde grandi opportu¬ 
nità, dove il loser ha sempre una seconda possi¬ 
bilità vera. Un punto per Hillary, ma ennesima, 
notevole, intuizione di Obama. Sono buone 
premesse, ma quel che hanno davanti è un com¬ 
pito titanico: fare la pace e la riforma della sani¬ 
tà, uscire dalla crisi e riconvertire il paese all' 
energia rinnovabile, rendere di nuovo gli Sta¬ 
tes presentabili e esemplari. 

E in ogni caso un nero e una donna (ma già 
in quel posto vedemmo Madeleine Albright e, 
purtroppo, Condoleezza Rice) è già un segnale 
forte per dire: si cambia rotta. 
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Decollo Non senza problemi e tensioni, l’Alitalia dei privati è pronta a partire 


-> Il partner straniero ancora non c’è, ma la scelta è annunciata come imminente 
-> La questione Malpensa rimane aperta e la Regione Lombardia promette battaglia 


Dalla Cai rinasce Alitalia 
Il primo volo il 13 gennaio 


L’assemblea straordinaria di 
Cai ha deliberato il ritorno alla 
vecchia denominazione «Alita¬ 
lia», cambiando la ragione so¬ 
ciale. La nuova compagnia sa¬ 
rà attiva a partire dal prossimo 
13 gennaio. 


GIUSEPPE CARUSO 

MILANO 

gcaruso@unita.it 

Alitalia torna ad essere Alitalia. Ieri 
l’assemblea straordinaria dei soci 
di Cai ha dato il via libera al cambio 
del nome della compagnia di ban¬ 
diera, che torna all’antico . È stata 
un'assemblea breve, durata un'ora 
circa, presieduta dal vicepresiden¬ 


te, Salvatore Mancuso, azionista di 
Cai tramite il fondo Equinox, viste le 
assenze del presidente Roberto Cola- 
ninno e dell' amministratore delega¬ 
to Rocco Sabelli. 

Mancuso, all’uscita dallo studio le¬ 
gale milanese in cui si è tenuto l’in¬ 
contro, ha spiegato di aver «cambia¬ 
to il nome e la ragione sociale e così 
dal 13 gennaio diventerà operativa 
la nuova Alitalia. Il partner estero? 
Ci stiamo lavorando ed a breve verrà 
fatta la scelta. Ma non ci saranno nuo¬ 
vi soci, solo un partner strategico». 

Prima di dileguarsi Mancuso non 
ha voluto commentare le affermazio¬ 
ni di ieri del presidente dell'Antitrust 
Antonio Catricalà sulle tariffe («La 
nuova compagnia non può farle co¬ 


me vuole), limitandosi a dire: «Non 
sono io che devo rispondere a Catri¬ 
calà». 

L'assemblea straordinaria di Cai, 
oltre a sancire il cambio del nome e 


Fantozzi 

«La compagnia ha 
sperperato ed è morta 
di grandeur» 

la ragione sociale in Alitalia, ha ratifi¬ 
cato anche l'ingresso nel cda dell'im¬ 
prenditore napoletano Ninni Carbo¬ 
nchi D'Angelo, alla guida della hol¬ 
ding familiare che controlla i negozi 
Kisenè. Carbonelli D'Angelo era sta¬ 


to cooptato nel board di Cai a fine 
novembre dopo essere entrato nella 
cordata che ha rilevato Alitalia con 
una quota del 4,1% e un investimen¬ 
to di 35 milioni. 

Intanto il commissario straordina¬ 
rio, Augusto Fantozzi, in un’intervi¬ 
sta rilasciata a “L’Espresso”, ha affer¬ 
mato che ««Alitalia è morta di gran¬ 
deur, non certo per il mio taglio dei 
voli. Perché si è voluta mantenere in 
piedi una struttura troppo ampia ri¬ 
spetto alle sue possibilità di produrre 
reddito. Si è detto che a Colaninno 
ho dato la polpa, ma anche lui avrà il 
problema di riempire gli aerei». 

E non solo. Ieri l'assessore alla Mo¬ 
bilità della Lombardia, Raffaele Cat¬ 
taneo, ha ricordato l’urgenza di un 
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Le mani che si intrecciano 

si ritrovano 

Ingrid e la sua famiglia 

di nuovo insieme 


Betancourt 

La favola dì Ingrid 
e l’incubo dei 3000 sequestrati 


Claudio Fava 

SEGRETARIO SINISTRA DEMOCRATICA 

© L’anno che se ne va ci ha restituito In- 
grid Betancourt, liberata dopo anni 
lunghi e osceni di cattività nelle mani 
della Fare. Potrebbe essere il compimento di 
una favola, soprattutto se ripensiamo al profi¬ 
lo severo di questa madonna un po’ colombia¬ 
na e un po’ no, alle linee lunghe e affaticate 
del suo volto, al miracolo della sua liberazio¬ 
ne, imprevista e azzardata come una tombo¬ 
la. Ingrid è libera, la Colombia si riprende un 
pezzo di speranza mentre le Fare si avvilisco¬ 


no in una solitudine senza gloria. Un lieto fi¬ 
ne al quale si unisce anche il presidente Alva¬ 
ro Uribe, questo strano gollista latinoamerica¬ 
no, magro come uno stecco e incazzoso come 
un siciliano, lanciato ormai verso nuovi furo¬ 
ri elettorali. 

Eppure resta un pensiero storto che non si 
accontenta della grazia ricevuta con la Betan¬ 
court ma che continua a tenere il conto di tut¬ 
ti gli altri sequestrati delle Fare: giornalisti, 
giudici, governatori, ministri, poliziotti, ope¬ 
rai specializzati, commercianti, avvocati, pro¬ 
fessori universitari, maestri elementari, solda¬ 


tini, generali... 

Tanti colombiani, qualche americano, mol¬ 
ti europei, una piccola patria di gente perdu¬ 
ta, carne da cannone nella guerra che le Fare 
combattono contro il governo di Bogotà. Una 
guerra infame che ha smarrito da tempo im¬ 
memorabile ogni decenza. Dieci o quindici 
anni fa per raccontare questo gruppo di uomi¬ 
ni in armi avremmo parlato di “guerriglieri”: 
oggi, e la cosa ci pesa, dobbiamo usare la paro¬ 
la “terroristi”. O peggio: “narcotrafficanti”, fe¬ 
lici di allearsi con i cartelli della droga per fi¬ 
nanziare la rivoluzione. Dall’altra parte c’è il 
governo Uribe, ostinato nella propria fermez¬ 
za, pronto a trattare con tutti i paramilitari 
ma indisponibile a discutere con quelli della 
Fare. In mezzo, i tremila sequestrati di cui s’è 
smarrita ogni traccia, ogni indizio di vita. Sa¬ 
rà bene non smarrirne anche la memoria, og¬ 
gi che salutiamo Ingrid Betancourt tornata al¬ 
la vita. 








PARLANDO 

DI... 

Social 

Card 


Saranno in tutto circa 330mila le cariche effettuate dall'lnps sulle Carte Acquisti entro 
la giornata di oggi. Si tratta del 65% del totale delle 520mila domande presentate dal primo 
dicembre. Lo rende noto lo stesso Inps. Delle altre 190mila richieste, la maggior parte (130mi- 
la) è stata respinta perché i soggetti richiedenti superavano i limiti di reddito previsti. 
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Traffico aereo 

In calo a novembre 
passeggeri e merci 


Unicredit fa cassa 
Vende piazza Cordusio 
e la quota di Atlantia 


I costi della casa: 
affitto e utenze 
si portano via 
1.500 euro/mese 


■ Netto calo del traffico aereo in¬ 
ternazionale: in novembre - ri¬ 
velano gli ultimi dati della lata - il traf¬ 
fico internazionale di passeggeri è 
sceso del 4,6% rispetto allo stesso 
mese del 2007 e per il settore merci 
la contrazione è stata del 13,5%, un 
calo «scioccante», ha commentato 
Giovanni Bisignani, il responsabile 
della lata. 

Per il traffico dei passeggeri, il fat¬ 
tore di carico è stato in novembre 
del 72%, 3 punti percentuali in meno 
rispetto ai livelli dell'anno scorso e la 
capacità internazionale è scesa 
del'1%, precisa la lata (che riunisce 
più di 240 compagnie pari ad oltre il 
90 % di tutto il traffico aereo interna¬ 
zionale). 



L’assemblea straordinaria dei 
soci di Cai ha dato il via libera 
al cambio del nome della com¬ 
pagnia aerea che torna all’anti¬ 
co. Non ci saranno altri nuovi 
soci. 


tavolo per discutere di Malpensa: 
«Il programma operativo della nuo¬ 
va Alitalia, a partire dal 13 genna¬ 
io, prevede tagli importanti sull'ae¬ 
roporto di Malpensa. Si parla di 40 
voli sui 200 rimasti nello scalo. Que¬ 
sta non è una bella notizia e non va 
nella direzione di quanto ci siamo 
detti con l'amministratore delegato 
di Cai Rocco Sabelli e con il presi¬ 
dente Roberto Colaninno». 

Per questo, Cattaneo spera che 
«si possa aprire presto un tavolo di 
confronto con gli enti locali e con 
Sea, la società che gestisce gli aero¬ 
porti milanesi, per valutare le con¬ 
dizioni di ripristino del traffico su 
Malpensa, centro vitale per l’Ita¬ 
lia». 

In serata, il management della 
nuova Alitalia e le sigle sindacali 
(Filt-Cgil, Fit-Cisl, Uil Trasporti e 
Ugl) hanno sottoscritto un verbale 
che prevede l’assunzione entro il 
12 gennaio di 10150 addetti fissi 
con contratti a tempo indetermina¬ 
to. Il documento conferma in gran 
parte i numeri della precedente in¬ 
tesa, siglata nell’autunno scorso. ❖ 


IL LINK 


IL SITO DELLA COMPAGNIA 

www.alitalia.com 


LTstituto guidato da Alessandro 
Profumo chiude un «annus hor- 
ribilis» portando a casa plusva¬ 
lenze utili per il rafforzamento 
patrimoniale. Ceduti anche i di¬ 
ritti sugli utili di una holding au¬ 
striaca. 


MARCO TEDESCHI 

MILANO 

economia@unita.it 

Fine d’anno operativa per Unicredit 
che ha chiuso questi tormentatissi- 
mi ultimi mesi con tre operazioni di 
vendita. Le cessioni hanno riguarda¬ 
to la quota posseduta in Atlantia, un 
consistente pacchetto di immobili 
(tra cui la sede storica di Piazza Cor¬ 
dusio a Milano) e alcuni diritti sugli 
utili detenuti in una holding austria¬ 
ca. 

Unicredit ha ceduto il 3,3% posse¬ 
duto in Atlantia a una società con¬ 
trollata da Aabar Investment Com¬ 
pany di Abu Dhabi per un controva¬ 
lore di 248 milioni di euro e una plu¬ 
svalenza di circa 157 milioni. La ces¬ 
sione è avvenuta a prezzi di merca¬ 
to: l'incasso per azione, sulla base di 
quanto comunicato da Unicredit, si 
aggira attorno a 13,1 euro, il valore 
a cui ha chiuso ieri in Borsa il titolo 
del gestore autostradale controllato 
dalla famiglia Benetton. 

La quota detenuta da Unicredit in 
Atlantia risaliva ai tempi in cui la 
banca era legata da un patto di sin¬ 
dacato ai Benetton, alla Fondazione 
Crt, alle Generali e agli iberici di 
Abertis nel controllo del gestore au- 


L’Anas ha confermato alle so¬ 
cietà concessionarie autostradali 
che dal 1 ° gennaio scatterà la so¬ 
spensione degli aumenti tariffari, 
stabilita nel decreto anticrisi del 29 
novembre. 

La norma si applicherà anche al¬ 
le nuove percorrenze convenziona¬ 
li del Passante di Mestre e della via¬ 
bilità del Nuovo Polo Fieristico di 
Milano. 

«A seguito di quanto stabilito 
con il Decreto Legge 185 del 29 no¬ 
vembre 2008, in materia di sospen¬ 
sione degli incrementi delle tariffe 


tostradale, controllo esercitato at¬ 
traverso la holding Schemaventot- 
to, poi sciolta all'inizio del 2008. 

La Aabar Investment Company, 
che controlla la società di partecipa¬ 
zioni Sopela a cui la quota è stata 
materialmente ceduta, è un fondo 
sovrano quotato alla Borsa di Abu 
Dhabi. L'ultima mossa della società 
di investimento mediorientale era 
stata l'acquisizione di Aig Private 
Bank dal colosso assicurativo ameri¬ 
cano Aig per 254 milioni di dollari 
lo scorso primo dicembre. 

La seconda operazione ha riguar¬ 
dato la cessione di 72 immobili, con 
un valore di mercato di 930 milioni 
di euro, che sono passati a un fondo 
riservato di Fimit Sgr. Gli immobili 
conferiti includono anche alcune se¬ 
di storiche di Unicredit tra cui quel¬ 
la centrale in Piazza Cordusio a Mila¬ 
no. 

La terza operazione è invece quel¬ 
la relativa alla cessione dei diritti 
agli utili nella holding di partecipa¬ 
zioni industriali austriaca B&C. La 
cessione dei diritti avverrà per un 
controvalore di circa 1,1 miliardi di 
euro e comporta una plusvalenza a 
livello consolidato, al netto degli ef¬ 
fetti fiscali, pari a circa 155 milioni 
di euro contabilizzata entro la fine 
dell'esercizio in corso. 

Tutte e tre le operazioi annuncia¬ 
te ieri dalla banca guidata da Ales¬ 
sandro Profumo serviranno ad Uni¬ 
credit per raggiungere gli obiettivi 
di utile e di rafforzamento patrimo¬ 
niale (con un core tier 1 al 6,7%) an¬ 
nunciati per fine anno. ❖ 


e dei sovrapprezzi autostradali - af¬ 
ferma l’azienda in una nota - nessu¬ 
na modifica tariffaria in aumento 
potrà essere apportata ai pedaggi 
autostradali dell'intera rete nazio¬ 
nale». 

Nel momento in cui nel prossimo 
mese di febbraio il passante auto- 
stradale di Mestre entrerà in eserci¬ 
zio si dovrà provvedere, così come 
previsto, ad adeguare la percorren¬ 
za convenzionale, al fine di rende¬ 
re indifferente per l'utenza, in ter¬ 
mini di costo, la scelta del passante 
o della tangenziale. ❖ 


Casa dolce casa, o meglio: ca¬ 
sa cara casa. In sette anni i costi per 
l'abitazione sono lievitati tra il 35 e 
il 72%. Un appartamento di 90 me¬ 
tri quadrati in affitto tra luce, gas e 
canone richiede almeno 1.458,40 
euro di spesa al mese. Lo stesso ap¬ 
partamento «costa» 989,40 euro 
mensili - rate mutuo comprese - se è 
di proprietà. 

A fotografare i costi per mantene¬ 
re una casa è l'osservatorio di Feder- 
consumatori che ha analizzato i co¬ 
sti tra il 2001 e il 2008. Dallo studio 
emergono anche alcune curiosità in 
controtendenza: i soli canoni di affit¬ 
to, tra il 2007 e il 2008 hanno regi¬ 
strato una gelata: dai 1.113 euro ri¬ 
chiesti l'anno scorso si è scesi ai 
1.090 euro di quest'anno. Per i pro¬ 
prietari, a fronte di un aumento del¬ 
le rate del mutuo, si tiene conto an¬ 
che del venir meno delfici sulla pri¬ 
ma casa. 

Le tabelle elaborate dalla Feder- 
consumatori mostrano che sette an¬ 
ni fa affitto e spese si attestavano a 


Federconsumatori 

In sette anni le spese 
per l’abitazione sono 
salite tra il 35 e il 72% 


848,65 euro al mese; per i proprieta¬ 
ri invece i costi delle utenze e quelli 
del mutuo arrivavano a quota 
730,55 euro. In sette anni la forbice 
si è allargata e la soluzione di vivere 
in affitto si è rivelata sconveniente 
con un aumento del 72%, imputabi¬ 
le quasi del tutto all'aumento del ca¬ 
none che è quasi raddoppiato pas¬ 
sando da 600 a 1.100 euro. Più con¬ 
tenuto, invece, incremento per chi 
ha la casa di proprietà: i costi sono 
lievitati «solo» del 35%, con le rate 
del mutuo passate - in media - da 
450 a 600 euro. 

L'ampliarsi della forbice tra casa 
in affitto e di proprietà è dovuto alla 
crescita dispari di mutui e affitti ma 
anche delle altre spese. Il condomi¬ 
nio è lievitato, in sette anni, del 74% 
(da 43 a 75 euro), le spese del riscal¬ 
damento del 54% (da 81 a 125 eu¬ 
ro), l'elettricità del 64% (da 28 a 46 
euro), il gas del 40% (da 25 a 35 eu¬ 
ro), la nettezza urbana del 79% (da 
15 a 26,90 euro), i servizi idrici del 
50% (da 16 a 24 euro). Uniche spe¬ 
se in calo sono il telefono, che con la 
liberalizzazione del mercato è sceso 
del 7% (da 27 a 25 euro) e, da quest' 
anno, l'Ici per i proprietari. ❖ 


Autostrade, sospesi 
gli aumenti dei pedaggi 
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Fisica 

Nicola Cabibbo 
storia di un Nobel negato 


Pietro Greco 

GIORNALISTA SCIENTIFICO 

© L’italiano Nicola Cabibbo è senza dub¬ 
bio il grande Nobel mancato dell’an¬ 
no 2008. La Reale Accademia delle 
Scienze di Stoccolma ha, infatti, conferito il 
premio per la fisica a tre giapponesi - metà a 
Yoichiro Nambu e l’altra metà a Makoto Koba- 
yashi e Toshihide Maskawa - per gli importan¬ 
ti contributi che hanno dato alla spiegazione 
della cosiddetta rottura spontanea di simme¬ 
tria che si verifica a ogni livello nell’universo. 
È grazie alla rottura di simmetria, per esem¬ 


pio, che la materia ha prevalso sull’antimate- 
ria e, oggi, un universo esiste. 

Ebbene Kobayashi e Maskawa hanno otte¬ 
nuto la loro metà del premio il Nobel per aver 
spiegato il ruolo della rottura spontanea di 
simmetria nell’ambito del Modello Standard 
delle alte energie prevedendo tre diverse fami¬ 
glie di quark. Ma il loro lavoro, risalente agli 
anni 70, è la generalizzazione di un'idea origi¬ 
nale sul mescolamento dei quark proposto 
proprio da Nicola Cabibbo. Tant’è che per de¬ 
scrivere questi fenomeni i fisici ricorrono alla 
matrice CKM, dalle iniziali di Cabibbo, Koba¬ 


yashi e Maskawa. 

Perché i due giapponesi sì e l’italiano no, si 
sono chiesti in molti. E non solo in Italia. La 
faccenda è ancora più strana se si tiene conto 
che anche un altro italiano, Giovanni Jo- 
nia-Lasinio, ha lavorato nel campo della rottu¬ 
ra spontanea di simmetria ottenendo risultati 
non meno rilevanti dei tre giapponesi. 

D’altra parte non è la prima volta che tra i 
fisici italiani si contano “Nobel mancati”. Anzi 
da Piccioni/Conversi/Pancini a Beppo Occhia¬ 
lini, da Edoardo Arnaldi a Bruno Touschek e 
allo stesso Luciano Maiani sono molti gli italia¬ 
ni che, nel dopoguerra, hanno prodotto risul¬ 
tati da Nobel senza vedersi assegnare il pre¬ 
mio. Solo Carlo Rubbia ha avuto il riconosci¬ 
mento della Reale Accademica. Troppo poco 
per una scuola riconosciuta tre le migliori in 
assoluto al mondo. Forse qualcuno a Stoccol¬ 
ma non ama la nostra fisica. Resta da capire 
perché. 
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Un’onda lunga 

potente, bellissima per il diritto 
allo studio. La facciata della 
Normale di Pisa durante la protesta 



Università 

La corsa a ostacoli 
dei giovani ricercatori 


Vincenzo Cerami 

SCRITTORE 

© Cominciamo subito a dire che per un 
“dottore” la ricerca, dal punto di vista 
scientifico già prima che da quello del¬ 
la carriera universitaria, è insieme un punto 
d’arrivo e un punto di partenza. È un punto d’ar¬ 
rivo perché finalmente egli comincia a mettere 
a frutto le sue conoscenze della materia, è un 
punto di partenza perché da quel momento in 
poi opera costruttivamente per far progredire il 
Sapere. 

In Italia il ricercatore a cui viene concessa, 
tramite concorso, la cosiddetta borsa di studio 


post doc (post doctorate) ha a disposizione due 
anni per portare a casa i risultati della sua ricer¬ 
ca. Una volta ottenuta, essa non può essere rin¬ 
novata se non passando sotto le forche caudine 
di un secondo concorso. 

Cosa succede normalmente, e naturalmen¬ 
te? Il ricercatore studia, raccoglie i dati, li ordi¬ 
na, approfondisce, si consulta con gli speciali¬ 
sti, sperimenta, viaggia. Poi comincia finalmen¬ 
te a redigere un testo che illustra il risultato del¬ 
la sua fatica. Solo che a questo punto sono sca¬ 
duti i due anni ed egli è costretto ad interrompe¬ 
re il suo lavoro. 

In Italia non ha nessuna garanzia di poterlo 


riprendere perché, come sappiamo, i concorsi 
sono come le corse dei cavalli, talvolta trucca¬ 
te, dove ci si vede facilmente sorpassare non 
sempre da chi merita di più. 

Negli Stati Uniti, invece, se un ricercatore si 
sta muovendo nella giusta direzione, il rinnovo 
è automatico, quindi l’investimento su quella 
ricerca diventa produttivo. Il buon senso sugge¬ 
rirebbe, in scarsezza di mezzi, di attribuire me¬ 
no post doc e di portare a quattro anni la loro 
durata. 

È soprattutto l’uso improprio delle risorse a 
paralizzare la ricerca. Si deve investire sui con¬ 
tratti di una certa durata per valutare se un ri¬ 
cercatore è bravo o no. Nel concetto italiano di 
“borsa” è prevalente l’obiettivo dello studio, 
non è centrale che ci sia un risultato concreto, 
che apra una prospettiva. 

I nostri cervelli se ne vanno all’estero perché 
hanno più aperture, più tempo e più mezzi per 
studiare. Da noi, sulla testa dei ricercatori pesa 
il tappo della burocrazia e del protettorato baro¬ 
nale, il sistema è ingessato. 
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«Voglio una vita, una casa 

Voglio innamorarmi 
bere una birra in pubblico 
Voglio prendere il sole» 



Saviano 

Questo nostro mondo 
che si è fermato a Gomorra 


Raffaele Cantone 

MAGISTRATO 

© Nel corso dell’anno che sta per passare 
ho incontrato molte volte Roberto Savia¬ 
no; in brevi pause pranzo o in più tran¬ 
quille cene, sempre in compagnia delle rispettive 
scorte, o in qualche caso, con più tempo, a casa 
mia davanti ad un tè o a un piatto di pasta. 

Abbiamo parlato di tante cose, di libri, delle 
nostre vite e dei tanti nostri sogni e progetti. 

Il nostro rapporto di amicizia è divenuto sem¬ 
pre più forte. Sono quindi tranquillo se affermo 
che il 2008 è stato per Roberto un anno fonda- 
mentale, pieno di momenti molto difficili e di 


preoccupazioni ma anche di grandi soddisfazio¬ 
ni. 

Non è possibile non partire dal marzo di que¬ 
st’anno: nel corso del processo Spartacus, il difen¬ 
sore di due dei capi dei casalesi lesse un’istanza 
di rimessione in cui si attaccavano con calunnie, 
insinuazioni e più o meno velate minacce Rober¬ 
to, la giornalista de «Il Mattino», Rosaria Capac- 
chione e me. 

Più volte mi sono chiesto, anche con Roberto, 
il perché e le ragioni di quell’affondo e pur non 
avendo ancora trovato una risposta convincente, 
sono certo che quel proclama era una risposta ai 
danni enormi che il libro «Gomorra» aveva crea¬ 


to al clan dei casalesi, non consentendogli più di 
fare affari, in silenzio, in tutto il mondo. Voleva 
certamente essere un modo per indicare in Savia¬ 
no un nemico riconosciuto del clan medesimo. 

L’episodio ha avuto una serie di ricadute nega¬ 
tive: il rafforzamento ulteriore della scorta e 
grandi difficoltà nella vita quotidiana (gli è risul¬ 
tato problematico persino trovare casa); da ciò 
l’idea e il pensiero di abbandonare l’Italia. 

In quest’anno si è, però, sancito il successo pla¬ 
netario del suo libro con vendite stratosferiche e 
la premiazione a Cannes del film che dal testo 
era stato tratto. E’ in corsa anche per la nomina¬ 
tion agli Oscar. 

Sono tanti altri i riconoscimenti ottenuti nel 
corso dell’anno ma sono certo che più di tutti a 
Roberto è piaciuto tenere una lezione in Svezia, 
nel luogo in cui si consegnano i premi Nobel, in¬ 
sieme a Salman Rushdie. Era il segno che sul pia¬ 
no mondiale la sua vicenda personale e soprattut¬ 
to le sue parole avevano fatto breccia. 

Come italiano e come suo amico non posso 
che essere fiero di ciò che accade. 










La pelle ha tanti colori, b 

Stesso accesso ai servizi sociali per i migranti. Uguale diritto all; 






PARLANDO 

DI... 

Ernest 

Hemingway 


Studiosi cubani e stranieri avranno accesso dal prossimo 5 gennaio a documenti 
inediti dello scrittore statunitense Ernest Hemingway che sono stati restaurati e digitalizza¬ 
ti. Tra i documenti ci sono manoscritti come l'epilogo di «Per chi suona la campana» ed una 
copia della sceneggiatura del film «Il vecchio e il mare». 
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Vittorio De Sica e Sophia Loren 



Christian De Sica 


camente, il nostro è ormai un paese 
cafone. Ricordo mio padre con la car¬ 
rozzella comprare la treccia in via 
del Corso la domenica, e i fiori per 
mia madre. A quei tempi si offrivano 
i fiori alle donne. Ricordo Aldo Fabri- 
zi esclamare: “Aho, è domenica, og¬ 
gi c’è il pollo!” Pensa che ottimismo 
c’era nel nostro paese!». 

«Sono un uomo di sinistra. Su 
l’Espresso scrissero che la pubblicità 
era di sinistra, tranne quella del vigi¬ 
le Persichetti interpretato da me, 
quella è di destra. Perché è un vigile 
urbano? I soldi che fanno i 
“cinepanettoni” permettono poi di 
fare film come Gomorra. In Italia la 
sinistra ha il complesso del padreter¬ 
no, incapace di prendersi per il culo, 
e dimostra solo che siamo fragili. È 
un’Italia disastrata, infantile». 

Se i personaggi dei suoi film «di 
Natale» sono misogini, mascalzoni, 
puttanieri, un teatro di burattini che 


Zavattini 

«È stato il mio padrino 
Mi consigliò di leggere 
Il Capitale» 


ricorda gli italiani interpretati da 
Sordi, sono stato spettatore ammira¬ 
to del suo musical Parlami di me, 
omaggio al padre e agli autori del va¬ 
rietà italiano. Ho pensato al provin¬ 
cialismo che ci porta ad applaudire i 
musical americani e snobbare i no¬ 
stri. «Quello spettacolo», dice Chri¬ 
stian, «aveva il santo protettore di 
papà che mi guardava dall’alto. Il 
momento più bello è quando mi sie¬ 
do e parlo con lui. Lui mi ha insegna¬ 
to il mestiere, e ad amare le persone 
umili, la dignità della gente per be¬ 


ne». Il figlio Brando, 25 anni, laurea 
in regia a Los Angeles, ne ha tratto 
un film, e Rod Marshall, Lerede di 
Bob Fosse, autore di Chicago e ora di 
Nine, musical ispirato a Fellini, do¬ 
po averne visto uno spezzone voleva 
Christian nel cast con Nicole Kid- 
man e Daniel Day Lewis. «Non ho po¬ 
tuto accettare perché le riprese coin¬ 
cidevano con Natale a Rio. È rimasta 
la soddisfazione di essere chiamato 
da quel grande coreografo». 

Anche Figlio di papà è montato co¬ 
me un varietà. «Non è una sòia, il so¬ 
lito libro del comicone, non dice solo 
cose spiritose, ma alcune verità sul 
“come eravamo”. Gli amici che ascol¬ 
tavano le mie storie a tavola diceva¬ 
no: non ti rendi conto, sei una minie¬ 
ra, queste cose non le sa nessuno, de¬ 
vi scriverle. L’ho fatto. Sono stato fi¬ 
glio di un vecchio, nato nel 1901, 
perso a 23 anni, pensa quante cose 
potevo chiedergli e non ho fatto in 
tempo. Ma ho avuto la fortuna di 
avere un padre speciale che mi ha 
raccontato quello che un nonno 
avrebbe raccontato al nipote». 

Certi racconti sul padre hanno un 
valore esemplare. «La realtà è sem¬ 
pre più affascinante della menzo¬ 
gna. Fare film di fantascienza, parla¬ 
re del passato o del futuro è più faci¬ 
le che raccontare il presente, la veri¬ 
tà. Mio padre e i suoi amici erano bra¬ 
vi perché hanno sentito il bisogno di 
dire la verità. Nel libro - quando rac¬ 
conto del whisky con ghiaccio che 
mio padre beve mentre sta per mori¬ 
re, mi dice le bugie, ma fa capire la 
tristezza di lasciare i figli così giova¬ 
ni, poi aggiunge: “Soprattutto guar¬ 
da il culo di queU’infermiera” - io di¬ 
co la verità, è andata proprio così. 
Era un attore comico, ha voluto dar¬ 
mi l’ultimo sorriso morendo. È una 


delle pagine più toccanti perché 
racconto la verità». Il libro restitui¬ 
sce una memoria non solo indivi¬ 
duale ma del Paese, estirpata da 
una certa tv. Christian dice con sua 
moglie Silvia che «il disastro in Ita¬ 
lia è cominciato con la trasmissio¬ 
ne Non è la Rai, dove le ragazze 
per la prima volta sbattevano le 
chiappe davanti alle telecamere 
per fare carriera. Oggi in Italia o di¬ 
venti un calciatore, un cantante, 
un attore o un ballerino. Se non sei 


La comicità 

«Da lui ho imparato il 
mestiere e ad amare 
le persone umili» 

una di queste cose sei una merda, 
come diceva Andy Warhol. Nessu¬ 
no vuol fare più il giornalista, il ta¬ 
baccaio, l’avvocato, l’operaio. Ma 
dove vanno a ballare tutti questi 
ballerini?» Dopo l’esordio a 18 an¬ 
ni con Rossellini in Blaise Pascal, il 
successo con Sapore di mare dei 
Vanzina, e 90 film, Christian De Si¬ 
ca è il numero 1 del cinema comico 
nazional-popolare, che nel libro 
analizza con disincanto. «Ho conti¬ 
nuato a prendere la metro, andare 
per strada, non rinchiudermi in 
questa casa scintillante che era di 
mio padre. Disse Visconti a mio pa¬ 
dre: “Siamo vecchi, due grandi re¬ 
gisti, ma tu Ladri di biciclette non 

10 puoi più fare, né io La terra tre¬ 
ma, meglio fare film tratti da libri”. 
Lui fece Morte a Venezia, papà II 
giardino dei Pinzi Contini. Il pre¬ 
sente, dicevano, non lo conoscia¬ 
mo più, perché non prendiamo più 

11 tram».* 


T 

HO FATTO 
UN SOGNO 
DI SINISTRA 


TOCCO & 

RITOCCO 

Bruno 

Gravagnuolo 

BGRAVAGNUOLO@UNI- 
TA.IT 

A nnus horribilis quello 
che se ne va. Segnato da 
tsunami finanziario e re¬ 
cessione. Con sconfitta 
di Prodi, e ritorno della 
destra. Mal contrastato dal 33% e 
passa di un Pd oggi diviso. Incalzato 
dalla «questione morale» che è poli¬ 
tica. E che svela i tratti di un partito 
permeabile da lobby e microlobby. 
Localistico in basso, oligarchico in 
alto. Senza baricentro identitario: 
quali interessi? Quale società? Qua¬ 
le economia e quale cittadinanza? 
Roba che il mito delle primarie elu¬ 
de. I partiti sono comunità di appar¬ 
tenenza su nuclei emotivi condivisi. 
Non referendum quotidiani. Unico 
squarcio di luce dell’anno: la vitto¬ 
ria di Obama. Che schiude nuovi 
problemi. La fine dell’ottica imperia¬ 
le neocon. E il tema delle politiche 
di eguaglianza. Con il rilancio key- 
nesiano della domanda e delle poli¬ 
tiche di Welfare. La speranza è che 
di qui la sinistra italiana trovi il co¬ 
raggio di auto-rinominarsi, e rilan¬ 
ciare la sua agenda. Senza ridursi 
ad agenzia per gli «ammortizzatori 
sociali». E senza lasciare alla destra 
il ruolo di garante delle politiche 
pubbliche, necessarie per governa¬ 
re (e cambiare!) il capitalismo. Al¬ 
tro grande tema per una sinistra de¬ 
cente? La laicità. Qui occorre batte¬ 
re e ribattere. Laicità non è mero 
«dialogo», sintesi buonista di oppo¬ 
sti. Il dialogo ci vuole, è ovvio. È il 
Papa a temerlo. Non i laici, né i cre¬ 
denti di buona volontà. Purché si ri¬ 
cavi da esso un «metodo» valido per 
tutti. Fatto di regole/valori: pari di¬ 
gnità e libertà dei dialoganti, ragio¬ 
nevolezza dell’argomentare, reversi¬ 
bilità delle conclusioni, tutela di chi 
dissente. E impegno a non imporre 
stili di vita confessionali, a chi non 
condivide visioni religiose del bene 
(su fecondazione, nozze gay, em¬ 
brioni, etc.). Perciò massima apertu¬ 
ra al dialogo nella società civile an¬ 
che alle «sfide etiche religiose» (co¬ 
me dice Habermas). Ma rigore estre¬ 
mo nel difendere e promuovere la 
laicità dentro le istituizioni. Obama, 
eguaglianza, identità, laicità. Buon 
2009 sinistra! Se vorrai tornare ad 
esserci... 
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IVOTI 


ITALIA 

1. Il personaggio italiano 

2. Il personaggio internazionale 


ECONOMIA 

1. Il personaggio italiano 

2. Il personaggio internazionale 


SPORT 

3 sportivo dell’anno 
personaggio 2008 


Lo ; 
111 



Antonello Soro 

CAPOGRUPPO DEPUTATI PD 

1. WALTER VELTRONI 

SEGRETARIO PD 

2. BARACK OBAMA 

PRESIDENTE USA 



Aldo Soldi 

PRESIDENTE COOP-ANCC 

1. VINCENZO TASSINARI 

PRESIDENTE DI COOP ITALIA 

2. BARACK OBAMA 

PRESIDENTE USA 



Josè Mourìnho 

ALLENATORE DELL’INTER 

1. ZLATAN IBRAHIMOVIC 

CALCIATORE INTER 

2. BARACK OBAMA 

PRESIDENTE USA 



Roberto Calderoli 

MINISTRO SEMPLIFICAZIONE NORMATIVA 

1. UMBERTO BOSSI 

MINISTRO DELLE RIFORME 

1. BARACK OBAMA 

PRESIDENTE USA 



Marco Boglione 

IMPRENDITORE ROBE DI KAPPA 

1. SILVIO BERLUSCONI 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

2. STEVE JOBS 

COFONDATORE DI APLLE INC. 



Renzo Ulivieri 

ALLENATORE CALCIO 

1. LIONEL MESSI 

CALCIATORE BARCELLONA 

2. BARACK OBAMA 

PRESIDENTE USA 



Rosi Bindi 

PARLAMENTARE PD 

1. GIORGIO NAPOLITANO 

PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA ITALIANA 

2. EMANUELE L ATT ANZI 

IL CUOCO EROE DI MUMBAI 



Marcello Messori 

ECONOMISTA 

1. JOHN ELKANN 

PRESIDENTE IFIL 

2. BARACK OBAMA 

PRESIDENTE USA 



Gianluca Basile 

GIOCATORE DI BASKET 

1. MICHAEL PHELPS 

NUOTATORE, CAMPIONE OLIMPICO 

2. BARACK OBAMA 

PRESIDENTE USA 




Vladimir Luxuria 


1. RENATO SORU 

EX PRESIDENTE REGIONE SARDEGNA 

2. BARACK OBAMA 

PRESIDENTE USA 


Anna Finocchiaro 

CAPOGRUPPO PD AL SENATO 

1. GIORGIO NAPOLITANO 

PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA ITALIANA 

2. BARACK OBAMA 

PRESIDENTE USA 


Giorgio Airaudo 

SEGRETARIO FIOM TORINO 

1. Il MILITE IGNOTO DEL LAVORO 

LE VITTIME DELLE STRAGI BIANCHE 

2. BARACK OBAMA 

PRESIDENTE USA 





Valeria Fedeli 

SEGRETARIA NAZIONALE FILTEA CGIL 

1. GUGLIEMO EPIFANI 

SEGRETARIO GENERALE CGIL 

2. BARACK OBAMA 

PRESIDENTE USA 



Roberto Beccantini 

GIORNALISTA 

1. USAIN BOLT 

VELOCISTA, CAMPIONE OLIMPICO 

2. BARACK OBAMA 

PRESIDENTE USA 


Mario Sconcerti 

GIORNALISTA 

1. MICHAEL PHELPS 

NUOTATORE, CAMPIONE OLIMPICO 

2. BARACK OBAMA 

PRESIDENTE USA 



Massimo Cacciari 

SINDACO DI VENEZIA 

1. SILVIO BERLUSCONI 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

2. BARACK OBAMA 

PRESIDENTE USA 



Susanna Camusso 

SEGRETARIA CONFEDERALE CGIL 

1. ALESSANDRO PROFUMO 

BANCHIERE E DIRIGENTE D’AZIENDA 

2. TZIPI LIVNI 

PRIMO MINISTRO DESIGNATO ISRAELIANO 



Carlo Verdelli 

DIRETTORE DELLA GAZZETTA DELLO SPORT 

1. USAIN BOLT 

VELOCISTA, CAMPIONE OLIMPICO 

2. BARACK OBAMA 

PRESIDENTE USA 



Lucia Annunziata 

GIORNALISTA 

1. GIULIO TREMONTI 

MINISTRO DELL’ECONOMIA 

2. MUNTAZER AL-ZAIDI 

REPORTER CHE HA TIRATO LE SCARPE A BUSH 


Sergio Chiamparino 

SINDACO DI TORINO 

1. GIORGIO NAPOLITANO 

PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA ITALIANA 

2. BARACK OBAMA 

PRESIDENTE USA 


Daniela Santanchè 

EX DEPUTATA 

1. SILVIO BERLUSCONI 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

2. OSCAR PISTORIUS 

ATLETA 



Guidalberto Guidi 

PRESIDENTE DUCATI ENERGIA 

1. LE BANCHE ITALIANE 

PER LA GESTIONE DEL PROBLEMA DERIVATI 

2. LE BANCHE AMERICANE 

PER LA GESTIONE DEI MUTUI SUBPRIME 



Valerio Bianchini 

ALLENATORE DI BASKET 

1. MICHAEL PHELPS 

NUOTATORE, CAMPIONE OLIMPICO 

2. ROBERTO SA VIANO 

SCRITTORE 




Raffaele Bonanni 

SEGRETARIO GENERALE CISL 

1. GIORGIO NAPOLITANO 

PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA ITALIANA 

2. BARACK OBAMA 

PRESIDENTE USA 



Gianni Mura 

GIORNALISTA 

1. JOSEFA IDEM 

CANOISTA, CAMPIONESSA OLIMPICA 

2. BARACK OBAMA 

PRESIDENTE USA 




Luciano Gallino 

SOCIOLOGO DEL LAVORO 

1. GIORGIO RUFFOLO 

ECONOMISTA E POLITICO 

2. NOURIEL ROUBINI 

DOCENTE DI ECONOMIA ALLA NY UNIVERSITY 



Alberto Fontana 


1. VALENTINO ROSSI 

MOTOCICLISTA, PLURICAMPIONE DEL MONDO 

2. BARACK OBAMA 

PRESIDENTE USA 



Fabio Mussi 

LEADER SINISTRA DEMOCRATICA 

1. ROBERTO SA VIANO 

SCRITTORE 

2. BARACK OBAMA 

PRESIDENTE USA 



Mario Resca 

MANAGER E IMPRENDITORE 

1. RENATO BRUNETTA 

MINISTRO PER LA PUBBLICA AMMINISTRAZIONE 

2. BARACK OBAMA 

PRESIDENTE USA 



Giorgio Porrà 

GIORNALISTA 

1. USAIN BOLT 

VELOCISTA, CAMPIONE OLIMPICO 

2. BARACK OBAMA 

PRESIDENTE USA 
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ESTERI 

CULTURA 

SPETTACOLI 

1. Il personaggio italiano 

1. Il personaggio 

1. Il personaggio 

2. Il personaggio internazionale 

2. L’evento 

2. L’evento 


DELLE GIURIE 



Ludo Caracdolo 

DIRETTORE LIMES 

1. GUIDO BERTOLASO 

CAPO DELLA PROTEZIONE CIVILE 

2. BARACK OBAMA 

PRESIDENTE USA 



Carol Tarantelli 

DOCENTE UNIVERSITARIA 

1. GIORGIO NAPOLITANO 

PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA ITALIANA 

2. BARACK OBAMA 

PRESIDENTE USA 



Antonio Cassese 

GIURISTA 

1. RITA LEVI MONTALCINI 

PREMIO NOBEL 

2. BARACK OBAMA 

PRESIDENTE USA 




Amos Luzzatto 

EX PRESIDENTE COMUNITÀ’ EBRAICA ITALIANA 

1. VITTORIO FOA 

POLITICO, GIORNALISTA E SCRITTORE 

2. BARACK OBAMA 

PRESIDENTE USA 


Massimo Salvatori 

STORICO 

1. ROBERTO SAVIANO 

SCRITTORE 

2. BARACK OBAMA 

PRESIDENTE USA 



Boris Biancheri 

AMBASCIATORE 

1. GIULIO TREMONTI 

MINISTRO DELL’ECONOMIA 

2. BARACK OBAMA 

PRESIDENTE USA 


Laura Boldrini 

PORTAVOCE NAZIONE UNITE PER I RIFUGIATI 

1. DOMENICO LUCANO 

SINDACO DI RIACE 

2. MIRIAM MAKEBA 

CANTANTE 




Luigi Caligaris 

GENERALE 

1. NESSUNO 

(SENZA VOTO) 

2. GEORGE W. BUSH 

EX PRESIDENTE USA (VOTO IN NEGATIVO) 



Franco Angioni 

GENERALE 

1. PAOLO NESPOLI 

ASTRONAUTA 

2. ALEX SCKWAZER 

MEDAGLIA D’ORO 50 KM DI MARCIA 




Angelo Bolaffi 

DOCENTE UNIVERSITARIO 

1. ROBERTO SAVIANO 

SCRITTORE 

2. BARACK OBAMA 

PRESIDENTE USA 


Marco Baliani 

ATTORE E REGISTA TEATRALE 

1. BARACK OBAMA 

PRESIDENTE USA 

2. IL DIVO 

IL FILM DI PAOLO SORRENTINO 



Dario Fo 

PREMIO NOBEL 

1. BARACK OBAMA 

PRESIDENTE USA 

2. PROMEMORIA 

LO SPETTACOLO DI MARCO TRAVAGLIO 



Piera Degli Esposti 

ATTRICE 

1. BARACK OBAMA 

PRESIDENTE USA 

2. LA SOLITUDINE DEI NUMERI.. 

IL LIBRO DI PAOLO GIORDANO 




Silvia Ballestra 

SCRITTRICE 

1. BEPPINO ENGLARO 

IL PAPA’ DI ELUANA 

2. LE PAROLE MAGICHE 

IL LIBRO DI DONATELLA BISUTTI 


Igiaba Scego 

SCRITTRICE 

1. ROBERTO SAVIANO 

SCRITTORE 

2. LA CONVENTION DI DENVER 

IL SUMMIT DOVE SI È FATTA LA STORIA 



Giampiero Comolli 

SCRITTORE, STUDIOSO DI FILOSOFIA 

1. BEPPINO ENGLARO 

IL PAPA’ DI ELUANA 

2. LA BIBBIA GIORNO E NOTTE 

LA LETTURA NO STOP DEL TESTO BIBLICO 



Lello Voce 

POETA 

1. LE VITTIME DEL LAVORO 

I TROPPI MORTI DELLE STRAGI BIANCHE 

2. THE BACCHANTES 0.02 

FURA DELS BAUS, BOLZANO WORKSHOP 



Giancarlo De Cataldo 

MAGISTRATO E SCRITTORE 

1. ROBERTO SAVIANO 

SCRITTORE 

2. GOMORRA 

IL FILM DI MATTEO GARRONE 



Renato Barilli 

CRITICO D’ARTE 

1. NANNI GALESTRINI 

PER IL SUO LIBRO “TRISTANO” 

2. LUIGI ONTANI 

LA MOSTRA AL MAMBO DI BOLOGNA 



Ugo Gregoretti 

REGISTA 

1. BARACK OBAMA 

PRESIDENTE USA 

2. IL FILM “PARADA” 

DI MARCO PONTECORVO 


□ 


Francesca Comencini 

REGISTA 

1. FEDERICA PELLEGRINI 

NUOTATRICE, CAMPIONESSA OLIMPICA 

2. LA PROTESTA STUDENTESCA 

UN’ONDA LUNGA 



Erri De Luca 

SCRITTORE 

1. GINO STRADA 

FONDATORE DI EMERGENCY 

2. IL TIRO DI SCARPE A BUSH 

IL LANCIO DEL REPORTER 





Guido Barlozzetti 

CONDUTTORE TELEVISIVO 

1. BARACK OBAMA 

PRESIDENTE USA 

2. L’ACCELERATORE DI GINEVRA 

L’EVENTO SCIENTIFICO IN ASSOLUTO 

Enrico Rava 

MUSICISTA JAZZ 

1. BARACK OBAMA 

PRESIDENTE USA 

2. EASTER PARADE 

IL LIBRO DI RICHARD YATES 


Stefano Bollani 

MUSICISTA 

1. BARACK OBAMA 

PRESIDENTE USA 

2. THE LION KING 

LO SHOW A BROADWAY 


1 


Linus 

CONDUTTORE RADIOFONICO 

1. BARACK OBAMA 

PRESIDENTE USA 

1. WALL-E 

IL FILM D’ANIMAZIONE DI ANDREW STANTON 



Max Casacci 

LEADER DELLA BAND SUBSONICA 

1. NICHI VENDOLA 

PRESIDENTE DELLA REGIONE PUGLIA 

2. IL DIVO 

IL FILM DI PAOLO SORRENTINO 



Alba Rohrwacher 

ATTRICE 

1. BARACK OBAMA 

PRESIDENTE USA 

2. GOMORRA 

IL FILM DI MATTEO GARRONE 



Franz Di Cioccio 

MUSICISTA, BATTERIA E VOCE DELLA PFM 

1. BARACK OBAMA 

PRESIDENTE USA 

2. GOMORRA 

IL FILM DI MATTEO GARRONE 



Guido Chiesa 

REGISTA 

1. OLIVERO E GIRAUDO 

LE SUORE RAPITE IN SOMALIA 

2. PORTANDO CLAUSEWITZ.. 

IL LIBRO DI RENE GIRARD 
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«Poco per volta 

la macchina diverrà 
parte dell’umanità» 
(Antoine de Saint-Exupéry) 



Internet 

Democrazia a portata di mouse: 
la nuova sfida del web 2.0 


Francesco Piccolo 

SCRITTORE 

© Il web 2.0 riguarda quelle applica¬ 
zioni on line che permettono uno 
stretto legame interattivo tra sito e 
utente. In pratica: blog, chat, youtube e so¬ 
prattutto, adesso, Facebook. Prolifera e si 
espande. È la piazza dei prossimi anni. La pa¬ 
rola chiave è partecipazione, una parola che 
per il web 2.0 è diventata subito padrona del 
mondo, del concetto di democrazia totaliz¬ 
zante. Eppure in questo coro di consensi acri¬ 
tici, bisogna pure che si provi a mettere un 


freno che intimi: maggiore cautela, minore 
euforia. L’idea di democrazia è semplificata 
dal web 2.0, ma un’idea di democrazia sem¬ 
plificata non è per forza una buona idea. Ci 
sono quattro difetti di fabbrica che, lasciati 
sullo sfondo in nome dell’entusiasmo, comin¬ 
ciano a corrodere i meccanismi. Quindi è be¬ 
ne tenerli sotto osservazione per il futuro. 

Il web 2.0 diventa sempre più spesso il luo¬ 
go in cui colui che non ha nozione alcuna di 
aramaico può controbattere il più grande 


esperto di aramaico affrontandolo ad armi 
pari; ma democrazia non vuol dire livella¬ 
mento tra chi sa e chi non sa. 

Il secondo è anche più diffuso e pericolo¬ 
so: la scrittura istintiva. Il dialogo in diretta, i 
post di commento, le polemiche colte, virano 
verso l'immediatezza, tanto che la maggior 
parte dei post sono aggressivi, rancorosi, vio¬ 
lenti. Perché non c’è sedimentazione raziona¬ 
le, teorica. Non c’è, di conseguenza, appro¬ 
fondimento. 

Il terzo elemento è la proliferazione di ciò 
che tecnicamente si può denominare cazzeg- 
gio. 

Il quarto elemento è l’amicizia virtuale e 
anch’essa iperdemocratica. Io sono nella 
piazza di Facebook e sono tutti miei amici e 
metto a parte dei miei eventi tutti quelli che 
sono legati a me da varie combinazioni. Ma a 
questo si contrappone ancora un valore nien¬ 
te affatto reazionario: essere amici di perso¬ 
ne che si conoscono. 
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Una macchina 

meravigliosa 
tracciato incrociato 
di neuroni e pensieri 
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Cervello 

Quel complicato universo 
che ci portiamo sulle spalle 


Margherita Hack 

ASTROFISICA 

© Il nostro cervello è un infinitesimo rispet¬ 
to all’universo osservabile. Eppure è infi¬ 
nitamente più complesso e in parte sco¬ 
nosciuto dell’universo. Miliardi e miliardi di stel¬ 
le formano una galassia, come la nostra Via lattea 
che contiene circa 400 miliardi di stelle. Le galas¬ 
sie a loro volta fanno parte di grandi famiglie det¬ 
te ammassi di galassie. Galassie e ammassi di ga¬ 
lassie sono tenute insieme dalla forza di gravità. 
Lo spazio in cui sono immerse sta espandendo e 
trascinando in questo moto di espansione gli am¬ 


massi di galassie, allontanandoli l’uno dall’altro. 

Le stelle sono semplici palloni di gas che stan¬ 
no in equilibrio fra due forze opposte: la forza di 
gravità che tenderebbe a schiacciarle sotto il loro 
peso e la forza di pressione del gas dovuto all’agi¬ 
tazione termica delle particelle che tenderebbe a 
disperdere il gas nel mezzo interstellare. L’equili¬ 
brio è raggiunto quando la compressione dovuta 
alla forza di gravità porta la temperatura a valori 
abbastanza alti da permettere l’inizio delle reazio¬ 
ni nucleari che sono la fonte dell’energia. La stel¬ 
la ha raggiunto lo stato di equilibrio idrostatico e 
di equilibrio termico: tanta energia produce nel 


suo centro, tanta ne irradia nello spazio. È una 
semplice centrale di energia nucleare, dotata di 
un suo termostato. Se la produzione di energia 
diminuisce, la temperatura e quindi la forza di 
pressione del gas diminuisce, la gravità prevale, e 
la stella comincia a contrarsi riscaldando il centro 
fino a che non si ristabilisce l’equilibrio; analoga¬ 
mente se la produzione di energia nucleare au¬ 
menta troppo, la forza di pressione prevale sulla 
gravità, la temperatura al centro diminuisce e co¬ 
sì pure la produzione di energia fino al ristabilirsi 
dell’equilibrio. 

Enormemente più complessa è la struttura del 
nostro cervello, uno straordinario computer il cui 
hardware è composto della stessa materia prima 
di cui son fatte le stelle, ma assemblata in un com¬ 
plesso di cellule con funzioni diverse non ancora 
completamente comprese, e il cui software è for¬ 
nito dall’esperienza, dalla memoria, dalla capaci¬ 
tà di elaborare le informazioni, di generalizzare, 
di tradurle in sensazioni e sentimenti, un softwa¬ 
re che chiamiamo “anima”. 
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Dopo Mumbay 

Sfida globale o conflitti locali? 
I mille volti del terrore 


Loretta Napoleoni 

ESPERTA DI TERRORISMO INTERNAZIONALE 

© Barak Obama accede alla Casa Bian¬ 
ca con un’eredità pensante: un debi¬ 
to pubblico di 10 mila miliardi di 
dollari. Gran parte si è accumulato durante 
sette anni di guerra contro il terrorismo. 
L’America è infatti un Paese in guerra, non 
dimentichiamolo. E all’orizzonte non s’in¬ 
travedono i segni della vittoria in Iraq, né 
quelli della sconfitta del terrorismo. Viene 
spontaneo chiedersi chi sta vincendo que¬ 


sta battaglia. 

Mentre l’America e l’occidente spendono 
grosse fette di Pii per la sicurezza, il costo 
unitario dell’attività terrorista in occidente 
scende. 

Mezzo milione di dollari la spesa che al 
Qaeda sostiene per l’esecuzione dell’ll set¬ 
tembre, l’attento suicida di Londra costa 
meno di 15 mila dollari. In Iraq, l’insurrezio¬ 
ne irachena, shiita e sunnita, si autofinan- 


zia grazie alla fiorente economia di guerra. 
Il Pentagono spende 12 miliardi di dollari al 
mese in Iraq e Pakistan, il bilancio per il 
2009, approvato alla fine di agosto, ammon¬ 
ta a 700 miliardi di dollari. Eppure l’avanza¬ 
ta dei talebani in Afganistan, iniziata un an¬ 
no e mezzo fa continua inarrestabile. Dal 
Waziristan, regione con l’80% di analfabeti¬ 
smo, al Qaeda e i talebani tengono testa alle 
truppe pakistane, afgane e alle forze di coa¬ 
lizione. Paradossalmente, in questa guerra 
asimmetrica il terrorismo ha il vantaggio di 
essere l’attività più a buon mercato. 

Obama dovrà fare i conti anche con nuo¬ 
ve tattiche terroriste. L’attentato di Mum¬ 
bai sembra dirci che l’ideologia anti-impe- 
rialista di al Qaeda si è globalizzata e viene 
adattata ai bisogni eversivi locali. È questo 
il pericolo maggiore: che il terrorismo non 
sia più un tipo di crimine ma uno strumento 
come un altro di lotta politica. 


«Non possiamo tollerare 

un mondo dove gli innocenti 
vengano uccisi» 

(Barack Obama) 
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Sembra uno scatto 

rubato a un film americano 
degli anni Trenta 
Questa è New York, oggi 



Aspettando il New Deal 

Crisi economica e crisi di idee 
il triste mondo del 2009 


Igiaba Scego 

SCRITTRICE 

© Già immagino i titoli dei Tg 2009 
quando si parlerà delle misure italiane 
anticrisi: «Risolto il drammatico proble¬ 
ma dei morti sul posto di lavoro». 

Il capo dirà «italiani finalmente vi ho liberato 
dal lavoro, da oggi nessuno di voi lo avrà più. 
Non mi ringraziate. Ora su bravi, correte davanti 
alle televisioni e ottimismo. Siamo italiani, dob¬ 
biamo continuare a spendere e a raccontare bar¬ 
zellette sporche». E gli italiani (disoccupati) che 


faranno? Faranno la rivoluzione distruggendo le 
televisioni? O attaccheranno le pupille pigre al 
deretano di una velina raccontando agli amici di 
quel tale che aveva un testicolo di ferro e uno di 
legno? Mi verrebbe da dire ai posteri l’ardua sen¬ 
tenza, ma i posteri siamo noi e di sentenze già ne 
girano troppe in Italia. Un fatto solo è certo in 
questa confusione: c’è la crisi. Ne parlano tutti. 
Al banco del pesce, dal macellaio, all’emporio 
dei cinesi. Ma ecco, io mi sono persa, quale crisi? 
Mi sembra che il singolare in questo caso sia ina¬ 
deguato. Dovremmo dire ad onor di cronaca le 


crisi. Crisi finanziaria, economica, ambientale, 
culturale, politica,morale. E dovremmo affron¬ 
tarla da tutti i suoi lati. Il consumo sregolato non 
ci ha portato la felicità. 

Per uscire da questa situazione servirebbe 
prendere coscienza del fallimento e intraprende¬ 
re il cammino dalla parte opposta. Verso energie 
rinnovabili, verso finanziamenti alla ricerca, ver¬ 
so il rispetto dei diritti umani. Le crisi non sono 
poi così diverse dalle crisi di coppia. 

Quando l’amore non va più è inutile insistere. 
Si deve capire, smaltire e darsi la possibilità di un 
nuovo amore. Mai dirsi bugie, mai tirarla per le 
lunghe. In Italia (tra una barzelletta sporca e 
un’altra) facciamo il contrario invece, preferia¬ 
mo rimanere in un matrimonio che fa acqua da 
tutte le parti. Qualcuno ha parlato di ritorno al 
nucleare, non esattamente un’energia rinnovabi¬ 
le. Invece di autosufficienza e creatività l’Italia 
propone al mondo una politica in linea col secolo 
XIX. Questa sì che è una vera crisi... di idee. 
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Silenzio 

Sempre silenzio. Non parliamo più. 
Perché non siamo liberi 
(Matial Sinda, poeta 
africano) 



Immigrazione 

La nuova ricchezza 
che arriva da lontano 


Marco Simoni 

LONDON SCHOOL OF ECONOMICS 

© Abbiamo bisogno di più immigrati, 
non di meno. Dobbiamo smettere di 
costruire improbabili muri e, piutto¬ 
sto, organizzare meglio le porte. Non è questo 
un appello naif in favore di una società multiet- 
nica che eroda le fondamenta della nostra otti¬ 
ma civiltà giudaico-cristiana. Al contrario, è 
l’auspicio che il Paese che tanto ci sta a cuore 
sia capace di riscoprire le proprie tradizioni e 
godere delle saggezze che gli altri popoli porta¬ 


no da noi. Già oggi, senza i lavoratori immigra¬ 
ti, si fermerebbero molte aziende del nord e la 
nostra agricoltura smetterebbe di funzionare. 
Saremmo entrati in recessione da tempo, ci 
spiegava il Sole 24 Ore nel 2006, senza il lavo¬ 
ro di chi non è nato in Italia. O 

ggi la situazione sarebbe ancora più grave. 
Per tacere delle nostre case, che sarebbero di¬ 
sperate senza l’aiuto domestico delle lavoratri¬ 
ci che curano i nostri anziani. Persone irre¬ 
sponsabili, che oggi hanno alte responsabilità 
pubbliche, lucrano facili dividendi elettorali 


scaricando responsabilità tutte italiche - il de¬ 
clino economico e culturale che getta le perso¬ 
ne nell'insicurezza esistenziale - proprio su chi 
ci sta aiutando a non sprofondare definitiva¬ 
mente. Questa sì, è una questione morale. De¬ 
cenza vorrebbe che si introducesse una politi¬ 
ca e una narrativa dell’Italia nuova, che va 
avanti, tutta assieme, grazie al contributo che 
le arriva da fuori. 

Come si fa con l’acqua, bisognerebbe indiriz¬ 
zare meglio questo flusso, spiega in un recente 
saggio Rima Al-Azar. Flusso che non va vissu¬ 
to o, peggio, raccontato come un pericolo, ma 
come un’occasione per la nostra terra inaridi¬ 
ta. Mossi dall’interesse dunque, dovremmo 
aprire le porte a studenti, scienziati, medici, 
ingegneri. Importare cervelli, capitale umano, 
creatività, talento. Voglia di fare impresa, co¬ 
me direbbe il nostro Presidente del Consiglio. 
Non per arricchirci dentro, ma per arricchirci 
fuori. 
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Segni, parole 

i pensieri che diventano forma e 
sostanza. La stele di Rosetta 
simbolo di conoscenza 
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Alfabetizzazione 

Solo la cultura 

potrà fermare il pregiudizio 


Dijana Pavlovic 

ATTRICE E MEDIATRICE CULTURALE 

© A sette anni scoprii che per i miei com¬ 
pagni di classe ero una “zingara”. Ero 
disperata. Mia madre mi ha detto: 
«Peggio che zingari è essere ignoranti. Studia 
per essere uguale agli altri». 

Allora avevo tanta paura di quello che ero. 
Poi sono arrivati gli anni 90 e le paure sono au¬ 
mentate: il crollo della Jugoslavia, la guerra, la 
fame, la paura del futuro, dei musulmani alba¬ 
nesi e bosniaci, dei croati, dei serbi nazionali¬ 


sti, della dittatura. Mi ha salvato avere amici 
bosniaci musulmani, croati, leggere libri che 
uscivano a Tirana, a Zagabria, a Sarajevo, con¬ 
dividere esperienze teatrali ai rari festival tea¬ 
trali. 

Da dieci anni vivo in Italia e ho sentito cresce¬ 
re intorno a me paure analoghe: la paura degli 
zingari che rubano i bambini, dei musulmani 
tutti terroristi, dei neri, dei cinesi, di tutti quelli 
che sono diversi da noi per etnia, per religione. 

E insieme con la paura ho visto crescere l’in¬ 
differenza per il destino degli altri. Paura e in¬ 


differenza seminate a piene mani dalla politica 
e dai mezzi di comunicazione i cui frutti sono 
una società piena di cattiveria, disgregazione, 
solitudine. Un bambino rom muore bruciato in 
un campo della disperazione? Normale. I bam¬ 
bini “stranieri” segregati in classi diverse avran¬ 
no un futuro separato? Normale. I musulmani, 
costretti a pregare in moderne catacombe, non 
ci vogliono bene? Normale. 

Ora la mia paura è che non si possa far nulla 
contro l’odio e l’indifferenza per l’altro. Mi aiu¬ 
ta, ora come allora, quello che mi ha detto mia 
madre: studia per superare il pregiudizio. 

La libertà di spirito nessuno ce la può toglie¬ 
re, né la televisione né la cattiva amministrazio¬ 
ne. È ciò che ci mette in condizione di dire una 
semplice parola davanti ai grandi imprenditori 
della paura e dell’odio: no! È l’unico potere che 
possiamo avere ed esercitandolo avremo la spe¬ 
ranza di un futuro migliore per tutti. 

dijana.pavlovic@fastwebnet. it 
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La meglio Gioventù 


RITA LEVI MONTALCINI 

22 aprile 1909 
Torino, Italia 


OSCAR NIEMEYER 

15 dicembre 1907 
Rio de Janeiro, Brasile 



Storie intrecciate 

Cent’anni di compagnia 
per raccontare la vita 


ORESTE PIVETTA 

© Cento anni una volta erano una ra¬ 
rità. Adesso capita di frequente di fe¬ 
steggiare o di commentare un secolo 
di vita. Rita Levi Montalcini compirà cento an¬ 
ni in aprile. Da senatore a vita, anche lei come 
altri, ebbe modo di sentirsi citare per un voto 
sgradito tra le vecchie cariatidi, cadaveriche, 
putride di veleni e rancori. Viene in mente il 
fascistissimo «giovinezza, giovinezza/ prima¬ 
vera di bellezza».Claude Lévi-Strauss cento 
anni li ha compiuti un mese fa, come Manoel 
De Oliveira. Oscar Niemeyer c’è arrivato da 
tempo: il 15 dicembre 2007. Riccardo Cassin, 
che non è stato solo un’alpinista, ma un esplo¬ 
ratore di monti, inventando di volta in volta le 
soluzioni per salire le pareti più belle (c’è 
un’estetica della montagna, come insegnano i 
romantici), brinderà il 2 gennaio. Bisognereb¬ 
be ricordare Vittorio Foa: se ne è andato no- 
vantottenne, forse per non vedere il peggio. 


Citare Rita Levi Montalcini o Manoel de Oli¬ 
veira il grande regista, Oscar Niemeyer l’eterno 
comunista e Riccardo Cassin, lo scopritore del 
mondo verticale e il partigiano, è un omaggio ai 
centenari di tutto il mondo, alla signora Tilde 
che ancora cuce, da pochi mesi ricoverata in 
quella che un tempo si chiamava con voce popo¬ 
lare Baggina e che adesso si chiama, tristemen¬ 
te, Pio Albergo Trivulzio, caposaldo di tutte le 
tangenti, alla signora Rosa, mondina vercellese, 
che sta sui manifesti pubblicitari, scelta da un 
assessore per dimostrare di quale salute si gode 
nella sua provincia e ancora l’altro giorno canta¬ 
va in tv e soprattutto raccontava. 

Raccontare. Quanto potrebbero raccontare 
questi nostri vecchi, chi ha voce e soprattutto chi 
non ha voce. Boris Pahor è una grande scrittore 
(in lingua slovena) di Trieste che ha conosciuto 
un filo di celebrità e di ascolto a novantacinque 
anni quando un editore (Fazi) gli ha pubblicato 
Necropoli, che è un racconto tra i più emozionan¬ 
ti sulla deportazione e soprattutto sulla memo¬ 


ria. Boris Pahor non aveva solo assistito allo 
sterminio. Aveva pure visto, bambino, i fascisti 
italiani assaltare e incendiare la Casa del Popo¬ 
lo (la Narodni dom degli sloveni) e anche que¬ 
sto principio della tragedia istriana ci ha rac¬ 
contato. 

Raccontare. Davvero come avrebbe fatto 
Lévi-Strauss: porgere il microfono e ascoltare 
storie meravigliose, nel senso proprio, per la 
meraviglia che suscitano in noi per la loro di¬ 
stanza e per il loro allontanarsi sempre più rapi¬ 
do, di un mondo quando non esisteva la televi¬ 
sione, l’auto era una rarità, la gente moriva di 
fame, anche nel nostro Occidente ricco e pro¬ 
gressivo, il mondo delle trincee sul Carso, del¬ 
la crisi di Wall Street, delle leggi razziali, della 
guerra, di Auschwitz, di Hiroshima, della pa¬ 
ce, fino a oggi, al ventunesimo secolo. 

Un paradosso di questo tempo: quanto più 
rapida è l’evoluzione della società, tanto prima 
si invecchia e tanto più si resiste. Ma, chiun¬ 
que, a cent’anni o quasi, ci appare un testimo- 
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La meglio Gioventù 


CLAUDE LÈVI-STRAUSS 

28 novembre 1908 
Bruxelles, Belgio 


MANOEL DE OLIVEIRA 

11 dicembre 1908 
Oporto, Portogallo 



ne fortunato, rivedendo il secolo breve che ci 
siamo lasciati alle spalle: velocissimo tanto nel¬ 
le perdite (due guerre, l’olocausto, la bomba 
atomica) quanto nelle conquiste (l’emancipa¬ 
zione femminile, la democrazia, il progresso 
scientifico contro le malattie). Lévi-Strauss ci 
ha insegnato ad ascoltare il cuore di quell’uni¬ 
verso anonimo di protagonisti e insieme, nella 
loro opera quotidiana, custodi della nostra sto¬ 
ria. Come i “selvaggi” nel profondo dell’Amaz- 
zonia di Tristi Tropici, custodi con la loro sto¬ 
ria della diversità, contro la banalità del pensie¬ 
ro unico: la convinzione presuntuosa che la 
strada del progresso sia una sola, cioè la no¬ 
stra, l’Occidente (ma potremmo dimenticare il 
“nostro” Nuto Revelli e i suoi “ultimi”?). 

Il gusto documentaristico lega Lévi-Strauss 
a Manoel de Oliveira, un’attenzione profonda¬ 
mente antropologica: come in Douro, faina flu- 
vial (Douro, ansa fluviale), un’indagine tra i 
marinai di Porto, o Aniki-Bobó, ambientato in¬ 
teramente in esterni a Lisbona e interpretato 
da ragazzi di strada. Manoel de Oliveira scom¬ 
pare per molti anni dai set cinematografici. 
Correva in automobile o sulle piste di atletica. 
Torna al set, riscompare e ritorna. Due terzi 
dei suoi film li gira dopo i settantasette anni. 
Dreyer e Bunuel firmarono Gertrud e L’oscuro 
oggetto del desiderio a settantasei anni. Mano¬ 
el de Oliveira aspetta quasi un secolo per realiz¬ 
zare uno dei suoi capolavori: Un film parlato è 
del 2003. Seguendo una nave da crociera che 


fa sosta nei porti del Mediterraneo ricostruisce 
una storia dell'Occidente, fino al confronto con 
il terrorismo. 

Oscar Niemeyer ho avuto la fortuna di ascol¬ 
tarlo a lungo. Il progetto per la Mondadori di 
Segrate era di molti anni prima, la scatola gigan¬ 
tesca sospesa sul mare verde lombardo. Era più 
orgoglioso di parlarmi della sede del Partito co¬ 
munista francese a Parigi: come fosse la prova 
materiale, in vetro e cemento, della sua fedeltà. 
Mi disegnò su un foglio di carta la pianta di Brasi¬ 
lia, che aveva immaginato con Lucio Costa: un 
uccello che allarga leggero le ali, sulle quali s’era- 
no posate le sue architetture che sembrano scul¬ 
ture, origami, vele che cercano di alzare paralle¬ 
lepipedi, utopie di un’architettura e di un’urbani¬ 
stica che avrebbero dovuto correggere il mon¬ 
do, strana sintesi in chi sentiva (e sente) soprat¬ 
tutto l’orgoglio di appartenere a quella schiera 
di idealisti, che si chiamavano (e forse si chiama¬ 
no ancora) comunisti, in forza dell’eguaglianza: 
a Brasilia tutte le case sarebbero state di pari di¬ 
gnità, per i governanti e per i lavoratori, sospese 
su pilastri per consentire a tutti di camminare 
senza barriere e alla natura di penetrare libera. 
Se si ripensa a queste esistenze, non si può che 
immaginare che vivacità, curiosità, insoddisfa¬ 
zione di fronte alla norma, alle opinioni della 
maggioranza, alle rassicurazioni della stabilità. 
Forse si vive a lungo per questo e così ti insegna¬ 
no, con la raccomandazione di credere che viva¬ 
cità, curiosità, insoddisfazione, senso critico si 


RICCARDO CASSIN 

Il secolo verticale 
dello scalatore partigiano 

Riccardo Cassin è nato a Savorgnano di San 
Vito al Tagliamento il 2 gennaio 1909. Ha 
compiuto circa 2500 ascensioni di cui cento pri¬ 
me assolute. Ha scalato in Svizzera, Francia, Au¬ 
stria, Spagna, Jugoslavia, Scozia, Caucaso, Alaska, 
Perù, Pakistan, Nepal e Giappone. Ha 3 figli, 8 nipo¬ 
ti e 5 bisnipoti. Decorato con la croce al valore mili¬ 
tare per le azioni durante la guerra partigiana. 


possono esercitare in qualsiasi modo e per 
qualsiasi cosa. La vecchiaia è anche semplice- 
mente la grazia concessa dagli ace-inibitori o 
dai betabloccanti: frenano la pressione (arte¬ 
riosa) e ridimensionano i nostri principali ne¬ 
mici (l’infarto, ad esempio). Chissà che cosa 
produrranno ancora la biologia o l’ingegneria 
genetica. Lévi-Strauss non ama i vecchi. In Raz¬ 
za e cultura scrive che sono lontani dai centri 
di decisione e quindi ritengono il mondo immo¬ 
bile e vuoto, anche quando non lo è. Però ci 
insegna, in Tristi Tropici, «l’infinita grandezza 
dei cominciamenti». E incoraggia: «I giochi 
non sono mai fatti. Possiamo ricominciare tut¬ 
to. Quello che è stato fatto e mancato può esser 
rifatto». 














www.conad.it 



Offrire qualità sempre e convenienza su tutto è 
un’arte che si coltiva nel tempo. Questo è Conad 
ogni giorno, da oltre quarant’anni. Gli artisti sono 
i suoi 3.000 soci imprenditori e i suoi 30.000 
addetti, i loro capolavori sono una certezza 
quotidiana per milioni di clienti. 


•3 CONAD 

Artisti nella Qualità. 
Maestri nella Convenienza. 
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Palin è nonna 
Nato il bimbo 
della figlia 18 enne 

L'ex candidata repubblica¬ 
na alla vicepresidenza Usa, Sarah 
Palin, è diventata nonna. Secondo 
quanto reso noto dal magazine 
americano People, la figlia della 
governatrice dell'Alaska, Bristol, 


18 anni, ha dato alla luce a Palmer, 
in Alaska, il piccolo Tripp Easton Mi- 
tchell Johnston, figlio del compa¬ 
gno di scuola di Bristol e giocatore 
di hockey Levi Johnston. Il piccolo 
Tripp è nato la notte di lunedì, è in 
buona salute e pesa 3,3 chilogram¬ 
mi. . Bristol e Levi hanno detto che 
hanno intenzione di sposarsi. A ren¬ 
dere noto che la figlia Bristol, allora 
17/enne, era incinta, era stata la 
stessa Palin nel corso della campa¬ 
gna elettorale per le presidenziali. ❖ 


I comunisti fanno 
la parodia al 
discorso di Sarkò 

Mentre Sarkozy sta preparan¬ 
do il suo discorso di fine anno 2008 
sta facendo il giro del web la parodia 
del Partito comunista francese su 
quello che il capo dello Stato fece un 
anno fa. Nel video, lo speech augura¬ 


le pronunciato dal presidente nel 
2007 viene interrotto dalle note di 
«Parole, parole, parole» di Mina re¬ 
sa celebre in Francia da un'interpre¬ 
tazione di Dalida e Alain Delon: la 
parodia del Pcf sulla sovraesposi¬ 
zione mediatica di quello che i gior¬ 
nali francesi hanno definito un 
«iperpresidente» rovescia anche il 
nome del partito di maggioranza, 
che da Ump (Unione per un movi¬ 
mento popolare) diventa Pum (Par¬ 
tito unico della maggioranza).* 



Bangladesh, Hasina vince il duello delle prime signore 


pacca Con una valanga di voti, che ricorda la stori¬ 

ca vittoria del 1970 che portò alla nascita del Bangladesh, 
la Lega Awami (Al) della ex premier Sheikh Hasina ha otte¬ 
nuto una schiacciante maggioranza alle elezioni politiche 


bengalesi. Ciò consentirebbe al suo partito di riscrivere la 
costituzione per dare corpo alle riforme promesse al Pae¬ 
se. Il partito nazionalista, guidato anch’esso da una donna 
ex premier, non riconosce il risultato 


In pillole 


TRUPPE:TENSIONE PAKISTAN INDIA 

Il Pakistan sostiene che l'India ha 
approntato alcune basi aeree e ha 
trasferito truppe nelle zone di con¬ 
fine. Ufficiali indiani hanno smenti¬ 
to che basi aeree siano in fase di ap¬ 
prontamento, senza commentare 
il presunto movimento di truppe. 
Nei giorni scorsi, il Pakistan ha tra¬ 
sferito migliaia di militari dalla 
frontiera con l'Afghanistan a quel¬ 
la indiana. 

UGANDA, UCCISI 400 CIVILI 

I ribelli ugandesi dell'Esercito di re¬ 
sistenza del Signore (Lra) hanno 
ucciso più di 400 civili nella zona 
nord-orientale della Repubblica de¬ 
mocratica del Congo, a partire dal 
giorno di Natale. È quanto denun¬ 
cia oggi la Caritas di Kinshasa. Ieri, 
le Nazioni Unite hanno riferito di 
189 morti. 

ARRESTATI DUE MEDICI IRANIANI 

Due medici iraniani specializzati in 
Aids, rinomati a livello internazio¬ 
nale, sono in carcare con l'accusa 
di aver agito contro la sicurezza na¬ 
zionale. I gruppi per i diritti umani 
hanno definito le accuse «politica- 
mente motivate» e hanno chiesto 
la scarcerazione immediata. 
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LA CACCIA 

AI NAZISTI 


Oggi Simon Wiesenthal avrebbe compiuto cent’anni. Internato nel lager di Mathausen, liberato 
dagli americani, fu determinante nella cattura di Eichmann e di centinaia di criminali di guerra. 

In Italia ancora in corso una ventina di processi. Dal 13 gennaio a Roma le stragi di Valla e di Vinca 


O ggi Simon Wiesenthal, il cacciatore 
dei nazisti, avrebbe compiuto cen¬ 
t’anni. Vi si è avvicinato moltissimo. 
Se n’è andato il 20 settembre del 
2005, durante il sonno, a Vienna, la città dove 
aveva stabilito la base operativa del suo centro 
per l’individuazione dei criminali di guerra. 

Recluso nel lager di Mathausen, liberato dal¬ 
le forze armate statunitensi nel maggio del 
1945, Wiesenthal avviò immediatamente la 
sua battaglia per la giustizia. Ebbe un ruolo deci¬ 


sivo nella cattura di centinaia di criminali di guer¬ 
ra. Tra i tanti, Adolf Eichmann, l’ideatore della 
«soluzione finale» e poi di Karl Silbebauer, l’uffi¬ 
ciale della Gestapo responsabile dell’arresto di 
Anna Frank. 

Ricordarne il centenario è un’occasione per tor¬ 
nare sulla sua lezione: l’impossibilità di costruire 
il futuro senza preservare la memoria del passa¬ 
to. Ne abbiamo parlato con Amos Luzzato, già 
presidente delle comunità ebraiche italiane. 

Il perseguimento dei crimini compiuti dai nazi¬ 


sti, a ormai quindici anni dall’arresto in Argenti¬ 
na di Erich Priebke, il boia delle Fosse Ardeati- 
ne, è ancora attuale in Italia dove sono in corso 
una ventina di processi. Il prossimo 13 gennaio 
cominceranno a Roma quelli per i massacri com¬ 
piuti a Valla e a Vinca, due centri della Lunigia- 
na. Ma la chiusura dei tribunali militari suscita 
timori sulla reale possibilità di istruire tutte le 
cause ancora aperte. Gli imputati, invece, ci so¬ 
no. Infatti, benché vecchissimi, molti dei re¬ 
sponsabili sono ancora in vita.* 
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MA IN ITALIA I PROCESSI CONTINUANO 
IN AULA DUE STRAGI NELLA LUNIGIANA 

Una parte dei 695 fascicoli che erano stati dimenticati neH’«armadio della vergogna» è ancora 
all’esame della magistratura. Tra meno di due settimane il tribunale affronterà lo sterminio di 341 
persone. Tra queste una donna, Alfierina, alla quale i nazisti strapparono il feto dal grembo 


CLAUDIA FUSANI 

ROMA 

cfusani@unita.it 

corpi crivellati sono legati agli alberi, ai 
pali dei vigneti, alla carcassa di un’auto 
dei tedeschi appena fuori Bardine di 
S.Terenzo. Ne contano cinquantatre. Su 
ognuno hanno lasciato un cartello: 
«Questa è la fine di chi aiuta i partigia¬ 
ni». Il parroco, don Michele Rabino, lo 
vanno a cercare in canonica a San Teren- 
zo e lo finiscono lì. Quando si scorre l’elenco 
delle vittime di Vinca, al numero 346 c’è scritto: 
«Feto tolto dal grembo di Alfierina Marchi, 20 
anni». La giovane mamma è un po’ più sopra, 
nella stessa lista. 

Lunigiana, triangolo stretto tra Toscana, Li¬ 
guria e Emilia. Nel 1944 i tedeschi decisero di 
far partire da qui la linea Gotica che per 270 
km, fino a Rimini, doveva bloccare a sud la V e 
VII armata alleata sfruttando i contrafforti del- 
l’Appennino. Nella primavera dello stesso an¬ 
no, con l’Italia già divisa in due e nemica del 


Fuhrer, quei chilometri cominciano a grondare 
sangue, grida, strazio, disperazione, rastrella¬ 
menti, eccidi e rappresaglie. Sono le stragi nazifa- 
sciste raccontate nei 695 fascicoli dimenticati per 
mezzo secolo in un armadio della procura milita¬ 
re di Roma e che dal 1994 hanno ripreso lenta¬ 
mente, faticosamente, tra non poche polemiche, 
a camminare. 

Oggi, un secolo fa, nasceva Simon Wiesenthal. 
Il cacciatore dei boia nazisti, da Eichmann a è 
morto a Vienna nel 2005. Ma la caccia continua. 
Non solo con il Centro Wiesenthal. 

Il 13 gennaio, sessantaquattro anni dopo, sarà 
processato presso il Tribunale militare di Roma 
chi ha sparato al parroco nella canonica di S.Te¬ 
renzo, chi ha strappato il feto dal grembo di Alfie¬ 
rina, chi in quella settimana dal 19 al 25 agosto 
1944 ha risalito la Lunigiana sterminando uno 
ad uno, giorno dopo giorno 341 persone. Per lo 
più vecchi, donne e bambini perchè gli uomini 
erano si erano già uniti ai gruppi partigiani. Il pro¬ 
curatore Antonino Intelisano porta in giudizio 
undici gerarchi nazisti, «Albes Paul, classe 1919; 
Josef Baumann, 1925; Hubert Bichler, classe 



1920....», undici ufficiali e sottufficiali che, si leg¬ 
ge nell’atto di citazione, «agli ordini del generale 
Max Simon comandante della 16° SS Panzergre- 
nadier divisione reich Fuhrer si sono resi respon¬ 
sabili di concorso in violenza con omicidio plu¬ 
riaggravata e continuata contro privati nemici». 
Nel gergo del codice militare significa militari 
che hanno ucciso, seviziato e torturato in modo 
indiscriminato civili e privati. Lo stato tedesco sa¬ 
rà citato come responsabile civile. Gli saranno 
chiesti i danni. 

Il processo era già stato incardinato al tribuna¬ 
le militare di La Spezia prima che l’ultima Finan¬ 
ziaria Prodi chiudesse sei tribunali su nove tra 
polemiche e altolà. «Guai ad insabbiare le stragi 
naziste» misero le mani avanti, a giugno, il Pd e 
associazioni come Libertà e Giustizia. I Tribunali 
sono stati chiusi portando un bel riasparmio alla 
casse dello stato. I fascicoli sono stati divisi, quat¬ 
tordici sono finiti a Roma sulla scrivania di Inteli- 
sano; tredici sono emigrati a Verona con chi per 
anni li ha istruiti indagando senza sosta, il pm 
militare Marco De Paolis. 

Così l’«armadio della vergogna», il ripostiglio 
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«Questa è la fine di chi aiuta i partigiani». Così era scritto sul 
cartello che i nazisti appesero al collo delle cinquantatrè vittime 
trucidate a Vinca. 



L’intervista 


«Attuale la sua lezione 
Non c’è un futuro 
senza la memoria» 


Amos Luzzatto parla della lezione di Wiesenthal, della sua attualità. 

Per l’ex presidente deH’Unione delle comunità ebraiche rappresentò 
il desiderio di una giustizia liberata da una riconciliazione opportunistica 


di palazzo Cesi a Roma dove dalPinizio degli anni 
cinquanta fino al 1994 sono stati congelati in no¬ 
me della ragion di stato 695 fascicoli relativi ad 
altrettanti stragi, continua il suo percorso di veri¬ 
tà giudiziaria e di memoria storica. Dal 1994 al 
2008 la procura di La Spezia ha condotto 435 in¬ 
dagini, di queste 122 sono state concluse entro il 
2002; altre 286 sono state chiuse entro il 2008. 
Hanno trovato e condannato i loro carnefici - die¬ 
ci ergastoli - le oltre 800 vittime di Marzabotto. 
Hanno trovato un po’ di pace, finalmente, gli oltre 
500 civili sterminati all’alba del 14 agosto 1944 a 
S.Anna di Stazzema, i pochi sopravvissuti e i loro 
famigliari. Sono dodici i processi celebrati in que¬ 
sti anni. Nove (S.Cesario sul Panaro- Castelfranco 
Emilia (Mo;, Certosa di Farneta (Lu); S.Anna di 
Stazzema e Marzabotto; Civitella, Cornia, S.Pan- 
crazio (Ar); Falzano di Cortona (Ar); Branzoli- 
no-S.Tomè (Fo); S,Polo (Ar)) si sono conclusi con 
sentenza di ergastolo contro decine di anziani ge¬ 
rarchi tedeschi ormai ottantenni che non hanno 
mai avuto un moto di pietà o un ripensamento. 
«Abbiamo eseguito degli ordini» hanno ripetuto. 
Nessuno di loro andrà in carcere. Hanno stermina¬ 
to più di mille e cento persone. Tre sono i processi 
in corso. Tra questi la strage di S.Terenzo e Vinca, 
circa 350 vittime. C’è sempre un «circa» in questi 
elenchi perchè i verbali ritrovati nell’armadio del¬ 
la vergogna non potevano che essere approssima¬ 
tivi, scritture incerte, un po’ malferme. Tremule. 
Dei 27 fascicoli ancora in fase di indagine molti 
rischiano di non arrivare al processo per mancan¬ 
za di imputati, morti nel frattempo, da Stia- Vai- 
lucciole (200 vittime) fino a Padule di Fucecchio 
(180), da Nozzano (70) Poppi (18). Sono altre 
474 vittime che chiedono una verità giudiziaria. 
Quella storica non sempre basta. ❖ 


ALL'INTERNO 


A pagina 35 

un commento di Toni Jop 


UMBERTO DE GIOVANNANGELI 

ROMA 

udegiovannangeli@unita.it 

L a lezione di Simon Wiesenthal, il suo 
valore, la sua attualità. Ne parliamo 
con una delle figure più rappresentati¬ 
ve dell’ebraismo italiano: Amos Luzzat¬ 
to, saggista, già presidente dell’Unione 
delle comunità ebraiche italiane. 

Cosa ha rappresentato per il popolo ebraico Simon 
Wiesenthal? 

«Il bisogno di quella giustizia che i primi segni di 
riconciliazione opportunistica non lasciavano pre¬ 
vedere che potesse venire da altre parti. Io stesso, 
nella mia qualità di studente universitario della 
fine degli anni Quaranta, ho assistito alla riabilita¬ 
zione e alla ripresa dell'attività di docenti universi¬ 
tari di persone che si erano largamente compro¬ 
messe col regime fascista negli anni precedenti. E 
quindi è evidente che ricadeva sulle spalle dei so¬ 
pravvissuti ebrei allo sterminio 
di tenere alta l’attenzione sulla 
sopravvivenza e denunciare la 
tendenza alla riabilitazione di 
molti di coloro che avevano pre¬ 
cise responsabilità, dirette o indi¬ 
rette, nella persecuzione e nello 
sterminio di ebrei, zingari, ed al¬ 
tri ritenuti essere inferiori e inde¬ 
gni di sopravvivere accanto alla razza dominante. 
In questo, Simon Wiesenthal ha incarnato il valo¬ 
re della memoria, la consapevolezza che senza me¬ 
moria non c'è futuro. Il suo incessante impegno 
per l'individuazione dei responsabili e per lo sma¬ 
scheramento della rete di protezione di cui i crimi¬ 
nali di guerra nazisti godevano, ha contribuito no¬ 
tevolmente allo sviluppo della coscienza democra¬ 
tica nel dopoguerra dopo lo sterminio nazista». 
C’è chi ha considerato Simon Wiesenthal non un «an¬ 
gelo della giustizia» piuttosto l’«angelo della vendet¬ 
ta». 

«Le persone che sostengono questa tesi, cammina¬ 


no lungo un confine che può essere spostato sul 
versante della vendetta o della giustizia in ma¬ 
niera molto soggettiva. Addirittura avrei io stes¬ 
so difficoltà qualche volta a classificare rigorosa¬ 
mente persino un atto di tribunale nell’uno o 
nell'altro senso. La verità è che troppo spesso 
caricando di valore negativo la parola vendetta, 
si toglie al concetto di giustizia il suo reale pote¬ 
re, cercando, al posto dell’una o dell’altra, una 
riabilitazione gratuita, spesso con il fine di utiliz¬ 
zare le stesse forze persecutrici del passato per 
nuove iniziative di conflitti o di garanzia del po¬ 
tere». 

Simon Wiesenthal ebbe parole molto dure sulla vi¬ 
cenda che ha riguardato e continua a riguardare 
Erich Priebke. 

«Su Priebke ho già espresso a suo tempo il mio 
pensiero. Priebke non ha mostrato mai, in nes¬ 
sun momento pentimento o rimorso per le azio¬ 
ni criminali delle quali era stato partecipe. Basta 
e avanza per definirlo». 

Cosa resta oggi della lezione di 
Simon Wiesenthal? 

«Resta la necessità di vigilare 
perché non sia garantito il po¬ 
tere a coloro che pensano sia 
lecito esercitarlo con strumen¬ 
ti criminali, anche se giustifi¬ 
cabili in nome di una fede o di 
una ideologia». 

Anche nei suoi ultimi giorni di vita, Wiesenthal non 
ha smesso di lanciare l'allarme per un risorgente 
antisemitismo. Questo allarme è ancora attuale? 
«Sì, questo allarme suona ancora. E ci insegna 
due cose: la prima è analizzare e conoscere bene 
le cause e le forze sociali che mantengono e ali¬ 
mentano questa minaccia; secondo, essere con¬ 
sapevoli del fatto che l’antisemitismo, pur una 
sua caratterizzazione specifica, appartiene alla 
famiglia più estesa del razzismo e della xenofo¬ 
bia; fenomeni inquietanti che non sembrano af¬ 
fatto attenuarsi, soprattutto in questi ultimi an¬ 
ni». 


Giustizia e democrazia 

La sua caccia incessante 
ai nazisti contribuì 
allo sviluppo della 
coscienza democratica 
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-> Meno posti di lavoro nelle grandi imprese, cresce solo la cassa integrazione 

-> I prezzi alla produzione calano delti,6% in un mese: dal 1980 non era mai accaduto 


Industria senza brindisi 
Giù prezzi, occupati, fiducia 


Statistiche di fine anno: le im¬ 
prese vedono nero, ordini e fi¬ 
ducia sono ai minimi storici. A 
picco i prezzi alla produzione. 
Cala l’occupazione e diminui¬ 
scono i salari. Aumenta solo la 
cassa integrazione. 


FELICIA MASOCCO 

ROMA 

fmasocco@unita.it 

Fine d’anno con il segno meno. Me¬ 
no occupazione, retribuzioni in ca¬ 
lo, prezzi alla produzione decima¬ 
ti, meno fiducia da parte delle im¬ 
prese. Cresce solo la cassa integra¬ 
zione e non è un bel segno. È la crisi 
in cifre, un bilancio amaro. 

Non accadeva da 28 anni che i 
prezzi alla produzione calassero 
dell’1,6% da un mese all’altro e fre¬ 
nato la crescita su base annua a 
+2,3%. È stato così a novembre, ri¬ 
spetto a ottobre e - spiega l’Istat- si 
deve soprattutto ai settori dell’ener¬ 
gia e dei metalli che hanno subito 
l’impatto del calo dei prezzi dei pro¬ 
dotti petroliferi abbattuti in mese 
del 13,1% e in un anno del 20,1%. 
L’Istat non ricorda nulla di simile 
da quando - era il 1980 - comincia¬ 
rono le rilevazioni di questo tipo. 

L’effetto domino è assicurato. Se 
sull’inflazione le conseguenze sa¬ 
ranno per così dire benefiche, visto 
che c’è motivo di credere che i prez¬ 
zi dei beni al consumo diminuiran¬ 
no, il dato fa vedere nero sull’occu¬ 
pazione perché si pronostica che le 
imprese faranno meno profitti, fa¬ 
ranno meno investimenti e taglie¬ 
ranno l’occupazione. 

Benzina sul fuoco. Sempre ieri, 
infatti, l’istituto di via Balbo ha dif¬ 
fuso i dati sugli occupati nelle gran¬ 
di imprese, quelle con più di 500 
dipendenti: il calo annuo è dello 
0,6% al lordo della cassa integrazio¬ 
ne e dell’1,1% al netto. Su base 
mensile si ha -0,2% al lordo della 
cig e -0,6% al netto. Più grave la si¬ 
tuazione nelle grandi imprese del¬ 
l’industria dove i cali sono stati ri¬ 
spettivamente dell’1,6% e del 
2,7%. «Sono dati allarmanti, i peg¬ 



giori dell’ultimo periodo - afferma 
Cesare Damiano, viceministro del La¬ 
voro nel governo ombra del Pd -. Si 
conferma la necessità di una politica 



Dati allarmanti che confermano 
la necessità di un intervento 
urgente del governo con una 
politica di sostegno all’occupa¬ 
zione e allo sviluppo dell’econo¬ 
mia 


a sostegno dell’occupazione attraver¬ 
so incentivi ai settori strategici del¬ 
l’economia». Per ora si ha solo un au¬ 
mento del ricorso alla cassa integra¬ 


zione pari a 13,3 ore per mille lavora¬ 
te con una crescita di 2,6 ore su mille 
rispetto a mese precedente e di 4,9 
rispetto a ottobre 2007. «Scontiamo 
la tardiva presa di coscienza da parte 
del governo che ancora a novembre 
negava la crisi finanziando gli straor¬ 
dinari che risultavano essere già in 
autunno marginali e in riduzione nel¬ 
l’industria», è il commento di Susan¬ 
na Camusso, segretaria confederale 
Cgil. 

Completano il quadro altri due in¬ 
dicatori, relativi alle retribuzioni che 
per ora lavorata sono diminuite del¬ 
lo 0,9% su settembre e dello 0,5 su 
ottobre 2007. E alla fiducia delle im¬ 
prese che ha toccato minimi storici. 
È l’Isae a riferire che in dicembre, nel¬ 
le imprese del commercio, nelle co¬ 
struzioni e nei servizi di mercato gli 


ordini sono a picco. Per quanto ri¬ 
guarda il commercio, l’indice è sce¬ 
so da 96,9 a 88,8 sui minimi dall’ot¬ 
tobre 2001. Nell’edilizia si passa da 
77,8 a 67 mentre passa da -26 a -23 
nei servizi. Questi numeri stanno a 
significare che le imprese non fan¬ 
no ordini, non hanno fiducia in una 
ripresa a breve. Pesa il fatto che il 
13% delle aziende che ha chiesto 
credito alle banche se lo è visto ne¬ 
gare. «È vera emergenza - dice il lea¬ 
der Cisl Raffaele Bonanni, intervi¬ 
stato dall’Espresso - occorre colla¬ 
borare tutti e superare il bipolari¬ 
smo muscolare». ❖ 


IL LINK 


IL SITO DELL’ISTITUTO DI STATISTICA 

www.istat.it 
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La crisi economica si fa sentire anche la notte di San Silvestro. Le spese per fuochi 
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d'artificio e materiale pirotecnico sono in calo, e in maniera sensibile, rispetto agli ultimi 
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anni. A Milano, in particolare, il calo rispetto al Capodanno 2009 si aggira intorno al 20-25%. 
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Affari 

EURO/DOLLARO: 1,4098 



-> Spoil System L’uomo di Montezemolo verso l’uscita 
L'illusione Fallito il «governo dei migliori» auspicato dal direttore 


MIBTEL 

S&PMIB 

15.096 

19.460 

+133% 

+133% 


GRIMALDI 

Soldi dalla Bei 

Grimaldi Group riceve altri 200 
milioni di euro dalla Banca europea 
degli investimenti, per sviluppare la 
sua attività, aggiungendo sette gran¬ 
di navi cargo alla sua flotta che ora ne 
conta più di 125.1200 milioni copriran¬ 
no circa la metà dell'investimento. 


SCOMMESSE 

Anno record 

Un 2008 da record per le scom¬ 
messe in Italia: una settore che dopo 
la crescita degli anni scorsi ha ulterior¬ 
mente accelerato il passo, andando a 
sfiorare i 4 miliardi di euro (3 miliardi 
e 970 milioni) e migliorando del 53% 
la raccolta del 2007 (2,9 miliardi). 


ENEL RETE GAS 

Dodici offerte 

Sono 12 le manifestazioni di inte¬ 
resse ricevute da Enel per la cessione 
del 70% di Enel Rete Gas: sei sono di 
investitori italiani, sei di stranieri. Si 
tratta sia di investitori finanziari che 
industriali. Il valore dell'operazione 
dovrebbe ammontare a 1,3-1,4 miliar¬ 
di di euro. 


TIRRENIA 

Sciopero 

~ Uno sciopero nazionale di 48 
ore per il 27 e 28 gennaio dei lavorato¬ 
ri del gruppo Tirrenia che manifeste¬ 
ranno in contemporanea a Roma, ol¬ 
tre al blocco totale dei collegamenti 
con le isole. È la risposta decisa da 
Filt-Cgil, Fit-Cisl e Uilt, che accusano il 
governo di «immobilismo». 


FONDIARIA-SAI 

Sua Atahotels 

Fondiaria-Sai e la controllata Mi¬ 
lano Assicurazioni hanno sottoscritto 
un preliminare per l'acquisto del 
100% di Atahotels da Sinergia Hol¬ 
ding di Partecipazioni. Il controvalore 
totale delFoperazione è di 30 milioni. 
Atahotels, attiva dal 1967, gestisce 
6.000 camere in Italia in 24 strutture. 


Marcegaglia 
silura Beretta 
nuovi contrasti 
in Confindustria 

Foto di Giuseppe Giglia/Ansa 



Il direttore generale di Confindustria, Maurizio Beretta 


Il divorzio sarebbe già stato 
formalizzato, ma dai piani alti 
delPassociazione non arrivano 
conferme ufficiali. L’accusa: 
uomo troppo vicino ai disegni 
politici di Montezemolo. E par¬ 
te il toto-direttore. 


BIANCA PI GIOVANNI 

ROMA 

bdigiovanni@unita.it 

«Non serve un lobbista ma un vero 
direttore generale». Fonti rigorosa¬ 
mente anonime interpretano così 
il divorzio tra Emma Marcegaglia 
e Maurizio Beretta, il direttore ge¬ 
nerale chiamato inviale dell’Astro- 
nomia da Luca Corderò di Monte¬ 
zemolo. La separazione sarebbe 
già stata formalizzata nei giorni 
scorsi, anche se dai piani alti di 
Confindustria arriva una semis¬ 
mentita: «Di ufficiale non c’è nul¬ 
la, solo voci incontrollate». 

Ma le voci parlano, parlano ec¬ 
come. «Uomo troppo abituato al 
sottobosco romano - continuano - 
e poco a una visione di insieme. 


Non doveva scendere in politica con 
Montezemolo?». Così in poche bat¬ 
tute si comprende tutto dell’affaire 
Beretta. Primo: che la scelta ha un 
forte connotato politico. Troppo vi¬ 
cino a quel governo dei migliori va¬ 
gheggiato per mesi, in cui l’ex presi¬ 
dente avrebbe potuto avere un ruo¬ 
lo. Un disegno politico morto e se¬ 
polto dalla valanga berlusconiana. 
Così Beretta si ritrova fuori posto, in 
tempi di Pdl debordante. E forse an¬ 
che Montezemolo è costretto all’an¬ 
golo, che pure era stato tra gli spon¬ 
sor della nuova presidente. I tempi 
cambiano, e gli amici pure. 


Il divorzio 

Beretta sarebbe troppo 
lobbista e poco 
direttore generale 

Quel «lobbista» fa pensare all’insi¬ 
stenza con cui il direttore generale 
avrebbe richiesto nuove rottamazio¬ 
ni, perdendo di vista la strategia ge¬ 
nerale spiegata da marcegaglia nel¬ 


la sua intervista natalizia al Corrie¬ 
re della Sera. Aiuti all’auto solo se 
decisi a Bruxelles per tutti i Paesi. 
Per il resto, servono ammortizzato¬ 
ri sociali e serve più dialogo con 
tutti. Una mossa che riapre la stra¬ 
da a nuove relazioni sindacali. 

Che Beretta sia ormai già fuori 
dal sistema Confindustria lo testi¬ 
monia la frequenza con cui si acca¬ 
vallano indiscrezioni sui suoi pro¬ 
babili successori. Si è parlato (nel¬ 
l’ordine) di Daniel Kraus, direttore 
per gli Affari europei dell’Associa¬ 
zione; di Antonio Colombo Vicedi¬ 
rettore generale (fu indicato tra i 
papabili anche al momento della 
nomina di Beretta); di Giampaolo 
Galli presidente Ania, di Stefano 
Micossi, direttore generale Assoni- 
me. Nomi che rimbalzano da un 
giornale all’altro. Ma c’è chi giura 
che nessuno di loro è il vero pre¬ 
scelto. Sul tavolo di Marcegaglia ci 
sarebbero diverse opzioni: la più 
probabile è quella di un esperto 
estraneo al sistema confindustria¬ 
le. Sarà lei a doverlo indicare, sot¬ 
toponendolo al voto del direttivo. 
È solo questione di giorni. ❖ 


IL CASO 


Il telefonino 
di Stalin va a ruba 
in Russia 

moda Va a ruba in Russia un te¬ 
lefonino con l'immagine di Stalin. L'ap¬ 
parecchio è un telefonino Nokia, con 
la sola particolarità dell'effigie di Baffo¬ 
ne sul coperchio. È in vendita a prezzi 
per tutte le tasche, dai 1.000 rubli (cir¬ 
ca 25 euro) ai 60.000. Anche i turisti e 
gli stranieri si sono fatti contagiare dal 
gadget 'politicamente scorretto. 

La Nokia, sottolinea l'agenzia Ria No- 
vosti, afferma di non avere nulla a che 
fare con quel prodotto, che ritiene anzi 
dannoso per la sua immagine, e ha pro¬ 
messo querele e cause per danni con¬ 
tro creatori e distributori. «Neanche se 
fosse sull'orlo del fallimento e quel tele¬ 
fono la sola via di scampo, la società si 
presterebbe a tanto cattivo gusto». 

La rete di negozi lon, che vende il 
cellulare, non ne commenta la prove¬ 
nienza e si limita a precisare che «non 
stiamo facendo un'operazione politi¬ 
ca. Si vendono, e ci limitiamo a vender¬ 
li». Nokia, oltre a disconoscere il pro¬ 
dotto e a escluderlo dall'usuale garan¬ 
zia, mette in guardia sulla potenziale 
tossicità delle vernici usate per il ritrat¬ 
to di Stalin. 
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Decollo Non senza problemi e tensioni, l’Alitalia dei privati è pronta a partire 


-> Il partner straniero ancora non c’è, ma la scelta è annunciata come imminente 
-> La questione Malpensa rimane aperta e la Regione Lombardia promette battaglia 


Dalla Cai rinasce Alitalia 
Il primo volo il 13 gennaio 


L’assemblea straordinaria di 
Cai ha deliberato il ritorno alla 
vecchia denominazione 

“Alitalia”, cambiando la ragio¬ 
ne sociale. La nuova compa¬ 
gnia sarà attiva a partire dal 
prossimo 13 gennaio. 


GIUSEPPE CARUSO 

MILANO 

gcaruso@unita.it 

Alitalia torna ad essere Alitalia. Ieri 
l’assemblea straordinaria dei soci 
di Cai ha dato il via libera al cambio 
del nome della compagnia di ban¬ 
diera, che torna all’antico . È stata 
un'assemblea breve, durata un'ora 
circa, presieduta dal vicepresiden¬ 


te, Salvatore Mancuso, azionista di 
Cai tramite il fondo Equinox, viste le 
assenze del presidente Roberto Cola- 
ninno e dell' amministratore delega¬ 
to Rocco Sabelli. 

Mancuso, all’uscita dallo studio le¬ 
gale milanese in cui si è tenuto l’in¬ 
contro, ha spiegato di aver «cambia¬ 
to il nome e la ragione sociale e così 
dal 13 gennaio diventerà operativa 
la nuova Alitalia. Il partner estero? 
Ci stiamo lavorando ed a breve verrà 
fatta la scelta. Ma non ci saranno nuo¬ 
vi soci, solo un partner strategico». 

Prima di dileguarsi Mancuso non 
ha voluto commentare le affermazio¬ 
ni di ieri del presidente dell'Antitrust 
Antonio Catricalà sulle tariffe («La 
nuova compagnia non può farle co¬ 


me vuole), limitandosi a dire: «Non 
sono io che devo rispondere a Catri¬ 
calà». 

L'assemblea straordinaria di Cai, 
oltre a sancire il cambio del nome e 


Fantozzi 

«La compagnia ha 
sperperato ed è morta 
di grandeur» 

la ragione sociale in Alitalia, ha ratifi¬ 
cato anche l'ingresso nel cda dell'im¬ 
prenditore napoletano Ninni Carbo¬ 
nchi D'Angelo, alla guida della hol¬ 
ding familiare che controlla i negozi 
Kisenè. Carbonelli D'Angelo era sta¬ 


to cooptato nel board di Cai a fine 
novembre dopo essere entrato nella 
cordata che ha rilevato Alitalia con 
una quota del 4,1% e un investimen¬ 
to di 35 milioni. 

Intanto il commissario straordina¬ 
rio, Augusto Fantozzi, in un’intervi¬ 
sta rilasciata a “L’Espresso”, ha affer¬ 
mato che ««Alitalia è morta di gran¬ 
deur, non certo per il mio taglio dei 
voli. Perché si è voluta mantenere in 
piedi una struttura troppo ampia ri¬ 
spetto alle sue possibilità di produrre 
reddito. Si è detto che a Colaninno 
ho dato la polpa, ma anche lui avrà il 
problema di riempire gli aerei». 

E non solo. Ieri l'assessore alla Mo¬ 
bilità della Lombardia, Raffaele Cat¬ 
taneo, ha ricordato l’urgenza di un 






































PARLANDO 

DI... 

Social 

Card 


Saranno in tutto circa 330mila le cariche effettuate dall'lnps sulle Carte Acquisti entro 
la giornata di oggi. Si tratta del 65% del totale delle 520mila domande presentate dal primo 
dicembre. Lo rende noto lo stesso Inps. Delle altre 190mila richieste, la maggior parte (130mi- 
la) è stata respinta perché i soggetti richiedenti superavano i limiti di reddito previsti. 
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Traffico aereo 

In calo a novembre 
passeggeri e merci 


Unicredit fa cassa 
Vende piazza Cordusio 
e la quota di Atlantia 


I costi della casa: 
affitto e utenze 
si portano via 
1.500 euro/mese 


■ Netto calo del traffico aereo in¬ 
ternazionale: in novembre - ri¬ 
velano gli ultimi dati della lata - il traf¬ 
fico internazionale di passeggeri è 
sceso del 4,6% rispetto allo stesso 
mese del 2007 e per il settore merci 
la contrazione è stata del 13,5%, un 
calo «scioccante», ha commentato 
Giovanni Bisignani, il responsabile 
della lata. 

Per il traffico dei passeggeri, il fat¬ 
tore di carico è stato in novembre 
del 72%, 3 punti percentuali in meno 
rispetto ai livelli dell'anno scorso e la 
capacità internazionale è scesa 
del'1%, precisa la lata (che riunisce 
più di 240 compagnie pari ad oltre il 
90 % di tutto il traffico aereo interna¬ 
zionale). 



L’assemblea straordinaria dei 
soci di Cai ha dato il via libera 
al cambio del nome della com¬ 
pagnia aerea che torna all’anti¬ 
co. Non ci saranno altri nuovi 
soci. 


tavolo per discutere di Malpensa: 
«Il programma operativo della nuo¬ 
va Alitalia, a partire dal 13 genna¬ 
io, prevede tagli importanti sull'ae¬ 
roporto di Malpensa. Si parla di 40 
voli sui 200 rimasti nello scalo. Que¬ 
sta non è una bella notizia e non va 
nella direzione di quanto ci siamo 
detti con l'amministratore delegato 
di Cai Rocco Sabelli e con il presi¬ 
dente Roberto Colaninno». 

Per questo, Cattaneo spera che 
«si possa aprire presto un tavolo di 
confronto con gli enti locali e con 
Sea, la società che gestisce gli aero¬ 
porti milanesi, per valutare le con¬ 
dizioni di ripristino del traffico su 
Malpensa, centro vitale per l’Ita¬ 
lia». 

Sul fronte industriale invece va 
registrata la volontà della compa¬ 
gnia aerea Blue Panorama di pre¬ 
sentare una manifestazione di inte¬ 
resse per 12 aerei della vecchia Ali- 
talia messi in vendita nell'ambito 
della procedura di amministrazio¬ 
ne straordinaria. Lo ha dichiarato il 
presidente della Blue Panorama, 
Franco Pecci. ❖ 


IL LINK 


IL SITO DELLA COMPAGNIA 

www.alitalia.com 


L’Istituto guidato da Alessandro 
Profumo chiude un «annus hor- 
ribilis» portando a casa plusva¬ 
lenze utili per il rafforzamento 
patrimoniale. Ceduti anche i di¬ 
ritti sugli utili di una holding au¬ 
striaca. 


MARCO TEDESCHI 

MILANO 

economia@unita.it 

Fine d’anno operativa per Unicredit 
che ha chiuso questi tormentatissi- 
mi ultimi mesi con tre operazioni di 
vendita. Le cessioni hanno riguarda¬ 
to la quota posseduta in Atlantia, un 
consistente pacchetto di immobili 
(tra cui la sede storica di Piazza Cor¬ 
dusio a Milano) e alcuni diritti sugli 
utili detenuti in una holding austria¬ 
ca. 

Unicredit ha ceduto il 3,3% posse¬ 
duto in Atlantia a una società con¬ 
trollata da Aabar Investment Com¬ 
pany di Abu Dhabi per un controva¬ 
lore di 248 milioni di euro e una plu¬ 
svalenza di circa 157 milioni. La ces¬ 
sione è avvenuta a prezzi di merca¬ 
to: l'incasso per azione, sulla base di 
quanto comunicato da Unicredit, si 
aggira attorno a 13,1 euro, il valore 
a cui ha chiuso ieri in Borsa il titolo 
del gestore autostradale controllato 
dalla famiglia Benetton. 

La quota detenuta da Unicredit in 
Atlantia risaliva ai tempi in cui la 
banca era legata da un patto di sin¬ 
dacato ai Benetton, alla Fondazione 
Crt, alle Generali e agli iberici di 
Abertis nel controllo del gestore au- 


L’Anas ha confermato alle so¬ 
cietà concessionarie autostradali 
che dal 1 ° gennaio scatterà la so¬ 
spensione degli aumenti tariffari, 
stabilita nel decreto anticrisi del 29 
novembre. 

La norma si applicherà anche al¬ 
le nuove percorrenze convenziona¬ 
li del Passante di Mestre e della via¬ 
bilità del Nuovo Polo Fieristico di 
Milano. 

«A seguito di quanto stabilito 
con il Decreto Legge 185 del 29 no¬ 
vembre 2008, in materia di sospen¬ 
sione degli incrementi delle tariffe 


tostradale, controllo esercitato at¬ 
traverso la holding Schemaventot- 
to, poi sciolta all'inizio del 2008. 

La Aabar Investment Company, 
che controlla la società di partecipa¬ 
zioni Sopela a cui la quota è stata 
materialmente ceduta, è un fondo 
sovrano quotato alla Borsa di Abu 
Dhabi. L'ultima mossa della società 
di investimento mediorientale era 
stata l'acquisizione di Aig Private 
Bank dal colosso assicurativo ameri¬ 
cano Aig per 254 milioni di dollari 
lo scorso primo dicembre. 

La seconda operazione ha riguar¬ 
dato la cessione di 72 immobili, con 
un valore di mercato di 930 milioni 
di euro, che sono passati a un fondo 
riservato di Fimit Sgr. Gli immobili 
conferiti includono anche alcune se¬ 
di storiche di Unicredit tra cui quel¬ 
la centrale in Piazza Cordusio a Mila¬ 
no. 

La terza operazione è invece quel¬ 
la relativa alla cessione dei diritti 
agli utili nella holding di partecipa¬ 
zioni industriali austriaca B&C. La 
cessione dei diritti avverrà per un 
controvalore di circa 1,1 miliardi di 
euro e comporta una plusvalenza a 
livello consolidato, al netto degli ef¬ 
fetti fiscali, pari a circa 155 milioni 
di euro contabilizzata entro la fine 
dell'esercizio in corso. 

Tutte e tre le operazioi annuncia¬ 
te ieri dalla banca guidata da Ales¬ 
sandro Profumo serviranno ad Uni¬ 
credit per raggiungere gli obiettivi 
di utile e di rafforzamento patrimo¬ 
niale (con un core tier 1 al 6,7%) an¬ 
nunciati per fine anno. ❖ 


e dei sovrapprezzi autostradali - af¬ 
ferma l’azienda in una nota - nessu¬ 
na modifica tariffaria in aumento 
potrà essere apportata ai pedaggi 
autostradali dell'intera rete nazio¬ 
nale». 

Nel momento in cui nel prossimo 
mese di febbraio il passante auto- 
stradale di Mestre entrerà in eserci¬ 
zio si dovrà provvedere, così come 
previsto, ad adeguare la percorren¬ 
za convenzionale, al fine di rende¬ 
re indifferente per l'utenza, in ter¬ 
mini di costo, la scelta del passante 
o della tangenziale. ❖ 


Casa dolce casa, o meglio: ca¬ 
sa cara casa. In sette anni i costi per 
l'abitazione sono lievitati tra il 35 e 
il 72%. Un appartamento di 90 me¬ 
tri quadrati in affitto tra luce, gas e 
canone richiede almeno 1.458,40 
euro di spesa al mese. Lo stesso ap¬ 
partamento «costa» 989,40 euro 
mensili - rate mutuo comprese - se è 
di proprietà. 

A fotografare i costi per mantene¬ 
re una casa è l'osservatorio di Feder- 
consumatori che ha analizzato i co¬ 
sti tra il 2001 e il 2008. Dallo studio 
emergono anche alcune curiosità in 
controtendenza: i soli canoni di affit¬ 
to, tra il 2007 e il 2008 hanno regi¬ 
strato una gelata: dai 1.113 euro ri¬ 
chiesti l'anno scorso si è scesi ai 
1.090 euro di quest'anno. Per i pro¬ 
prietari, a fronte di un aumento del¬ 
le rate del mutuo, si tiene conto an¬ 
che del venir meno delfici sulla pri¬ 
ma casa. 

Le tabelle elaborate dalla Feder- 
consumatori mostrano che sette an¬ 
ni fa affitto e spese si attestavano a 


Federconsumatori 

In sette anni le spese 
per l’abitazione sono 
salite tra il 35 e il 72% 


848,65 euro al mese; per i proprieta¬ 
ri invece i costi delle utenze e quelli 
del mutuo arrivavano a quota 
730,55 euro. In sette anni la forbice 
si è allargata e la soluzione di vivere 
in affitto si è rivelata sconveniente 
con un aumento del 72%, imputabi¬ 
le quasi del tutto all'aumento del ca¬ 
none che è quasi raddoppiato pas¬ 
sando da 600 a 1.100 euro. Più con¬ 
tenuto, invece, incremento per chi 
ha la casa di proprietà: i costi sono 
lievitati «solo» del 35%, con le rate 
del mutuo passate - in media - da 
450 a 600 euro. 

L'ampliarsi della forbice tra casa 
in affitto e di proprietà è dovuto alla 
crescita dispari di mutui e affitti ma 
anche delle altre spese. Il condomi¬ 
nio è lievitato, in sette anni, del 74% 
(da 43 a 75 euro), le spese del riscal¬ 
damento del 54% (da 81 a 125 eu¬ 
ro), l'elettricità del 64% (da 28 a 46 
euro), il gas del 40% (da 25 a 35 eu¬ 
ro), la nettezza urbana del 79% (da 
15 a 26,90 euro), i servizi idrici del 
50% (da 16 a 24 euro). Uniche spe¬ 
se in calo sono il telefono, che con la 
liberalizzazione del mercato è sceso 
del 7% (da 27 a 25 euro) e, da quest' 
anno, l'Ici per i proprietari. ❖ 


Autostrade, sospesi 
gli aumenti dei pedaggi 
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Dialoghi Luigi Cancrìni 


BONO IREO 

Cosa direbbe Gandhi 

Sotto il segno del diritto alla sicurezza, Israele, che occupa da oltre 40 
anni i territori palestinesi, ha sferrato un attacco con carri armati, jet ed 
elicotteri contro uomini armati di fucili e contro una popolazione civile 
mantenuta da mesi sotto uno stato d’assedio che la priva d’acqua, 
elettricità, carburante e cibo, con il tacito consenso dei governi euro¬ 
pei. 

RISPOSTA La natura umana ha le sue regole e la violenza genera 

odio. La pace non si può imporre con le armi. Quello di cui Israele e 
Palestina avrebbero bisogno oggi è un Gandhi che scende per le strade e 
costruisce la pace e la democrazia partendo dal basso. Dal popolo. Dagli 
ultimi su cui oggi, inutilmente, cadono le bombe e i razzi, stupidi o 
inutilmente intelligenti. Insegnando con pazienza ai palestinesi che 
l’odio fa sempre il gioco di quello che in quel momento è il più forte. 
Spiegando rispettosamente agli israeliani che l’idea di seppellire i pale¬ 
stinesi sotto un diluvio di bombe è un crimine che serve solo ai politici 
che vogliono vincere le elezioni ma non a chi, mantenendosi lucido, è 
assetato di pace: per sé e per i propri figli. Spiegando ai pochi palestinesi 
e ai troppi israeliani che ancora non lo capiscono che questo loro conflit¬ 
to inesauribile serve soprattutto a quelli che dall'attuale situazione del 
Medio Oriente da fuori lucrano i massimi vantaggi: strategici ed econo¬ 
mici. Buon anno, augurando a noi tutti che il 2009 non ci proponga altri 
orrori come quelli di questi giorni. 


LUIGI FIORAVANTI 

Un limite all’esercizio dei 
diritti 

Israele ha il diritto di difendersi ma 
non di occupare illegalmente i Ter¬ 
ritori palestinesi da 41 anni, in spre¬ 
gio di tutte le risoluzioni dell’Onu e 
«privando tre milioni e mezzo di 
persone dei diritti alla libertà di 
movimento, al lavoro, alla salute e 
all’educazione» (Amnesty Interna¬ 
tional, 2006). Ha il diritto per difen¬ 
dersi di costruire un Muro, se vuo¬ 
le, ma non all’interno dei territori 
palestinesi, sottraendo un altro 


15% del loro territorio e violando il 
diritto internazionale (Corte di Giu¬ 
stizia dell’Aja, 2004) e rinchiuden¬ 
do un intero popolo dentro una sola 
prigione. Ha il diritto di difendersi, 
ma non di insediare coloni all'inter¬ 
no dei Territori occupati, violando 
la Convenzione di Ginevra, riducen¬ 
do sempre più la poca terra e l’ac¬ 
qua che resta ai Palestinesi (ai pale¬ 
stinesi resta solo il 22% dell’intera 
Palestina, e a brandelli, popolata co- 
m’è da 450 mila coloni israeliani: 
meno della superficie dell’LImbria 
per 3,5 milioni di abitanti). Israele ha 
il diritto di difendersi dagli attacchi 
che provengono da Gaza, ma non 


di chiudere in una prigione il suo mi¬ 
lione e mezzo di persone, bloccan¬ 
do i valichi, lo spazio aereo e maritti¬ 
mo, non permettendo nemmeno di 
pescare ai pescatori palestinesi. Ma 
queste cose né papa, né capi di sta¬ 
to, né ministri, né giornali le dicono 
o ricordano. 


ARTURO GHINELLI 

I miei auguri per i 
bambini 

Bambini per il nuovo anno vi augu¬ 
ro tante mitiche sorprese. Una 
mamma e un papà che vi vogliano 
tanto bene senza se e senza ma. 
Una classe unica per tutti indipen¬ 
dentemente dal paese di provenien¬ 
za dei genitori. Una scuola aperta 
tutto il tempo necessario per impa¬ 
rare a stare con gli altri e per assapo¬ 
rare la cultura e la storia degli uomi¬ 
ni e delle donne che sono stati bam¬ 
bini prima di voi. Un Paese in cui ci 
siano più maestre che carabinieri, 
più bidelle che poliziotti, se non al¬ 
tro perché ci sono più bambini che 
delinquenti. Un mondo che tolga 
dalle strade i bambini abbandonati, 
tolga loro la fame, ne abbia cura e li 
istruisca utilizzando i soldi che pri¬ 
ma spendeva per fare le guerre. 


GIOVANNI CATTANEO* 

In appello 
è stato assolto 

In merito all’articolo a pagina 10 del 
27 dicembre scorso dal titolo «Ono¬ 
revoli, ministri e sindaci: allarme giu¬ 
stizia nei palazzi», vorrei precisare 
che, nel processo d’appello sulla vi¬ 
cenda della Fondazione Branca Bus- 
solera, il presidente Roberto Formi- 
goni è stato assolto. 

* portavoce Presidente Formigoni 


SOCIAL CARD SCARICHE 

Cari italiani, guardate come i nostri tg 
giornali evitano accuratamente di par¬ 
lare dei problemi delle social card non 
attivate. Se questo fosse avvenuto col 
governo Prodi, apriti cielo. Che vergo¬ 
gna. 

GIORGIO 

QUEL DVD CONTRO IL BUSINESS 
DELLE MIGRAZIONI 

Dati i tempi chiedo all’Unità di distri¬ 
buire il dvd di «Come un uomo sulla 
terra», documentario invisibile per¬ 
chè non distribuito. Chiedo al Pd di or¬ 
ganizzare proiezioni in tutte le città. 
Parla della brutalità e degli interessi 
che stanno dietro il controlllo delle mi¬ 
grazioni dalla libia. 

LETIZIA RADON I 

TRISTE 2008 

Parecchie migliaia di social card rila¬ 
sciate ma nn funzionanti. Ce ne parla 
solo l’Unità. Nei tg il problema non esi¬ 
ste. Sbarchi a raffica di uomini e don¬ 
ne stremate: così sia, li si accolga, ma 
di incanto nei tg “non è colpa di nessu¬ 
no”, mentre sette mesi fa era colpa di 
Prodi. Siamo in piena deflazione e in 
tv babbo berlusca ci invita a sperpera¬ 
re e consumare. Ci son quasi 60 parla¬ 
mentari processati, sotto processo o 
già condannati, e il leit motiv imperan¬ 
te riesce a essere “la questione mora¬ 
le”. E infatti governa chi di lestofanti 
in Parlamento ne ha di più. 

MANUELE GUERCI 

OMAGGIO QUOTIDIANO 

Sono stato in una casa di cura, reparto 
radiologia, e ho notato a disposizione 
di chi doveva fare esami, dieci copie di 
un quotidiano, si dice, dei più letti. 
Ora mi chiedo: in quanti reparti e in 
quante case di cura gira questo quoti¬ 
diano? E sarò ancora piu banale: ma 
chi sborsa i soldi? 

GIOVANNI, RIMINI 
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HO PARLATO CON RAY, 
L’ALTRA SERA. 

HA MESSO 
LA SUA PATTUGLIA 
PI GUARDIA 


LA NOTTE PI NATALE ! j 
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NO, NO. 
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MA NON E 
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blog.libero.it/genitori 

Controveglione 

Un controveglione in chat per i geni¬ 
tori “orfani” dei figli. È questa l’idea 
di una psichiatra fiorentina, che da 
due anni raccoglie nel blog ht- 
tp://blog.libero.it/genitoristella/ la 
disperazione di chi ha tentato di esse¬ 
re madre e non ha potuto diventarlo. 
Il 31 dicembre i “genitoristella” po¬ 
tranno collegarsi in chat room sul si¬ 
to dell'associazione ciaolapo.it. e sta¬ 
re insieme per superare un momento 
di difficoltà. 

ALBIOO.BLOGSPOT.COM 

File multimediali 

La fine dell'anno è tempo di bilanci 
anche per Internet. ht- 
tp://alblOO.blogspot.com/ ad esem¬ 
pio fa la classifica dei “torrent”, file 
multimediali condivisi più scaricati 
del 2008. Così attraverso le relazioni 
dei due principali siti di statistiche 
sul traffico sul web vediamo che in 
testa alla classifica si attestano i 
“gettonatissimi” «The Pirate Bay», 
«Mininova» e «IsoHunt». Insomma, il 
2008 per la condivisione in Rete si 
chiude in positivo. DIPENDENTI-PENSIO¬ 
NATI 

Bolle immobiliari 

A proposito di classifiche di fine an¬ 
no, anche http://dipendenti-pensio- 
nati.blogspot.com/, il primo blog de¬ 
dicato a tutti i dipendenti e pensiona¬ 
ti, ne fa una delle “abitazioni” per con¬ 
tare «quante abitazioni in affitto ci so¬ 
no in Italia e quante sono quelle di 
proprietà». Sta agli economisti trarre 
le considerazioni, dice il blogger, an¬ 
che in vista dell’anno di crisi che ver¬ 
rà. 

SORTIRDELACRISE.BLOG 

Dalida in Sarkozy 

«Parole, parole, parole», anzi in fran¬ 
cese «Paroles, paroles, paroles». La 
canzone cantata da Dalida e ben nota 
in Francia è stata scelta dai comunisti 
francesi per parodiare gli auguri di fi¬ 
ne anno e buon 2009 di Nicolas 
Sarkozy. Il capo dello Stato domani 
sera sarà in tv a reti unificate a parla¬ 
re ai cittadini per la seconda volta. E 
il partito comunista francese, sul suo 
blog http://sortirdelacrise.blogspot. 
com/ pubblica un estratto video del 
presunto discorso dal titolo: «Se vi è 
piaciuto il 2008, il 2009 vi farà impaz¬ 
zire!». Sulle prime parole, nel tondo 
in basso a destra c’è l’interprete del 
linguaggio dei gesti. Che dopo poco 
viene cacciata da un signore corpu¬ 
lento che alza il volume di Dalida. 

(a cura di ALESSIA GROSSI) 
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DEL TURCO 
E L’ONERE 
DELLA PROVA 
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QUELLA VOLTA 

A UASA 
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E LA GIUSTIZIA 


Luigi Manconi 


Toni Jop 



N on sono amico di Ottaviano Del Turco, 
i nostri rapporti nel corso degli ultimi 
anni sono stati rari, i suoi più recenti 
interventi mi lasciano perplesso. Ma, a 
ben vedere, proprio questo - la nostra 
lontananza - costituisce un valido argomento per 
difenderlo. Facile, infatti, mostrarsi garantisti ver¬ 
so chi ci è amico. La vera questione è, piuttosto, 
quella di chiedere rispetto di diritti e garanzie per 
Marcello Dell’Utri o Cesare Previti. O, meglio: chie¬ 
dere rispetto di diritti e garanzie per Dell’Utri e Pre¬ 
viti senza abdicare nemmeno per un attimo all’osti¬ 
lità politica nei loro confronti. Ma queste sono consi¬ 
derazioni generali che giova sempre ricordare e 
che, tuttavia, nulla hanno a che fare con la vicenda 
di Del Turco, socialista e dirigente del Pd. Nei suoi 
confronti sono state mosse accuse pesantissime 
che, a cinque mesi dall’arresto e, per quanto è dato 
conoscere (ma la Procura è stata finora loquace, lo¬ 
quacissima), non hanno avuto ulteriori e più circo- 
stanziate argomentazioni. Al punto che è stata chie¬ 
sta una proroga delle indagini fino ad aprile. E al 
punto che - ancora una volta: a quanto è dato sape¬ 
re - non sono state in alcun modo colmate le tre più 
evidenti falle dell’impianto accusatorio. Ovvero: a) 
gli addebiti mossi a Del Turco si basano, fondamen¬ 
talmente, sulle parole del “pentito” Vincenzo Ange¬ 
lini, il quale avrebbe documentato, passo passo e 
momento per momento, l’intera procedura della 
“dazione” del denaro: ma mai egli «ha pensato di 
registrare» l’atto della consegna e l’identità del be¬ 
neficiato; b) non esiste «una sola intercettazione 
che coinvolga direttamente il Governatore»; c) i mi¬ 
lioni di euro, che costituirebbero la sostanza della 
corruzione, non sono stati in alcun modo individua¬ 
ti e, tanto meno, rintracciati. (Le frasi tra virgolette 
sono di Francesco La Licata, giornalista espertissi¬ 
mo e non certo sospettabile di garantismo peloso). 

In assenza di quelle tre prove essenziali, non dico 
che l’innocenza di Del Turco risulti inequivocabil¬ 
mente dimostrata: ma l’onere della prova, va da sé, 
spetta ai magistrati. In assenza di quelle tre prove 
essenziali, ciascuno può formulare il proprio giudi¬ 
zio sull’operato di Del Turco, ma egli resta un pre¬ 
sunto innocente, al quale vanno assicurate tutte le 
garanzie previste dall’ordinamento. Così non è sta¬ 
to in alcun modo nella forma e nella sostanza. E 
tanto meno sul piano del rispetto della sua onorabi¬ 
lità. Non vale richiamare gli umori dell’opinione 
pubblica e la sua irresistibile tendenza a colpevoliz¬ 
zare sempre e comunque l’indagato: la Procura ha 
operato alacremente per indirizzare quell’opinione 
pubblica distillando informazioni e valutazioni. E 
l’opinione pubblica - diciamolo - siamo noi. Anche 
noi.* 


N on ci speravo, ma avevo un’«infiltrata» 
che lavorava, si fa per dire, per me, era 
la sua segretaria. Così, quando lei mi 
disse: Toni, ce l’ho fatta: sarai il primo 
giornalista comunista che viene ricevu¬ 
to da lui, fu una sorpresa. Andai a casa sua, che era 
anche la sede di una parte del suo archivio, quella 
massa di carte che ha reso febbricitante l’esistenza di 
molti criminali di guerra. Non mi fece aspettare, mi 
accolse burbero, mi chiese se sapevo che il mio co¬ 
gnome era ebraico, mi fece accomodare su una pol¬ 
trona scura e iniziammo a parlare. Una bella emozio¬ 
ne ripescata oggi a cent’anni dalla sua nascita: avevo 
un rispetto quasi sacro per lui; Simon Wiesenthal, 
l’uomo che aveva dedicato la sua vita alla caccia dei 
criminali nazisti, un lampo di biblica giustizia, mi 
stava offrendo un thè. Ventuno anni fa. Ero a Vienna 
da qualche giorno, sull’onda dello scandalo nel qua¬ 
le si stava dibattendo l’allora presidente della Repub¬ 
blica austriaca, Kurt Waldheim: avevamo scoperto 
che aveva la coscienza sporca per quel che riguarda¬ 
va le deportazioni. Non poco per un signore che in 
precedenza aveva per ben due volte, e con il benepla¬ 
cito degli Stati Uniti, ricoperto l’incarico di segreta¬ 
rio generale delle Nazioni Unite. Nel generale imba¬ 
razzo istituzionale, l’Austria democratica si era mobi¬ 
litata, lavoravo in contatto con il World Jewish Con- 
gress; Wiesenthal, anticomunista convinto, celebre 
per la sua ruvidissima discrezione, poteva aiutarmi. 
Tra l’altro, era in corso una dura polemica proprio 
tra lui e il Congresso mondiale ebraico che, da New 
York, non apprezzava quella che, di là dell’Oceano, 
sembrava una mano tutto sommato morbida di Wie¬ 
senthal nei confronti del caso Waldheim. Il gran cac¬ 
ciatore di nazisti era, politicamente, molto vicino ai 
democristiani del presidente austriaco, bastava que¬ 
sto ad armare la diffidenza che gli ebrei americani 
gli dedicavano? Wiesenthal mi spiegò e mi rispiegò 
con qualche sofferenza: temeva che se Waldheim fos¬ 
se caduto, colpito dalle accuse che il mondo gli muo¬ 
veva sarebbe diventato un eroe per gli austriaci e 
questo avrebbe interrotto il processo di autocritica 
in merito alle responsabilità di Vienna nella Shoah. 
Era una strada. Parlammo a lungo anche dell’Italia e 
dei suoi comunisti. «L’Italia - mi disse testualmente - 
è l’unico grande paese europeo in cui, per la coscien¬ 
za di massa, l’attributo “antifascista” è un titolo di 
merito». Sapesse Wiesenthal come siamo finiti male. 
Accettò di farsi intervistare da me, la prima intervi¬ 
sta rilasciata all’Unità. Mise a disposizione i suoi ar¬ 
chivi, ma con parsimonia: sosteneva che in mezzo a 
quelle carte non ci fosse altro sul conto di Waldheim 
ma tuttavia... Finsi di credergli e tornai a trovarlo 
altre volte, in quella casa che avevo il profumo inten¬ 
so della carta e della storia stagionate.* 
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CHRISTIAN DE SICA 


-» Il libro In «Figlio di papà» l’attore comico ci racconta aneddoti e curiosità sul grande regista 
-> La Sinistra «In quell’epoca era meravigliosa, ora ha il complesso del padreterno» 


Quattro chiacchiere con Chri¬ 
stian De Sica, autore di un libro - 
«Figlio di papà» (Mondadori) - in 
cui racconta episodi e curiosità 
di suo padre Vittorio, che fino al¬ 
l’ultimo istante della sua vita non 
ha mai smesso di far sorridere... 


BEPPE SEBASTE_ 

www.beppesebaste.com 

«Mio padre era comunista, e anda¬ 
va a dirigere Umberto D. col pana¬ 
ma bianco come Puccini, le ghette 
e il principe di Galles. Aveva un 
enorme carisma, come quando a 
Napoli girando un film con la Lo- 
ren e Mastroianni chiese silenzio 
col megafono alla folla vociante. 
Alla fine disse “Grazie”, e centinaia 
di voci risposero “Prego”. Un altro 
lo avrebbero preso a pernacchie, 
lui no. La gente sentiva che era uno 
in buona fede, una persona seria. 
La verità vince sempre. Ora siamo 
un popolo di rincoglioniti». «Cesa¬ 
re Zavattini è stato il mio padrino. 
Quando da ragazzo gli chiesi che 
libri leggere, mi disse: Il Capitale . 
Era il più grande sceneggiatore di 
cinema, viveva in due camerette vi¬ 
cino alla Nomentana, il 50% del 
suo denaro lo dava al Pei. Mi portò 
a Luzzara a casa di Ligabue, i bam¬ 
bini gridavano: “Ha mangiato il to¬ 
po!”, aveva appena dipinto una del¬ 
le sue famose motociclette rosse. A 
Parigi andavamo di notte con una 
lampadina a illuminare le vetrine 
delle librerie. Ma si vergognava del¬ 
le commesse e mandò mia madre a 
comprargli una cravatta. Era un uo¬ 
mo eccezionale, ogni volta uscivo 
da casa sua pieno di entusiasmo». 

CASA DE SICA 

Sono seduto con Christian De Sica 
nella casa che fu già del padre Vitto¬ 
rio. Parla in modo così affettivo 
che viene il dubbio stia recitando. 
Ma importa? «L’attore è una putta¬ 
na», dirà lui stesso, soprattutto il 
comico. Resta che far stare in un 
articolo un’intervista a De Sica, e la 
lettura del suo libro di ricordi e 
aneddoti, Figlio dipapà (Mondado¬ 
ri), così ricco che ubriaca, è come 
per un cavallo pisciare in un bic¬ 
chierino da liquore (citazione da 
Gadda, non da De Sica). 

Christian parla di quando «la si¬ 
nistra era meravigliosa: gli uomini 
di quell’epoca sono in estinzione. 
Gli italiani sono cambiati anche fisi- 


«Mio padre Vittorio? 
Era un comunista 
dal grande carisma» 














PARLANDO 

DI... 

Ernest 

Hemingway 


Studiosi cubani e stranieri avranno accesso dal prossimo 5 gennaio a documenti 
inediti dello scrittore statunitense Ernest Hemingway che sono stati restaurati e digitalizza¬ 
ti. Tra i documenti ci sono manoscritti come l'epilogo di «Per chi suona la campana» ed una 
copia della sceneggiatura del film «Il vecchio e il mare». 
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camente, il nostro è ormai un paese 
cafone. Ricordo mio padre con la car¬ 
rozzella comprare la treccia in via 
del Corso la domenica, e i fiori per 
mia madre. A quei tempi si offrivano 
i fiori alle donne. Ricordo Aldo Fabri- 
zi esclamare: “Aho, è domenica, og¬ 
gi c’è il pollo!” Pensa che ottimismo 
c’era nel nostro paese!». 

«Sono un uomo di sinistra. Su 
l’Espresso scrissero che la pubblicità 
era di sinistra, tranne quella del vigi¬ 
le Persichetti interpretato da me, 
quella è di destra. Perché è un vigile 
urbano? I soldi che fanno i 
“cinepanettoni” permettono poi di 
fare film come Gomorra. In Italia la 
sinistra ha il complesso del padreter¬ 
no, incapace di prendersi per il culo, 
e dimostra solo che siamo fragili. È 
un’Italia disastrata, infantile». 

Se i personaggi dei suoi film «di 
Natale» sono misogini, mascalzoni, 
puttanieri, un teatro di burattini che 


Zavattini 

«È stato il mio padrino 
Mi consigliò di leggere 
Il Capitale» 


ricorda gli italiani interpretati da 
Sordi, sono stato spettatore ammira¬ 
to del suo musical Parlami di me, 
omaggio al padre e agli autori del va¬ 
rietà italiano. Ho pensato al provin¬ 
cialismo che ci porta ad applaudire i 
musical americani e snobbare i no¬ 
stri. «Quello spettacolo», dice Chri¬ 
stian, «aveva il santo protettore di 
papà che mi guardava dall’alto. Il 
momento più bello è quando mi sie¬ 
do e parlo con lui. Lui mi ha insegna¬ 
to il mestiere, e ad amare le persone 
umili, la dignità della gente per be¬ 


ne». Il figlio Brando, 25 anni, laurea 
in regia a Los Angeles, ne ha tratto 
un film, e Rod Marshall, Lerede di 
Bob Fosse, autore di Chicago e ora di 
Nine, musical ispirato a Fellini, do¬ 
po averne visto uno spezzone voleva 
Christian nel cast con Nicole Kid- 
man e Daniel Day Lewis. «Non ho po¬ 
tuto accettare perché le riprese coin¬ 
cidevano con Natale a Rio. È rimasta 
la soddisfazione di essere chiamato 
da quel grande coreografo». 

Anche Figlio di papà è montato co¬ 
me un varietà. «Non è una sòia, il so¬ 
lito libro del comicone, non dice solo 
cose spiritose, ma alcune verità sul 
“come eravamo”. Gli amici che ascol¬ 
tavano le mie storie a tavola diceva¬ 
no: non ti rendi conto, sei una minie¬ 
ra, queste cose non le sa nessuno, de¬ 
vi scriverle. L’ho fatto. Sono stato fi¬ 
glio di un vecchio, nato nel 1901, 
perso a 23 anni, pensa quante cose 
potevo chiedergli e non ho fatto in 
tempo. Ma ho avuto la fortuna di 
avere un padre speciale che mi ha 
raccontato quello che un nonno 
avrebbe raccontato al nipote». 

Certi racconti sul padre hanno un 
valore esemplare. «La realtà è sem¬ 
pre più affascinante della menzo¬ 
gna. Fare film di fantascienza, parla¬ 
re del passato o del futuro è più faci¬ 
le che raccontare il presente, la veri¬ 
tà. Mio padre e i suoi amici erano bra¬ 
vi perché hanno sentito il bisogno di 
dire la verità. Nel libro - quando rac¬ 
conto del whisky con ghiaccio che 
mio padre beve mentre sta per mori¬ 
re, mi dice le bugie, ma fa capire la 
tristezza di lasciare i figli così giova¬ 
ni, poi aggiunge: “Soprattutto guar¬ 
da il culo di queU’infermiera” - io di¬ 
co la verità, è andata proprio così. 
Era un attore comico, ha voluto dar¬ 
mi l’ultimo sorriso morendo. È una 


delle pagine più toccanti perché 
racconto la verità». Il libro restitui¬ 
sce una memoria non solo indivi¬ 
duale ma del Paese, estirpata da 
una certa tv. Christian dice con sua 
moglie Silvia che «il disastro in Ita¬ 
lia è cominciato con la trasmissio¬ 
ne Non è la Rai, dove le ragazze 
per la prima volta sbattevano le 
chiappe davanti alle telecamere 
per fare carriera. Oggi in Italia o di¬ 
venti un calciatore, un cantante, 
un attore o un ballerino. Se non sei 


La comicità 

«Da lui ho imparato il 
mestiere e ad amare 
le persone umili» 

una di queste cose sei una merda, 
come diceva Andy Warhol. Nessu¬ 
no vuol fare più il giornalista, il ta¬ 
baccaio, l’avvocato, l’operaio. Ma 
dove vanno a ballare tutti questi 
ballerini?» Dopo l’esordio a 18 an¬ 
ni con Rossellini in Blaise Pascal, il 
successo con Sapore di mare dei 
Vanzina, e 90 film, Christian De Si¬ 
ca è il numero 1 del cinema comico 
nazional-popolare, che nel libro 
analizza con disincanto. «Ho conti¬ 
nuato a prendere la metro, andare 
per strada, non rinchiudermi in 
questa casa scintillante che era di 
mio padre. Disse Visconti a mio pa¬ 
dre: “Siamo vecchi, due grandi re¬ 
gisti, ma tu Ladri di biciclette non 

10 puoi più fare, né io La terra tre¬ 
ma, meglio fare film tratti da libri”. 
Lui fece Morte a Venezia, papà II 
giardino dei Pinzi Contini. Il pre¬ 
sente, dicevano, non lo conoscia¬ 
mo più, perché non prendiamo più 

11 tram».* 


T 

HO FATTO 
UN SOGNO 
DI SINISTRA 


TOCCO & 

RITOCCO 

Bruno 

Gravagnuolo 

BGRAVAGNUOLO@UNI- 
TA.IT 

A nnus horribilis quello 
che se ne va. Segnato da 
tsunami finanziario e re¬ 
cessione. Con sconfitta 
di Prodi, e ritorno della 
destra. Mal contrastato dal 33% e 
passa di un Pd oggi diviso. Incalzato 
dalla «questione morale» che è poli¬ 
tica. E che svela i tratti di un partito 
permeabile da lobby e microlobby. 
Localistico in basso, oligarchico in 
alto. Senza baricentro identitario: 
quali interessi? Quale società? Qua¬ 
le economia e quale cittadinanza? 
Roba che il mito delle primarie elu¬ 
de. I partiti sono comunità di appar¬ 
tenenza su nuclei emotivi condivisi. 
Non referendum quotidiani. Unico 
squarcio di luce dell’anno: la vitto¬ 
ria di Obama. Che schiude nuovi 
problemi. La fine dell’ottica imperia¬ 
le neocon. E il tema delle politiche 
di eguaglianza. Con il rilancio key- 
nesiano della domanda e delle poli¬ 
tiche di Welfare. La speranza è che 
di qui la sinistra italiana trovi il co¬ 
raggio di auto-rinominarsi, e rilan¬ 
ciare la sua agenda. Senza ridursi 
ad agenzia per gli «ammortizzatori 
sociali». E senza lasciare alla destra 
il ruolo di garante delle politiche 
pubbliche, necessarie per governa¬ 
re (e cambiare!) il capitalismo. Al¬ 
tro grande tema per una sinistra de¬ 
cente? La laicità. Qui occorre batte¬ 
re e ribattere. Laicità non è mero 
«dialogo», sintesi buonista di oppo¬ 
sti. Il dialogo ci vuole, è ovvio. È il 
Papa a temerlo. Non i laici, né i cre¬ 
denti di buona volontà. Purché si ri¬ 
cavi da esso un «metodo» valido per 
tutti. Fatto di regole/valori: pari di¬ 
gnità e libertà dei dialoganti, ragio¬ 
nevolezza dell’argomentare, reversi¬ 
bilità delle conclusioni, tutela di chi 
dissente. E impegno a non imporre 
stili di vita confessionali, a chi non 
condivide visioni religiose del bene 
(su fecondazione, nozze gay, em¬ 
brioni, etc.). Perciò massima apertu¬ 
ra al dialogo nella società civile an¬ 
che alle «sfide etiche religiose» (co¬ 
me dice Habermas). Ma rigore estre¬ 
mo nel difendere e promuovere la 
laicità dentro le istituizioni. Obama, 
eguaglianza, identità, laicità. Buon 
2009 sinistra! Se vorrai tornare ad 
esserci... 
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I LIBRI DELL’ANNO 


-» Fatti di cronaca Da Affinati a Rea, le questioni sociali sono al centro di molti racconti 
-> Maternità Silvia Ballestra e Valeria Parrella ci regalano storie necessarie e commoventi 


2008 , nei romanzi i sogni 
di precari, stranieri e donne 



A fornire un vivace riassunto di 
quest’anno bisestile è - nel suo 
recente La vita bassa (Adelphi) 
- Alberto Arbasino. Racconta di 
un 2008 «carico di flashback^ 
memoriali»; assomma tipi uma¬ 
ni e luoghi comuni... 


PAOLO DI PAOLO 


Arbasino ha un orecchio tuttora in¬ 
fallibile; condensa nelle sue pagi¬ 
ne il vitale chiacchiericcio del pre¬ 
sente. Prevale la curiosità o il mora¬ 
lismo? Pure, da tale ambiguità de¬ 
riva la piacevolezza del suo annua¬ 
rio. Né Arbasino è esplicito nel defi¬ 
nire il suo rapporto con il Paese. Lo 
è invece uno scrittore quaranten¬ 
ne, Giuseppe Genna, che in Italia 
De Profundis (minimum fax), nar¬ 
ra di «un luogo che ho disimparato 
ad amare». Genna scrive con il ran¬ 
core. 

LA SOCIETÀ CHE MUTA 

Ogni frase, ogni gesto, ogni sogno, 
sono impastati di malessere che 
muta in risentimento. Laddove Ar¬ 
basino, ironizzando, si limita a 
enumerare («pizzaioli fascisti, 
mandolinisti razzisti, industrialot- 
ti mafiosi» ecc.), Genna inveisce. 
«Gli italiani - scrive - stanno rag¬ 
giungendo il culmine dell’idio¬ 
zia»; descrive una società che si di¬ 
sgrega e sprofonda nella dispera¬ 
zione. Eppure mai, nelle sue pagi¬ 
ne, il mondo intorno riesce a pro¬ 
vocare tanto turbamento quanto il 
malessere esistenziale del narrato¬ 
re. Perché il cuore del libro è qui: 
nello «sfogo di rabbia». Che nesso 
vi sia (e quanto saldo) tra tragedia 
privata e tragedia pubblica, è diffi¬ 
cile dirlo. Con una scrittura che 
non è mai sussurro, Genna affron¬ 
ta trasgressione sessuale, eutana¬ 
sia, consumismo. Non c’è niente di 
consolante: «futuro zero», dice 


Un disegno di Franco Matticchio 


Genna; il suo sogno ultimo è la cata¬ 
strofe, l’incendio, la deflagrazione 
nucleare. Come nel finale della Co¬ 
scienza di Zeno? Con più livore. 

«MONEZZZA» E ALTRE STORIE 

Nel corso del 2008, l’anno che al ci¬ 
nema ha consacrato il neo-realismo 
italiano di Gomorra e II Divo , una 
serie di libri non giornalistici, né pro¬ 


grammaticamente «impegnati» - ro¬ 
manzi, racconti, narrazioni autobio¬ 
grafiche -, ha saputo anticipare o in¬ 
terpretare questioni sociali e fatti di 
cronaca. 

Napoli. Un libro di fine 2007, fina¬ 
lista all’ultimo Premio Strega, Napo¬ 
li Ferrovia di Ermanno Rea (Rizzo¬ 
li), racconta un singolare attraversa¬ 
mento della città, tra passione civi¬ 


le, sgomento, emozione, memoria. 
È straordinaria la tensione morale 
del libro di Rea, un romanzo-conver¬ 
sazione che sa dirci cos’è una città. 
Cosa significa camminarci dentro, 
averci vissuto, e cosa in essa si incro¬ 
cia: epoche, visioni culturali, senti¬ 
menti, trasformazioni. «Io sogno 
spesso le lordure della mia città: di 
giorno ne attraverso i cumuli, li sfio- 


























PARLANDO 

DI... 

Radio 3 
Fahrenheit 


Salvatore Settis, Elena Loewenthal, Roberto Saviano, Boris Pahor, Marino Niola, Fran¬ 
co Cardini, Gilberto Corbellini, Mircea Butkovan, Simona Argentieri, Erri De Luca, Elena 
Pulcini, Gianni Mura, Chiara Saraceno faranno il proprio personale oroscopo al 2009 ai 
microfoni di Fahrenheit, domani alle 15 su Rai Radio3. 
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Il testamento di Genna 
Autopsia sul corpo 
della nostra Italia 


ro, ne capto i miasmi che mi arriva¬ 
no fino in gola». Ma dove comincia 
il sogno di un’altra Napoli, se perma¬ 
ne un potere politico - scrive Rea - 
«incapace di qualsiasi atto di corag¬ 
gio, di qualsiasi invenzione sociale 
(intento com’è soltanto a rassicura¬ 
re, negare, prendere tempo)»? 

INTEGRAZIONE E MATERNITÀ 

Integrazione. Il libro più bello sul¬ 
l’Italia del futuro l’ha scritto Eraldo 
Affinati con La città dei ragazzi 
(Mondadori). Da insegnante e scrit¬ 
tore, ci racconta i suoi studenti pro¬ 
venienti da Bangladesh, Maghreb, 
Romania, Afghanistan, ecc., ce li de- 


Il Sessantotto 

Antonio Debenedetti 
ci parla di un caso 
di emarginazione 

scrive nei gesti, nei sogni, nell’italia¬ 
no incerto. «Nei loro sguardi smarri¬ 
ti percepivo la richiesta d’aiuto, ma 
anche il disorientamento di chi non 
sa cosa farà domani». È un libro sul¬ 
le distanze, sul lessico dell’incontro, 
su cosa vuol dire insegnare a qualcu¬ 
no e imparare da. Provoca una com¬ 
mozione anche violenta, come solo 
il contatto con una verità. 

Maternità. Uno dei temi più bran¬ 
diti nel corso della campagna eletto¬ 
rale. La voce delle donne, in proposi¬ 
to, sta nel necessario libro di Silvia 
Ballestra, Piove sul nostro amore 
(Feltrinelli). Nel bellissimo Lo spa¬ 
zio bianco (Einaudi) di Valeria Par- 
rella, che tanto più spazio e premi 
avrebbe meritato, c’è la storia di Ma¬ 
ria e di sua figlia nata prematura. 
Con Napoli attorno, con una lingua 
così precisa e senza lusinghe da la¬ 
sciare attoniti e ammirati. 

Scuola. Un attimo prima dell’On¬ 
da, Andrea Bajani, in Domani niente 
scuola (Einaudi), ci ha fornito il suo 
resoconto partecipe di viaggio con 
studenti. L’esordiente Silvia Pingito- 
re, in Via Pipetta 218 (Perrone), 
con ferocia e delicatezza, spiega da 
dentro il mondo della scuola. Licei 
artistici in cui non si insegna arte, 
dolori personali e collettivi, cortocir¬ 
cuiti sociali - con un’idea di futuro 
sempre più difficile e precaria. 

OBAMA 

America. L’America avanti Obama 
vista da un italiano la riassume Filip¬ 
po La Porta nel suo Diario di un pa¬ 
triota perplesso negli Usa (e/o). In 
valigia, libri e idee: America primo 
amore di Soldati (per ragionare sul¬ 
l’equazione America uguale infan¬ 


zia, e sull’«allegria istintiva e un 
po’ barbara degli americani»), «la 
paura come fattore eccitante ne¬ 
cessario e dinamo del comporta¬ 
mento» nei libri e al cinema. Inumi¬ 
le Italia» di Carlo Levi, i Simpson. 
Dal canto suo, l’eclettico Ignazio 
Apolloni nell’America vista dalla 
stratosfera (Coppola) invita, con 
stile inventivo, a interrogarsi su co¬ 
me sia venuta definendosi la no¬ 
stra immagine mentale di Ameri¬ 
ca. Più Marion Brando potè che Ge¬ 
orge Washington. 

Televisione. L’epopea scanzona¬ 
ta e malinconica dell’Italia televisi¬ 
va l’ha scritta Teresa Ciabatti in I 
giorni felici (Mondadori). Storia di 
un’ex bambina prodigio al capez¬ 
zale del padre, funzionario Rai. 
Che significa crescere con la televi¬ 
sione che riempie il tempo e i so¬ 
gni? Ciabatti lo spiega facendoci 
avvertire il brusio di oggi e appena 
ieri; con stile rapido e sapiente, ci 
intenerisce e fa sorridere. Mostran¬ 
doci come siamo diventati: noi - e 
un esercito di personaggi scompar¬ 
si dal piccolo schermo. 

IL SESSANTOTTO 

Sessantotto. Tra infinite rievoca¬ 
zioni, un felice racconto di Anto¬ 
nio Debenedetti, in In due (Rizzo¬ 
li), ci parla di un caso di autoemar¬ 
ginazione. Oliver scrive a una col¬ 
lega d’università. Ha deciso di la¬ 
sciare gli studi, autoescludendosi 
dalla protesta studentesca, men¬ 
tre esplodeva. All’origine della 



Condensa nel suo romanzo 
«La vita bassa» (Adelphi) il vi¬ 
tale chiacchiericcio del pre¬ 
sente, racconta di un 2008 
«carico di flashbacks memo¬ 
riali». 


scelta - scrive rivolgendosi ai suoi 
coetanei - c’è soprattutto «il vostro 
modo di parlare, di esprimervi, e 
dunque di sentire, così inconcilia¬ 
bile col mio». 

Ne risulta un saggio-racconto 
«sull’oratoria delle menti guida 
del movimento studentesco roma¬ 
no», «pacatamente asseverativo, 
ironico ma senza sorriso». Non è 
forse questa la neolingua - nutrita 
dai «polverosi lessici del marxi¬ 
smo-leninismo» - di cui parlato il 
tedesco Peter Schneider, rintrac¬ 
ciando in essa la perdita d’innocen¬ 
za del movimento? ❖ 


In questo libro Giuseppe Genna 
rivela sotto i nostri occhi fatti 
plausibilmente autentici di 
quanto il personaggio «Giusep¬ 
pe Genna» ha vissuto: il dram¬ 
matico ritrovamento del cadave¬ 
re del padre. 


MARCO ROVELLI 


Il titolo del libro va preso alla lettera: 
Italia De Profundis (minimumfax, eu¬ 
ro 15) è davvero un testo testamenta¬ 
rio. La prima cosa che appare alla let¬ 
tura è inevitabilmente il torrenziale 
processo di verbificazione del mon¬ 
do, che si misura di continuo con il 
proprio annichilimento. In un falli¬ 
mento disperato, il verbo cerca conti¬ 
nuamente di indicare fuori di sé, vol¬ 
to al trascendimento. Trascendere il 
verbo, trascendere l’Io. Quell’ipertro- 
fico Io che non cessa di confrontarsi 
con la propria fine. «Cade la parola, 
cadono le immagini. Escludi tutto» - 
è scritto nel libro. 

Che è una grande autopsia sul cor¬ 
po dell’Italia che è il corpo stesso del¬ 
l’autore, in un «indentramelo» che 
coincide con un rovesciarsi fuori di 
fantasmi e traumi, squadernati, car- 
tografati, «autoptizzati». «Vedo l’Ita¬ 
lia. Vedo me. Non sono io». Il de pro¬ 
fundis allora è recitato per rammas¬ 
so mortuario dell’Italia, un immon¬ 
do «termitaio» che corre allegramen¬ 
te verso «un orizzonte di deflazione 
psichica», e anche «lo Stato privo di 
politica perché si è fottuta l’idea stes¬ 
sa della pietà, dell’amore, dell’alteri- 
tà» (insomma quell’orrore italico po¬ 
polato di figure grottesche e brutali 
che prende corpo nel racconto di 
un’esperienza comica e tragica in un 
villaggio turistico, luogo di luce de¬ 
gradata), ma - nello stesso movimen¬ 
to - è recitato per il corpo carnale del¬ 
l’autore stesso, che destinalmente 
esibisce le proprie molteplici morti 
(a cominciare da quelle fisiche: del 
padre, quella futura di Genna stesso 
predetta da uno «sciamano» che par¬ 
la coi morti). 

I FANTASMI DI DENTRO 

Nel corpo scritturale di Genna eson¬ 
dano i fantasmi, fantasmi interiori 
che sono, insieme, esteriori (prodot¬ 
ti del resto dal grande teatro della co¬ 
scienza, dall’Inland Empire insom¬ 
ma) . E Genna racconta luoghi di cri¬ 
si, dove i traumi (i fantasmi reali) 
prendono corpo: la morte del padre, 
ma anche «storie di merda che ho di¬ 
menticato», eventi estremi (l’eroina, 


le pratiche sadomaso, la morte pro¬ 
curata a un malato terminale) la cui 
narrazione-finzione, in un gioco ge- 
staltico figura-sfondo, nasconde la 
realtà - ma in quell’esibizione del per¬ 
sonaggio la realtà è realmente occul¬ 
tata. A occultarla palesemente, e defi¬ 
nitivamente, la lettera di Genna spe¬ 
dita a se stesso, o a un altro - che è lo 
stesso. 

Testamento, Inland Empire - era¬ 
no le due parole chiave che avevo 
ben stampate in mente dopo la lettu¬ 
ra di qualche capitolo del libro. Poi, a 
pagina 220, ecco Venezia, la proie¬ 
zione (guarda il «caso») di Inland 
Empire, l’incontro con David Lynch - 
che fa da soglia alla seconda parte 
del libro - e le cose dette da Lynch a 
Genna nel corso di un «indentramen- 
to» nelle calli veneziane. Attenzione, 
meditazione. E la fine del film (in tut¬ 
ti i sensi possibili dell’espressione, pe¬ 
raltro), che è un testamento. Il testa¬ 
mento dell’Io. Ciò che anche questo 
libro è. Il testamento della fabula. Il 
testamento di «Giuseppe Genna». 
Per parafrasare quel che scrive di 
Lynch: «Si tratta di capire chi fa testa¬ 
mento. Se io so che faccio testamen¬ 
to, bisogna cercare di capire se io so¬ 
no Giuseppe Genna, coincido con 
Giuseppe Genna, oppure sono altro 
da Giuseppe Genna, cioè un’attività 
di coscienza più larga che vede Giu¬ 
seppe Genna...»❖ 


Poesia 


Levi, Szymborska 
e Ted Hughes 
per un buon 2009 

inversi «Anno, portami lontano 
/ dalle cose ripetute / fa che non sia vano 
/ il restare solo / e consenti il volo / alle 
cose perdute», scriveva Carlo Levi il pri¬ 
mo gennaio 1935. Perfinire l’anno in poe¬ 
sia, letteralmente, ovvero leggendo ver¬ 
si, quelli di Carlo Levi, l’autore di «Cristo 
si è fermato a Eboli», scomparso nel 
1975, sono una possibilità tra le tante 
che, proprio attraverso la poesia, posso¬ 
no aiutarci a immaginare e augurarci un 
2009 migliore. 

Del resto, i grandi poeti sono tali per¬ 
ché riescono a parlare a tutti e, negli ulti¬ 
mi tempi, sono uscite tre raccolte con 
l’opera completa del premio Nobel 
Wislawa Szymborska, dell’inglese Ted 
Hughes, conosciuto purtroppo spesso 
solo come marito di Sylvia Plath, e ap¬ 
punto di Carlo Levi. 
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VERSO IL 2009 



Notte rock Un concerto al Corallo (con Vincio Capossela sullo sfondo) 


-» Sognando l’America È un Music-Hall a Scandiano, nel profondo dell’Emilia profonda 
-> Generazioni Qui ho ballato i Pogues e i Clash, da qui sono partito per l’ultima frontiera 


Maghi, tequila 
& mambo: 
è il Capodanno 
al Corallo 


Stasera Vinicio Capossela suo¬ 
nerà nel suo locale del cuore: è 
il Corallo Music-Hall di Scan¬ 
diano. «Una lunga catena 
rock’n’roll, che ha fatto scalcia¬ 
re al vento tutti noi nel corso 
del tempo...». 


VINICIO CAPOSSELA 

SCANDIANO (RE) 


Il Corallo Music-Hall di Scandiano 
(RE) è un locale da ballo da diverse 
generazioni. Il nome che porta viene 
da anni gloriosi che gli sono rimasti 
nel cromosoma. Tante musiche da 
ballo si sono succedute in quel nome 
dagli anni '60 in poi. Dalla gloriosa 
disco music post «febbre del sabato 
sera» alla musica dark, new wave de¬ 
gli anni 80, una lunga catena di 
rock'n'roll che ci ha fatto scalciare nel 
corso del tempo, nella pista e nelle 


birre da prendere accalcati. Per me è 
il locale causa e fine della gioventù. Il 
locale dove hai provato per la prima 
volta l'ebbrezza di essere buttato fuo¬ 
ri. E quando finisci fuori, ti trovi di 
fronte alla Rocca cinquecentesca dei 
Boiardo, e alla scuola dove hai fatto 
le elementari. E inizi, carponi, a fare i 
primi passi nell'università del mondo 
dello spettacolo. Il Corallo significa 
anche tutta la strada fatta per arrivar¬ 
ci, la musica ascoltata per radio nel 
viaggio, e l'aria fredda dell'inverno 
quando esci fuori a smaltire la sbron¬ 
za. È il locale dove hai ballato i Clash, 
i Pogues e gli U2 di War, e la radio, 
prima Mondo Radio e poi K-Rock, 
che è quella che ti ha avvicinato alla 
grande frontiera. Che ha portato fino 
a te il vasto cielo d'America, di sana 
America da strada, motore e sogno, 
un rock un po' sudista e da guidatori 
di camion, da motore diesel. Nessun 
posto come l'Emilia ha avuto tanta 
musica da strada, forse perché biso¬ 
gna passarci un sacco di tempo al vo¬ 
lante e si finisce per affezionarcisi. 

Nella mia gioventù, per andare al 
Corallo ci si preparava dalla via Emi¬ 
lia, a Rubiera, al caffè Sahib. Lì mi in¬ 
contravo con Nutless e poi precipita¬ 
vamo nel venerdì sera. Nutless, che è 
sempre stato un tecnico, si portava il 


sacco a pelo per ogni evenienza, e co¬ 
sì è sempre tornato a casa. Tutte que¬ 
ste cose sono in una canzone intitola¬ 
ta Sabato al Corallo, e finiscono per 
fare di certi luoghi un'epopea perso¬ 
nale, una volta scampati ai platani 
della statale. Ma non è per nostalgia 
che faremo un concerto di Capodan¬ 
no al Corallo, dove non ho mai suona¬ 
to, ma sono stato buttato fuori diver¬ 
se volte. È piuttosto per precipitarci a 
faccia avanti, e senza mani, nell'anno 
nuovo. È molto diverso dal suonare 
in una piazza. Al Corallo c'è il soffit¬ 
to, piuttosto basso, come il Sahara 


Il concerto 

Stasera suoniamo qui 
e da qui sono stato 
buttato fuori tanti volte 


Hotel, dove si esibiva Louis Prima. 
Questo consente di sparare i tappi di 
spumante col rimbalzo, e si può in¬ 
dossare lo smoking e far salire la tem¬ 
peratura, e suonare come selvaggi, fi¬ 
no a sudare in quegli smoking e do¬ 
verseli levare di dosso, e finire spon¬ 
zati come baccalà. Tutte cose che a 
un grande Capodanno di piazza sono 
precluse. E poi perché è nei prati di 















B | LA FRASE 
DI... 

KEIRA 

KNIGHTLEY 



«Sono una maniaca delle scarpe. È la prima cosa che guardo in 
un uomo. È Tunica follia che mi concedo: le compro persino se 
non trovo il numero. Anche solo per guardare dentro la scatola». 
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Alla Fenice 

Concerto «in viola» 
contro i tagli al Fus 


La protesta Sara un concerto 
«viola», colore che notoriamente por¬ 
ta male sui palcoscenici, quello che 
Rail manderà in diretta il girono di Ca¬ 
podanno dalla Fenice di Venezia. In¬ 
fatti orchestrali, coristi e maestranze, 
per protesta contro i tagli al Fondo 
unico per lo spettacolo (Fus), appun¬ 
teranno sui vestiti una coccarda di co¬ 
lore viola. Ad annunciare l'iniziativa 
sono stati i sindacalisti della rappre¬ 
sentanza unitaria sindacale (Rsu), i 
quali hanno concordato l'iniziativa 
con il sovrintendente de La Fenice 
Giampaolo Vianello. Il direttore di 
Rail Del Noce ha dato il suo placet. Nei 
giorni scorsi si era parlato di concerto 
in jeans e maglietta o addirittura di 
uno sciopero, rientrato quando si è sa¬ 
puto di un probabile rifinanziamento 
del Fus attraverso gli emendamenti 
alla Finanziaria. 


casa. E per le feste bisogna sempre un 
po' tornare a casa. Ma per chi non c’è 
mai stato, sarà un'avventura. Noi ga¬ 
rantiamo una notte da veglione. Sali¬ 
re e scendere dal palco, ora che sia¬ 
mo ancora in tempo. È una specie di 
coronamento ai concerti del Fuori 
Orario, che sono diventati una tradi¬ 
zione come il panettone. 

SPUMANTE & PUNK 

Qui ci aggiungiamo lo spumante. E 
gli effetti speciali: la versione punk 
della «human pignata», la pentolac- 
cia umana del mago Christopher 
Wonder, la banda gigante del Solo 
Show, il maiale a due teste, il bambi¬ 
no ciclope, il Mighty Wurlitzer or- 
gan. Ospiti speciali come Santo Nico¬ 
la e la Baba Jaga, versioni travolgenti 
di standard natalizi, il Woodoo Mam- 
bo, il Tico Tico e la Tequila! La versio¬ 
ne umana di Fairytale of New York 
dei Pogues con il duetto da corrida di 
Wonder e Jessica Love. E ci sarà il DJ 
set di Renè Turin Striglia e del vec¬ 
chio leone di Keyrock radio Fausto 
Sassi, a cui speriamo di strappare un 
sorriso, e altre attrazioni locali.Tutto 
quello che serve per poterci dare den¬ 
tro fino a vorticare nelle stelle filanti 
al grido di ALL'INCONTRE' !... «che 
bella serata che è stata che bella sera¬ 
ta passata. Guidate con prudenza e 
..buon anno !». In tempi di crisi biso¬ 
gna tenersi attaccati alle cose care. 
Perciò buon divertimento e auguri a 
tutti. ❖ 


L’anno batterà 
il ritmo con Prette 
e Gianna Nannini 
al Colosseo 

Da Vienna a Pompei, dal Co¬ 
losseo al... 2009. Musica ovunque 
per il salto all’anno nuovo: come 
sempre, l’appuntamento più tradi¬ 
zionale - ma anche universale - è 
quello del primo gennaio a Vienna, 
con un programma di valzer straus- 
siani eseguiti dai Wiener Philhar- 
moniker, quest’anno diretti dal 
grande Daniel Barenboim. In Ita¬ 
lia gli appuntamenti musicali che 
aprono il 2009 più importanti sono 
quelli con George Prette alla Feni¬ 
ce, trasmesso in diretta nella secon¬ 
da parte da Rail ma anche sul web, 
con la soprano Mariella Devia; 
quello al Milano di Katia Ricciarel¬ 
li nella Chiesa di Sant'Alessandro. 
Per il rock, l’appuntamento è al Co¬ 
losseo con Gianna Nannini. A Mi¬ 
lano invece la Ricciarelli ha scelto 
un programma di arie del reperto¬ 
rio lirico che richiamano l'arrivo 
del nuovo anno, ma anche canti po¬ 
polari italiani, soprattutto napoleta¬ 
ni, del primo Novecento. Per Gian¬ 
na a Roma un gran concerto sotto il 
Colosseo tutto antologico, nono¬ 
stante le proteste della sezione ro¬ 
mana di Italia Nostra, preoccupata 
perchè l'evento «attira una massa 


Soprani & rocker 

Subsonica a Torino 
o Ricciarelli a Milano? 
Musica anche a Pompei 


enorme di persone in un luogo deli¬ 
cato e prezioso». Nannini proporrà 
i suoi grandi successi, da Bello im¬ 
possibile o Fotoromanza e magari 
Tu che sei parte di me di Pacifico 
nato per un duetto tra i due. Sullo 
stesso palco, a scaldare il pubblico, 
prima dell'arrivo della cantante se¬ 
nese ci saranno i Baustelle. 

A Torino sarà la volta dei Subso¬ 
nica, che suoneranno allaMegani- 
te di Mauro Picotto, con una concer¬ 
to antologico con in più un reparto 
techno-house per il gran finale. Mu¬ 
sica anche agli scavi di Pompei: la 
mattina del primo gennaio, nella 
palestra dei Gladiatori, concerto di 
mandolino, chitarra acustica e vo¬ 
ce solista. A Cosenza, l’addio all’an¬ 
no è affidato al concerto di Pino Da¬ 
niele, mentre a Lamezia sarà la vol¬ 
ta di Caparezza.* 


Addio Freddie Hubbard 
il grande che (non) prese 
il posto di Miles Davis 



Sodale di Coltrane Freddie Hubbard 


È stato grande tra i grandi. Da 
Art Blakey a John Coltrane pas¬ 
sando per Herbie Hancock, era¬ 
no in tanti a non poter fare a 
meno della sua tromba spaval¬ 
da e scintillante. Un infarto lo 
ha stroncato a 70 anni. 


ALDO GIANOLIO 

aldogianolio@tin.it 

Anche Freddie Hubbard, sommo 
trombettista di jazz, se n’è andato: 
si è spento a settant’anni (era nato a 
Indianapolis il 7 aprile 1938) al¬ 
l’ospedale di Sherman Oaks, in Cali¬ 
fornia, ieri l’altro per le complicazio¬ 
ni di un infarto che lo aveva colpito 
il 26 novembre. È stato certamente 
uno dei trombettisti più grandi del 
jazz, anche se dalla carriera altale¬ 
nante, riconosciuto come un espo¬ 
nente peculiare dell’hard bop che 
lui stesso aveva contribuito ad ag¬ 
giornare (la linea stilistica che si 
può disegnare è: Fats Navarro - Clif¬ 
ford Brown - Lee Morgan - Freddie 
Hubbard e, dopo di lui, Woody 
Shaw e Hannibal Peterson), toccò 
anche due punte estreme di forma 
ed espressione: da una parte il free 
jazz, ostico e astratto, negli anni 60; 
dall’altra la fusion più easy liste- 
ning, accattivante, negli anni 70 e i 
primi anni 80 (fatto che gli allonta¬ 
nò il favore di molti appassionati). 

Così, quando si decise a riprende¬ 
re in mano la situazione e tornare al 
jazz «puro» non potè assurgere a 
modello, maestro ed esempio per le 
nuove generazioni (e prendere il po¬ 
sto quindi di Miles Davis, morto nel 
1991, e Dizzy Gillespie, nel 1993) 
per una infezione che gli distrusse il 
labbro e lo costrinse a calibrare 
ogni sua performance, anche se 
non mancò di registrare dischi ec¬ 
cellenti fino all’ultimo (con il recen¬ 
tissimo On The Reai Side), mai co¬ 


munque al livello di quelli suoi stori¬ 
ci. 

Sin dalle sue prime uscite, alla fi¬ 
ne dei Cinquanta, fece scalpore per 
la spavalda scintillante tecnica che 
non aveva uguali per la complessità 
e la velocità del fraseggio, la bellez¬ 
za del suono e l’intonazione che, 
uniti a verve espressiva e vibrante 
comunicativa, lo posero immediata¬ 
mente ai primi posti di quella folta 
schiera di trombettisti che avevano 
raccolto il testimone dell’appena 
scomparso (nel 1956) Clifford 
Brown. Registrò alcuni dei più bei 
dischi di hard bop in assoluto: nel 
gruppo di Art Blakey (il batterista lo 
chiamò nel 1961 per sostituire Lee 
Morgan, mettendo insieme quella 
che è considerata la più bella sua 
formazione, con Wayne Shorter, 
Curtis Fuller e Cedar Walton) ; colla- 
borando con i vari Bobby Hutcher- 
son, J.J. Johnson, Sam Rivers, Her¬ 
bie Hancock, Bill Evans e Quincy Jo¬ 
nes; e con splendidi gruppi a pro¬ 
prio nome (il primo album fu Open 
Sesame del 1960). 

RITMO E SPERICOLATEZZA 

La spericolatezza del fraseggio e il 
modo ritmico di porgere le frasi 
(«tutto ciò che io suono sono note 
attorno al ritmo», diceva) lo porta¬ 
rono a collaborare con i tre princi¬ 
pali innovatori di quel periodo, 
massimi esponenti del free jazz: Or¬ 
nette Coleman, per la registrazione 
dell’opera manifesto Free Jazz nel 
1961, Eric Dolphy per Out To Lun¬ 
ch nel 1964 e John Coltrane per 
quella che fu una vera apoteosi del¬ 
l’organizzazione del caos, Ascen- 
sion, nel 1965, dove Hubbard di¬ 
venta la preziosa voce guida nelle 
informi improvvisazioni collettive. 

Partecipò poi ad altri capolavori, 
come Drums Unlimited di Max Roa- 
ch e East Brodway Run Down di 
Sonny Rollins. ❖ 
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CARO 2009 
I MOSTRI 
DA BUTTARE 


FRONTE DEL VIDEO 

Maria Novella Oppo 


A ttenzione ai botti di fine an¬ 
no. Ce lo ripetono da giorni 
tutti i tg. Si sa, la tv è maestra 
di vita e ci ammannisce, oltre agli ar¬ 
tificieri, anche gli antropologi che ci 
spiegano il senso degli errori umani 
(per quelli disumani neppure la tv 
ha gli esperti giusti). E allora, perché 
ci mettiamo a rischio di gravi inci¬ 
denti bombardando i vicini coi petar¬ 
di? Ce lo ha spiegato ieri mattina su 
Raitre il professor Niola: già gli anti¬ 
chi romani «sparavano» cocci per te¬ 
nere lontani i mostri, gli spiriti mali¬ 


gni, dall’anno nuovo. Ora, noi che 
dovremmo essere un po’ più civiliz¬ 
zati, o almeno più pratici, potrem¬ 
mo gettar via direttamente i mo¬ 
stri. A quelli come Bush, che hanno 
fatto le guerre preventive, ci ha già 
pensato il popolo americano. A noi 
resterebbero da buttare giù sosteni¬ 
tori e affiliati che sono in tutti i luo¬ 
ghi, ma soprattutto in tv. E (per ri¬ 
dicolo che possa essere) non han¬ 
no neanche chiesto scusa. A ciascu¬ 
no il suo: personalmente comince- 
remmo da Maurizio Gasparri. ❖ 



Addio Ted Lapidus, creatore deirunisex 

È scomparso il creatore della moda unisex dei «sixties»: Ted Lapidus, da 
tempo malato, è morto ieri a 79 anni a Cannes. Amava definirsi «lo stilista della 
strada». Vestì le più grandi star dell’epoca, dalla Bardot a Delon, dall'amico Az- 
navour ai Beatles. Lo chiamarono anche «lo stilista della Nouvelle Vague». 



In pillole 


«IL DIVO» IN FRANCIA 

Dopo l’entusiasmo di Cannes, do¬ 
ve ha vinto il Premio della giuria, 
«Il Divo» - il film di Paolo Sorrenti¬ 
no che racconta la vita di Giulio An- 
dreotti - arriva nelle sale di Fran¬ 
cia. A quello che definisce «uno dei 
film più assassini che siano mai sta¬ 
ti girati su un personaggio politico 
vivente», il quotidiano Le Monde 
dedica una pagina intera in cui 
spiega perché vale la pena vederlo 
e perché invece ad Andreotti non è 
piaciuto. Critiche ottime per Sor¬ 
rentino e Toni Servillo. 

BOLOGNA RICORDA NEWMAN 

La Cineteca di Bologna ricorda 
Paul Newman a pochi mesi dalla 
scomparsa, con una personale dal 
1 all’8 gennaio, che traccia un per¬ 
corso scelto alfinterno di una car¬ 
riera sterminata, a fianco di grandi 
registi e costellata di partnership 
indimenticabili. 

GENOVA ASPETTA DE ANDRÉ 

Sarà Palazzo Grillo, annoverato 
tra i Palazzi dei Rolli, patrimonio 
dell'Unesco, nel centro storico ge¬ 
novese, la nuova sede della Fonda¬ 
zione dedicata a Fabrizio de An¬ 
dré. Lo ha annunciato il presiden¬ 
te della Regione Claudio Burlan¬ 
do, aggiungendo di essere vicino a 
un accordo per trasferire la Fonda¬ 
zione da Milano a Genova. 


OGGI 

31 dicembre 
1961 

Giovanna Gabrielli 

giovagabrielli@gmail.com 

«..io mi chiedo: è possibile 
passare una vita/ sempre a nega¬ 
re, sempre a lottare/ sempre fuori 


dalla nazione, che vive, intanto/ed 
esclude da sé, dalle feste, dalle tre¬ 
gue/dalle stagioni, chi le si pone 
contro?/ Essere cittadini, ma non 
cittadini,/ essere presenti ma non 
presenti/essere furenti in ogni lieta 
occasione,/essere testimoni sola¬ 
mente del male/...essere odiati 
d'odio da chi odiamo per amore/es¬ 
sere in un continuo, ossessionato esi¬ 
lio/pur vivendo in cuore alla nazio¬ 
ne? .. ./Per voler veder sparire que¬ 


sto stato/di metastorica ingiusti¬ 
zia, assisteremo/al suo riassestarsi 
sotto i nostri occhi?/ Se non possia¬ 
mo realizzare tutto, non sarà/giu¬ 
sto accontentarsi a realizzare po¬ 
co?/ La lotta senza vittoria inaridi¬ 
sce». Dalla poesia Nenni di Pasoli¬ 
ni, dedicata al leader socialista e 
uscita il 31 dicembre ‘61 su VAvan¬ 
ti!. Il Maestro ci aveva già detto tut¬ 
to una notte di San Silvestro di 47 
anni fa.* 



Il Tempo 



Oggi 

nord nubi in graduale aumen¬ 
to a partire dai settori occidentali, con 
deboli precipitazioni dal pomeriggio 
centro nubi in aumento sulle 
tirreniche con fenomeni dalla sera, in 
estensione notturna 
sud sole prevalente, ma con nu¬ 

volosità in aumento sulle tirreniche 



nord nuvoloso con piogge 
sparse 

centro nuvolosità diffusa con 
fenomeni sparsi, nevosi oltre 
1000-1500m 

sud molto nuvoloso con piog¬ 
ge o rovesci 



Dopodomani 

nord sereno o poco nuvoloso 

centro poco nuvoloso sulle tir¬ 
reniche e adratiche, nuvoloso con 
piogge sparse sulla Sardegna 
sud molto nuvoloso 























eatztom 
Intra Moenia 


Nelle principali librerie o da richiedere all 5 editore: 

'l'H. — ha* fìft1442H17^ 4 inJtiSii'ifi IrajTmeTiia.il, — www.ìti Ir airi (itini’it.il 


Storia Fo togmfìca, d’Italia 

Una grande ppwctfiterialv !□ £ n-ijlpjni clii:rii?qpata ? nttiw^prw h imnLg^ini p 
I3fl] jvppprbgdi. vna dettagliate prgnfllpgian lattpri^d^lriEittrqpLmc gaLLjifiiic 

d-cll'Ott wcut& ai primi anni tìcJ UwcmilR. 

lfrQQ 15E1 * In.hrllr-Spnqiir:-, In.^rr.i1n gaum, !:= ■rtfaJ' 
iffiga.i&43 - :.= fu Si rag*™ ftwfci-R, ]&r guerra iuc-jIIjMh 

IH® 1936 ■ Ir. JÌOOlSLj I..._.j_ót«. j_- ì:-:i._LJ-i:: |. lL.-_-_3j s Ll/CCll. e:>jiLOll_i;>J 
lfrtì7-l&ÙJ " I 1 U r- i: -| jh ■•■iwplKl.H k it.--Ti ;||_XXIE_CI |/LL-TU:.- 


lMb ECKH h rjia^-:-D-&:-pnJl. ic/yrhDcatl^mii^ c p:t=rL 


Storia Fotografica di Romei 

8500 rijtugrallfl te 3 volumi rar raccontare gli cventi scicLbJL. politici a OJ «tturoc 

diali? CapfltfllalTragcal^TMJudl un WCP-1□, 


1 ^"irh-l ‘> 1 P ■ r/ùEi'-] .ii’ij'r rù-viy.ii.: nJZy \ ?,-ù7?ù l r. l"riu:n-ù 

M'J L929" Odili u&rijitf riti/tonnati al Jradui'r/ùiTf " 
1 KIM ’}.ì l ) *■ E.T-Hl- - (ri ■'□ i’ +"'n , r DJ^rri j: 

194lH^9 " Dxgfi ù.'i ' rit$\se. 1 iìi è/ A'rctTi^/w j 
J!t5IH%2* llnffl*.™ Wifltfn ìì'^i’ll y- rj'.v r 

1 (fri : i-l * j'Jst- s 11nrr= 'i -t : ' ai!R-1 

J 975 j y’ÉJU ■ L 1 ri jVit jj.'n’ur-! • rr?1111 r l-! i‘ ùV^ìTT-iTl jV xth J i 'm:iiz 
1 K4--2IMHh 1 .rju ;■ i7?ir-7?i'.yrrfi " jj !'"□ in.t 1 i£y 


Storia Fotografica di Napoli 

La staili ili Napoli d alla fine adrottùceut-o al partii u-ùfltrl: aaw M ingrati* 

In 9 vammi. 


Apologie 
dell’ozio 


sài piccola antologià. 
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Vivere df rendita 

Strategie e soluzioni per il mestiere più desiderato del mondo 

Indipendenza attraverso la aobrielà ■ Strategie per liberarti dai debiti 
Percorsi per una rendita finanziaria * Suggerlmenii per gestire un muìuo 



Pensione altimale e/o eemipeneionamenla * Luoghi dove vivere meglio e con poco 
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La tv di oggi 



L’anno che verrà MaryPoppins Capodanno2009 Una pallottola spuntata 



Rail 


06.45 Unomattina. 

Attualità. 
Conducono 
Michele Cucuzza, 
Eleonora Daniele. 
Airinterno: 07.00 
Tg 1; 07.30 Tg 1 
L.I.S.; 08.00 Tg 1; 
08.20 Tgl Turbo; 
09.00 Tg 1; 09.30 
Tg 1 Flash; 

10.00 Verdetto Finale 

11.00 Occhio alla spesa. 

Rubrica. Conduce 
Alessandro 
Di Pietro. 

Airinterno: 11.25 Tg 
1:11.30 Tgl; 

12.00 La prova del 

cuoco. Gioco. 
Conduce Elisa 
Isoardi 

13.30 Telegiornale 
14.00 Tg 1 Economia 

14.10 Festa italiana. 

Rubrica 

17.00 Tgl 

17.15 Rex cucciolo - Le 
avventure di un 
pìccolo 

commissario. Film 
Tv avventura 
(Germania, 1997). 
Con Friedrich von 
Thun, Christine 
Neubauer 

18.50 L’Eredità. Quiz. 
Conduce Carlo 
Conti. Regia di 
Maurizio Pagnussat 

SERA 

20.00 Telegiornale 

20.30 Messaggio di fine 
anno del 
Presidente della 
Repubblica 
Giorgio 

Napolitano. Evento 

21.10 L’anno che verrà. 

Varietà. Conduce 
Carlo Conti. Regia 
di Maurizio 
Pagnussat 

01.15 Navigando sulle 
note 

di Capodanno 


Rai 2 


07.00 Cartoon Flakes 
09.45 Tracy& Polpetta 
10.00 Tg 2 Notizie 

Airinterno: 10.10 Tg 
2 Costume e so¬ 
cietà; 10.20 Tg 2 
Medicina 33; —.— 

Tg 2 Nonsolosoldi; 
-.-Tg 2 Achab, 
libri in onda; 

11.00 Ragazzi c’è 

Voyager - Feste 
di Natale 

11.30 II ritorno del 
maggiolino tutto 
matto. Film Tv 
commedia (USA, 
1997) 

13.00 Tg 2 Giorno 

13.30 Tg 2 Costume e 
società. Rubrica 

13.55 Tg 2 Medicina 33 
14.00 Scalo 76 - Cargo 

14.45 Italia allo specchio. 

Rubrica 

16.15 Ricomincio da qui. 

Talk show 

17.20 Julia - Sulle strade 
della felicità 

18.05 Tg 2 Flash L.I.S. 

18.10 Rai Tg Sport. News 

18.30 Tg2 

19.00 Piloti. 

Situation Comedy 

19.35 Squadra speciale 
Cobra 11. Telefilm 


SERA _ 

20.30 Messaggio di fine 
anno del 
Presidente della 
Repubblica 
Giorgio 

Napolitano. Evento 
21.00 Tg 2 20.30 

21.20 Mary Poppins. Film 
fantastico (USA, 
1964). Con Julie 
Andrews, Dick Van 
Dyke 

23.50 Scandalo al sole. 
Film drammatico 
(USA, 1959) 


Rai 3 


08.15 La storia siamo 
noi. Rubrica 

09.15 Verbavolant 

09.20 Cominciamo bene 
Prima. Rubrica 

09.55 Cominciamo bene. 

Rubrica. “Speciale”. 
Conducono 
Fabrizio Frizzi, Elsa 
Di Gati 

12.00 Tg 3 

Rai Sport Notizie 

12.25 Tg3Agritre 

12.45 Le storie - Diario 
italiano 

13.05 Terra nostra. 

Telenovela 

14.00 Tg Regione 

14.20 Tg 3 

14.50 TGR Leonardo 
15.00 TGR Neapolis 

15.10 Tg3FlashLIS 

15.15 Trebisonda. 

Rubrica. Con Danilo 
Bertazzi, Giulia 
Cailotto 

17.00 Cose dell’altro Geo. 

Gioco. 

Conduce 
Sveva Sagra mola 

17.50 Geo & Geo. 

Rubrica. 

Conduce 
Sveva Sagramola. 

19.00 Tg 3 

19.30 Tg Regione 

SERA 

20.00 Agrodolce 

20.20 Blob. Attualità 

20.30 Messaggio di fine 
anno del 

Pres. della 
Rep. Giorgio 
Napolitano. Evento 

21.05 32° Festival 

Internazionale del 
Circo 

di Montecarlo. 

Show. Conduce 
Ainett Stephens 

23.10 Blob infesta 


Rete 4 


06.05 Chips. Telefilm 
07.30 Quincy. Telefilm 
08.30 Hunter. Telefilm 

09.35 Febbre d’amore. 

Soap Opera 

10.30 Bianca. Telenovela 

11.30 Tg4-Telegiornale 

11.40 My Life. Soap 
Opera 

12.40 Un detective in 
corsia. Telefilm 

13.30 Tg4-Telegiornale 

14.00 Sessione 

pomeridiana: il 
tribunale di Forum. 

Rubrica. Conduce 
Rita Dalla Chiesa 

15.00 Wolff-Un 
poliziotto a 
Berlino. 

Telefilm 

15.55 Sentieri. Soap 
Opera 

16.10 Due sul 

pianerottolo. 

Film commedia 
(Italia, 1976). 

Con Erminio 
Macario 

18.40 Tempesta d’amore. 

Soap Opera 

18.55 Tg4-Telegiornale 

19.35 Tempesta d’amore. 

Soap Opera. 

Con Henriette 
Richter-Ròhl, 
Gregory B. Waldis 


SERA 

20.20 Walker Texas 

Ranger. Telefilm. 

“Il giorno del 
perdono”. 

Con Chuck Norris, 
Clarence Gyliard 

21.10 ... più forte 
ragazzi!. Film 
comico (Italia, 
1972). Con Bud 
Spencer, Terence 
Hill. Regia 

di Giuseppe Colizzi. 

23.15 Omaggio a 

Pavarotti. Musicale 


Canale 5 


06.00 Tg 5 Prima pagina 
Traffico. News 
Borsa e monete 
08.00 Tg 5 Mattina 

08.40 Dietro le quinte. 

Rubrica 

08.45 Creatures Features 
Piume e scaglie. 

Documentario 

09.10 II tesoro dei 

templari. Film Tv 
avventura 
(Danimarca, 2006). 
Con Julie 
Grundtvig Wester 

11.00 Forum. Rubrica 
13.00 Tg 5 

13.40 Beautiful. Soap 
Opera 

14.10 La figlia della 
sposa. Film Tv 
commedia 
(Canada, 2008). 
Con Joanna Garcia 

16.15 Amici. Reai Tv 
17.00 Tg5 minuti 

17.05 Solo per amore. 

Film Tv commedia 
(USA, 2006). 

Con Dorie Barton 

18.50 Chi vuol essere 
milionario?. Quiz. 
“Edizione 
straordinaria”. 
Conduce Gerry 
Scotti. Regia 

di Giancarlo 
Giovalli 

SERA 
20.00 Tg 5 

20.30 Messaggio del 
Presidente della 
Repubblica. Evento 

20.50 Capodanno 2009 
Speciale di Questa 
Domenica. Show. 
Conduce Paola 
Perego 

00.15 Bufera in paradiso. 

Film commedia 
(USA, 1994). 

Con Nicolas Cage, 
Jon Lovitz 


Italia 1 


08.45 Die Abrafaxe - A 
spasso nel tempo. 

Film animazione 
(Germania/Corea 
del Sud, 2001). 
Regia di Gerhard 
Hahn, Tony Power. 

10.20 Masterminds - La 
guerra dei geni. 

Film avventura 
(USA, 1997). 

Con Patrick 
Stewart, Vincent 
Kartheiser. Regia 
di Roger Christian. 

12.25 Studio Aperto 
13.00 Studio Sport. News 

15.05 Paso Adelante. 

Telefilm. “Il corto 
di Jero e Marta”. 
Con Monica Cruz, 
Edu del Prado 

15.55 Zack&Codyal 
Grand Hotel. 

Situation Comedy. 
“Lezioni di ballo”. 
Con Dylan Sprouse, 
Cole Sprouse 

18.30 Studio Aperto 

19.05 Mr. Bean. Comiche. 
“Buon anno Mr. 
Bean”. Con Rowan 
Atkinson 

19.35 Una pallottola 
spuntata. Film 
commedia (USA, 
1988). Con Leslie 
Nielsen, Priscilla 
Presley. Regia di 
David Zucker 


SERA _ 

21.10 Un poliziotto alle 
elementari. Film 
commedia (USA, 
1990). Con Arnold 
Schwarzenegger, 
Penelope Ann 
Miller. Regia di Ivan 
Reitman. 

23.25 Saturday Night 
Live. Show. 
“Speciale 
Capodanno” 

01.25 Passion. Show. 
Conduce Rachele 
Restivo 


La7 


06.00 Tg La7 
07.30 Omnibus-Live 
08.00 Omnibus - Rewind 
09.25 Punto Tg 

09.30 Due minuti un 
libro. Rubrica. 
Conduce Alain 
Elkann 

09.40 II tocco di un 

angelo. Telefilm. 
“The Homecoming” 
(2 a parte) 

10.50 Matlock. Telefilm. 

“Il ricattatore”. 

Con Andy Griffith 

11.50 Senti chi viaggia. 

Rubrica 

12.30 Tg La7 

12.55 Sport 7. News 

13.00 Giovanni XXIII - Il 
pensiero e la 
memoria. 

Documentario 

14.00 Totò e Marcellino. 

Film (Italia, 1958). 
Con Totò. Regia 
di Antonio Musu 

16.05 MacGyver. Telefilm. 
“Il triangolo d’oro”. 
Con Richard Dean 
Anderson 

17.05 II commissario 
Scali. Telefilm. 
“Ordinarie follie” 

19.05 Stargate SG-1. 

Telefilm. “Chimera”. 
Con Richard Dean 
Anderson 

SERA 

20.00 Tg La7 

20.30 Messaggio del 
Presidente della 
Repubblica 
Giorgio 
Napolitano 

21.10 Un maggiolino 
tutto matto 
Herbie. Film (USA, 
1969). Con Dean 
Jones 

23.00 Herbie il 

maggiolino 
sempre più matto. 

Film (USA, 1974) 


Sky 

Cinema 1 


19.00 Lo spaccacuori. 
Film commedia 
(USA, 2007) 

21.00 II risveglio delle 
tenebre. Film 
azione (USA, 2007). 
Con Alexander 
Ludwig, lan 
McShane. Regia 
di David L. 
Cunningham 

22.45 Pallottole d’amore. 

Film commedia 
(USA, 2002). 

Con Sarah Jessica 


Sky 

Cinema 3 


19.05 Innamorarsi a 
Natale. Film Tv 
commedia 
(Canada/USA, 
2005) 

21.00 Fantozzi il ritorno. 

Film comico (Italia, 
1996). Con Paolo 
Villaggio, Maria 
Cristina Maccà. 
Regia di Neri 
Parenti 

22.50 Fantozzi 2000 - La 
clonazione. Film 
comico 


Sky 

Cinema Mania 


18.55 La tigre e il 
dragone. Film 
azione 

(Cina/Taiwan/USA, 

2000 ) 

21.00 La foresta dei pu¬ 
gnali volanti. Film 

azione (Cina, 

2004). Con Takeshi 
Kaneshiro, Andy 
Lau. Regia di Zhang 
Yimou 

23.05 Grindhouse. Film 
horror (USA, 2007). 
Con Kurt Russell 


Cartoon 

Network 


19.02 Happy Lucky 
Bikkuriman 

19.30 Zatchbell! 

19.55 Polli Kung Fu 

20.20 FaceAcademy 
20.22 Titeuf 

20.50 Chowder scuola 
di cucina 

21.15 Ed, Edd & Eddy. 

Cartoni animati 

21.50 George della 
giungla. Cartoni 
animati 

22.15 Zatchbell!. Cartoni 
animati 


Discovery 

Channel 


18.00 American 

Chopper. 

Documentario 
19.00 Come è fatto. 

Documentario 
20.00 Top Gear. 

Documentario 
21.00 Effetto Rallenty. 

Documentario. 

“Puntata pilota” 
22.00 Lavori sporchi. 

Documentario 
23.00 Smash Lab. 

Documentario 
24.00 Come è fatto 


All 

Music 


19.00 All News 
19.05 Playlist. Musicale. 
“Casino Royale”. 
Conduce Valeria 
Bilello 

20.00 Inbox. Musicale 
21.00 CodeMonkeys. 
Cartoni animati 

21.30 Sons of Butcher. 
Cartoni animati 

22.00 Deejay chiama 
Italia. Show. 
Conducono Linus, 
Nicola Savino 

23.30 I Love Rock’n’Roll 


MTV 


16.05 Into thè Music 
17.05 Into thè Music 
18.05 Mtv Ultrasound 

18.30 Jonas Brothers 
Live and Mobile 

19.05 Mtv The Most 
20.05 Making thè Movie 

20.30 Discorso del presi¬ 
dente della Repub¬ 
blica. Attualità 

21.00 Very Victoria. Talk 
show. Conduce 
Victoria Cabello 

22.35 Christina Aguilera: 
Back to Basics 
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La tigre e la neve 



Chicken little amici per le 
penne 

Il padrino 

La macchina del capo 

21.05 RAIDUE 

21.10 RAI 3 

21.10 LA 7 

REGIA DI MARK DINDAL 

CON ROBERT DE NIRO 

CONDUCE MARCO PAOLINI 



Rail 


06.45 Unomattina. 

Attualità. 
Conducono 
Michele Cucuzza, 
Eleonora Daniele. 

Al l’interno: 07.00 
Tg 1; 07.30 Tg 1 
L.I.S.; 08.00 Tg 1; 
08.20 Tg 1 Le idee; 
09.00 Tgl; 09.30 
Tg 1 Flash; 

09.55 S.Pietro: Santa 
Messa in 
occasione della 
Giornata Mondiale 
della Pace 
celebrata da Papa 
Benedetto XVI. 
Religione 

—Recita 

dell’Angelus 

12.25 Concerto 

dì Capodanno 

13.30 Telegiornale 
14.00 Tg 1 Economìa 

14.10 Ice Prìncess - Un 
sogno sul ghiaccio. 

Film commedia 

(Canada/USA, 

2005) 

15.45 Varietà 
17.00 Tgl 

17.10 Napoli prima e 
dopo. Musicale 

18.50 L’Eredità. Quiz. 
Conduce Carlo 
Conti. Regia 
di Maurizio 
Pagnussat 


SERA _ 

20.00 Telegiornale 

20.30 Affari tuoi. Gioco. 
Conduce Max 
Giusti 

21.10 La tigre e la neve. 

Film commedia 
(Italia, 2005). 

Con Roberto 
Benigni, Jean Reno. 
Regia di Roberto 
Benigni 

23.20 Tgl 

23.25 Cuori nella 

tormenta. Film 


Rai 2 


07.00 Cartoon Flakes 
09.45 Un mondo a colori 
10.00 Tg 2 Notizie 

AN’interno: 10.15 Tg 
2 Costume e 
società; —Tg 2 
Medicina 33; — .— 

Tg 2 Nonsolosoldi; 
—Tg 2 Motori; 

11.00 Ragazzi c’è 

Voyager - Feste 
di Natale. Rubrica 

11.30 Se cucini ti sposo. 

Film Tv commedia 
(Germania, 2000) 

13.00 Tg 2 Giorno 

13.30 Tg 2 Costume e 
società. Rubrica 

13.55 Tg 2 Medicina 33 

14.00 Concerto 

di Capodanno 

15.10 Snow Dogs - 8 cani 
sotto zero. Film 
commedia (USA, 

2002). Con Cuba 
Gooding Jr. 

18.05 Tg 2 Flash L.I.S. 

18.10 Rai Tg Sport. News 

18.30 Tg2 

19.00 X Factor -1 casting. 

Reai Tv. Conduce 

Francesco 

Facchinetti 

19.35 Squadra speciale 
Cobra 11. Telefilm. 
“Caduta libera” 

(1 a parte) 


SERA _ 

20.30 Tg 2 20.30 

21.05 Chicken Little 

Amici per le penne. 

Film animazione 
(USA, 2005). Regia 
di Mark Dindal 

22.20 LooneyTunes 
Back in Action. 

Film commedia 
(USA, 2003). 

Con Brendan 
Fraser, Jenna 
Elfman. Regia 
di Joe Dante 

23.55 Tg2 


Rai 3 


08.15 La storia siamo 
noi. Rubrica 

09.05 Cult Book. Rubrica 

09.25 Verbavolant 

09.30 II pianeta del 
tesoro. Film 
animazione (USA, 
2002). Regia di Ron 
Clements 

10.55 Tarzan2. Film 
animazione (USA, 
2005). Regia 

di Brian Smith 

12.00 Tg3 

Rai Sport Notizie 

12.25 Tg 3 Chièdiscena 

12.35 Maddalena zero in 
condotta. Film 
commedia (Italia, 
1940). Con Vittorio 
De Sica 

14.00 Tg Regione 

14.20 Tg3 

14.30 TGR Leonardo 

14.40 TGR Neapolis 

14.50 Tg3FlashLIS 

15.00 Sedotta e 

abbandonata. Film 
commedia (Italia, 
1964) 

16.55 Cose dell’altro Geo 

17.50 Geo & Geo. 

Rubrica. Conduce 
Sveva Sagramola. 

19.00 Tg3 

19.30 Tg Regione 


SERA 

20.00 Blob. Attualità 

20.10 Agrodolce 

20.35 Un posto al sole 
21.05 Tg3 

21.10 II padrino - Parte II. 

Film drammatico 
(USA, 1974). Con Al 
Pacino, Robert De 
Niro. Regia 
di Francis Ford 
Coppola. All’in- 
terno: 23.30 Tg 
Regione; 

00.35 Cult Book. Rubrica 


Rete 4 


07.30 Quincy. Telefilm 

08.15 ZubinMehta 
esegue la 
3 a sinfonia 
di Beethoven. 

Musicale 

09.20 II compagno B. 

Film comico (USA, 
1932) 

10.15 La legge del 

signore - L’uomo 
senza fucile. Film 
western (USA, 

1956) AN’interno: 

11.30 Tg 4 
Telegiornale; 

13.30 Tg 4 - Telegiornale 

14.00 Commedia che 
passione!. Show 

14.50 Le comiche 

diStanlioeOllio 

15.25 Gli allegri eroi - Gli 
allegri scozzesi. 

Film comico (USA, 
1935) 

17.00 Riccioli d’oro. Film 
musicale (USA, 
1935). Con Shirley 
Tempie, John Boles. 

18.40 Tempesta d’amore. 

Soap Opera. 

Con Henriette 
Richter-Ròhl 

18.55 Tg4-Telegiornale 

19.35 Tempesta d’amore. 

Soap Opera. 

Con Henriette 
Richter-Ròhl, 
Gregory B. Waldis 


SERA 

20.20 Walker Texas 

Ranger. Telefilm. 
“Angelo custode”. 
Con Chuck Norris 

21.10 Due amiche 
esplosive. Film 
commedia (USA, 

2003). Con Susan 
Sarandon, Goldie 
Hawn. Regia di Bob 
Dolman. 

23.30 I bellissimi di Rete 

4. Rubrica 

23.35 The Blues 

Brothers. Film 


Canale 5 


06.00 Tg 5 Prima pagina 
08.00 Tg 5 Mattina 

08.40 Finalmente soli. 

Situation Comedy 

09.10 II fachiro di Bilbao. 

Film Tv avventura 
(Danimarca, 2004) 

11.00 Forum. Rubrica. “Il 
meglio”. Conduce 
Rita Dalla Chiesa 

13.00 Tg5 

13.40 limammo. 

Situation Comedy. 
“Figli delle foglie”. 
Con Enzo lacchetti 

14.10 La Sacra Famiglia. 

Film Tv religioso 
(Italia, 2006). 

Con Alessandro 
Gassman, Ana 
Caterina Morariu. 
Regia di Raffaele 
Mertes. 

17.00 Tg5 minuti 

17.05 Truffa a Natale. 

Film Tv commedia 
(USA, 2003). 

Con Tony Danza, 
Lea Thompson. 
Regia di Gregg 
Champion. 

18.50 Chi vuol essere 
milionario?. Quiz. 
“Edizione 
straordinaria”. 
Conduce Gerry 
Scotti. Regia 
di Giancarlo 
Giovalli 


SERA _ 

20.00 Tg 5 

20.30 Striscia la 
notizia - La voce 
della supplenza. 

Tg Satirico 

21.10 II capo dei capi. 

Miniserie. 

Con Claudio Gioè, 
Daniele Liotti. 
Regia di Alexis 
Sweet, Enzo 
Monteleone 

23.30 AboutaBoy-Un 
ragazzo. Film 
commedia 


Italia 1 


08.50 Alla ricerca della 
valle incantata. 

Film animazione 
(USA, 1989) 

10.20 Small Soldiers. 

Film fantascienza 
(USA, 1998). 

Con David Cross, 
Jay Mohr. Regia 
di Joe Dante. 

12.25 Studio Aperto 
13.00 Studio Sport. News 

13.45 Looney Tunes: Bah 
Humduck. Film 
animazione (USA, 
2006). Regia 
di Charles Visser 

15.00 George and thè 
Dragon. Film 
avventura 
(GB/Germania, 

2004). Con James 
Purefoy, Piper 
Perabo. Regia 
di Tom Reeve. 

16.30 Max Pezzali - Live 
2008. Musicale 

18.30 Studio Aperto 

19.05 Mr. Bean. Comiche. 
“Mr. Bean nella 
stanza 426” 

19.35 Una pallottola 
spuntata 331/3 
L’insulto finale. 

Film commedia 
(USA, 1994). 

Con Leslie Nielsen, 
Priscilla Presley. 
Regia di Peter 
Segai 

SERA 

21.10 M&M -Matricole & 
Meteore. Show. 
Conduce Enrico 
Papi 

00.20 Fight Club. Film 
drammatico (USA, 
1999). Con Brad 
Pitt, Edward 
Norton. 

03.05 Shopping By Night. 

Televendita 

03.20 Fantaghirò4. Film 
Tv fantastico 
(Germania/ltalia, 
1994) 


La7 


07.45 II libro della 
giungla. Film 
avventura (USA, 
1942) 

09.30 Due minuti un 
libro. Rubrica 

09.40 II tocco di un 

angelo. Telefilm. 
“The Journalist”. 
Con Roma Downey 

10.50 Matlock. Telefilm. 
“Un dolce delitto”. 
Con Andy Griffith 

11.50 Senti chi viaggia. 

Rubrica 

12.30 Tg La7 

12.55 Sport 7. News 

13.00 Anni Luce. 

Documenti. 

“Consumismo” 

14.00 1400 colpi. Film 

(Francia, 1959). 

Con Jean-Pierre 
Leaud. Regia 
di Francois Truffaut 

16.05 Anni Luce. 

Documenti. 

“Infanzia” 

17.05 Herbie al Rally 

di Montecarlo. Film 
(USA, 1977). 

Con Dean Jones. 
Regia di Vincent 
McEveety 

19.05 Stargate SG-1. 

Telefilm. “Presagio 
di morte”. 

Con Richard Dean 
Anderson 


SERA _ 

20.00 Tg La7 

20.30 Le interviste bar¬ 
bariche. Talk show. 

21.10 La machina del 
capo... Racconto 
di Capodanno. 

Documenti 

23.30 Tg La7 

23.55 La caduta degli 

dei. Film (Italia, 
1969). Con Dirk 
Bogarde 

02.50 Star Trek: Deep 
Space Nine 


Sky 

Cinema 1 


18.45 Die Hard - Vivere o 
morire. Film azione 
(USA, 2007) 

21.00 Scusa ma ti 

chiamo amore. 
Film sentimentale 
(Italia, 2008). 

Con Raul Bova, Mi- 
chela 

Quattrociocche. 
Regia di Federico 
Moccia 

22.55 Come d’incanto. 

Film commedia 
(USA, 2007) 


Sky 

Cinema 3 


19.05 French Kiss. Film 
commedia (USA, 
1995) 

21.00 II diario di una tata. 

Film commedia 
(USA, 2007). 

Con Scarlett 
Johansson, Laura 
Linney. Regia 
di Shari Springer 
Berman, Robert 
Pulcini 

22.50 I Simpsons - Il Film. 

Film animazione 
(USA, 2007) 


Sky 

Cinema Mania 


18.50 Irina Palm. Film 
drammatico 

21.00 Biade Runner. Film 
fantascienza (USA, 
1982). Con Harrison 
Ford, Rutger Hauer. 
Regia di Ridley 
Scott 

23.10 Un’altra 

giovinezza. 

Film sentimentale 
(USA, 2007). 

Con Tim Roth, 
Alexandra Maria 
Lara 


Cartoon 

Network 


19.02 Happy Lucky 
Bikkuriman 

19.30 Zatchbell! 

19.55 Polli Kung Fu 

20.20 FaceAcademy 

20.22 Titeuf. Cartoni 
animati 

20.50 Chowder scuola 
di cucina 

21.15 Ed, Edd & Eddy. 
Cartoni animati 

21.50 George della 
giungla. Cartoni 
animati 

22.15 Zatchbell! 


Discovery 

Channel 


18.00 American 
Chopper. 
Documentario 
19.00 Come è fatto. 

Documentario 
20.00 Top Gear. 

Documentario 
22.00 Armi del futuro. 
Documentario. 
“Pezzi di artiglieria” 
23.00 Elite police. 

Documentario. 
“Addestramento 
estremo: Polonia” 
24.00 Come è fatto 


All 

Music 


16.35 Rotazione musi¬ 
cale. Musicale 
19.00 All News 
19.05 Playlist. Musicale. 
“Cesare 
Cremonini” 

20.00 Inbox. Musicale 
21.00 Nobel Peace Prize 
Concert 2008 
22.00 Mono. Rubrica. 

“Laura Pausini” 
23.00 Code Monkeys. 

Cartoni animati 

23.30 Sons of Butcher. 
Cartoni animati 


MTV 


18.30 LostLive@ 

Mtv.it. 

Musica 

19.05 MtvTheMost. 

Musicale. 

“Madonna” 

20.05 Scrubs-Medici ai 
primi ferri. 
Situation Comedy 

23.00 Flash 

23.05 Scrubs-Medici ai 
primi ferri. 

Situation Comedy. 
Con Zach Braff, 
Sarah Chalke 
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Sport 

VOLLEY ORE 16,00 Macerata-Pineto SkySport2 

CALCIO ORE 19,00 Eurocalcio Show SkySportl 

BASKET ORE 21.00 Hornets-Wizards SkySport2 




Auto nel porto di Zarate, 100 chilometri a nord di Buenos Aires dove il convoglio della Dakar è giunto nei giorni scorsi per il raid che si conclude il 18 gennaio 


-» Il 3 gennaio partenza nella capitale argentina: la corsa si trasferisce dalla sua «culla» africana 
-> Dopo il forfait dell’edizione 2008 per motivi di sicurezza, la sfida va nel cuore della Patagonia 


La Dakar sterza sulla pampa 
Il rally al via da Buenos Aires 


La gara più massacrante al 
mondo, senza tregua per auto, 
moto e soprattutto piloti. Tor¬ 
na la Dakar che per sopravvive¬ 
re, anche alle polemiche, attra¬ 
versa POceano Atlantico. Dal- 
PAfrica alPAmerica del Sud. 


LODOVICO BASALO 

lodovico.basalu@alice.it 

La Dakar sbarca dunque in Suda- 
merica, con un percorso di 9574 
chilometri e oltre 500 iscritti. Che 
toccheranno altezze vicine ai 
5000 metri in territorio andino e 
affronteranno, in pianura, tempe¬ 


rature di oltre 50 ° C, visto che tra Ar¬ 
gentina e Cile siamo in piena estate. 
La celebre corsa africana volta pagi¬ 
na, dopo il clamoroso annuncio di 
un anno fa, quando il rally raid fu 
addirittura annullato, su pressioni 
dell’Eliseo, a causa delle minacce 
terroristiche di Al Quaeda. Ed an¬ 
che in conseguenza dell’assassinio 
di quattro turisti francesi in Maurita- 
na. La Mauritania, il Senegai. La 
Dakar, quella gestita dalla Amaury 
Sport Organization (Aso), prende il 
via il prossimo 3 gennaio da Buenos 
Aires, per concludersi il 17 nella stes¬ 
sa città, dopo aver attraversato i ter¬ 
ritori incontaminati della Patago¬ 


nia, con una megatappa attraverso 
il deserto delFAtacama. Per un tota¬ 
le di 14 frazioni, ma in condizioni 
del tutto differenti da quelle che i 


Da un deserto all’altro 

La sabbia resta l’osso 
più duro da battere: 
la chiamano «guadai» 

concorrenti trovavano in Africa. Pur 
se un denominatore comune resta: 
la sabbia. Finissima, «guadai» la 
chiamano in Argentina e Cile. I con¬ 
correnti sono stati già imbarcati da 


diversi giorni nel porto di Le Havre, 
nel nord della Francia, con le spese 
sostenute dall’organizzatore, Etien¬ 
ne Lavigne. Che ha staccato un asse¬ 
gno di oltre 3 milioni di euro solo 
per l’andata. Mentre il faraonico 
obolo necessario all’iscrizione è ov¬ 
viamente a carico dei partecipanti. 
O delle case ufficiali. Che in pratica, 
nel settore auto, sono tre: Mitsu¬ 
bishi (la mattatrice), Volkswagen 
(che con la Touareg e un vecchio 
marpione come Carlo Sainz cerca la 
vittoria prima di rinchiudere il suo 
Suv in soffitta) e Bmw. Una sfida tut¬ 
ta a gasolio. Il percorso si annuncia 
durissimo, tanto che le tappe per la 

















B | PARLANDO 

DI... 

La Kawasaki 
si ritira 


Manca solo l'ufficialità, ma ci sarebbe già una lettera spedita ai dipendenti firmata 
Yoshio Kawamura, presidente del settore corse: la Kawasaki lascia la MotoGP, lasciando a 
piedi Marco Melandri e John Hopkins. All’origine della scelta I costi proibitivi che hanno già 
determinato il ritiro della Honda dalla FI e di e Suzuki dal Mondiale rally. 
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La corsa 

Meoni tra le vittime in gara 
Peterhansel, re senza eredi 


55 i morti, contando piloti, spettato¬ 
ri, giornalisti, meccanici e persino lo 
stesso ideatore, Thierry Sabine, cadu¬ 
to con 1’elicottero nel 1986. Senza di¬ 
menticare la scomparsa di Fabrizio 
Meoni, nel 2005. 

2 mondiali rally consecutivi 
(1988-89) per Miki Biasion che guida 
la pattuglia italiana su Mitsubishi. Pa¬ 
olo Badila e Paolo Marzotto sono in¬ 
vece al volante di una Nissan. 


43 anni, è il re della Dakar. Stefan 
Peterhansel, francese, è l’unico ad 
aver vinto 9 volte - 6 in auto, 3 in mo¬ 
to - e punta al successo numero 10 
nella corsa più massacrante del pia¬ 
neta. È al volante di una Mitsubishi, 
regina di questa corsa per quel che 
riguarda le auto. Sulla giapponese an¬ 
che Lue Alphand, ex campione del 
mondo di sci. 


130 iscritti - tutti privati - alla Dakar 
«originale» organizzata da Didier Au- 
riol, ex fuoriclasse con la Lancia Delta 
integrale. Il prologo c’è stato ieri, l’arri¬ 
vo sarà in Senegai. 


categoria camion sono state diffe¬ 
renziate. E dure appaiono già le po¬ 
lemiche, specie all’interno del gover¬ 
no argentino. Tra i più critici il sena¬ 
tore Alejandro Navarro: «Il signor 
Etienne Lavigne crede di stare in 
Africa, ma qui rispettiamo anche 
l’ambiente». Contro la Dakar si è 
schierato anche il sito Patagonia No- 
ticias: «Forse qualcuno crede che sia 
per l’amore dell’Argentina che si cor¬ 
ra qui. In realtà lo fanno perché non 
esiste altro luogo al mondo dove 
possono distruggere così impune¬ 
mente la natura». Insomma, le pre¬ 
messe sono pessime. Al punto che il 
contratto tra l’Aso e i governi locali è 
di soli due anni. E nemmeno conse¬ 
cutivi. Già si sta pensando all’alter¬ 
nativa Messico, dove pure i territori 
da Indiana Jones non mancano, co¬ 
me ad esempio lungo la Baja Califor¬ 
nia. Ma trattative sono in corso per 
tornare persino nei luoghi di origi¬ 
ne. Anche perché, oltretutto, il go¬ 
verno del Senegai ha vinto la causa 
che aveva intentato nei confronti 
dell’Aso «per uso improprio del no¬ 
me Dakar». Che dalla prossima edi¬ 
zione in poi non potrà più chiamarsi 
così. Un bel guazzabuglio. Anche se 
Cristina Fernandez Kirchner, presi¬ 
dentessa dell’Argentina, invita all’ot¬ 
timismo: «Questo rally-raid è una 


opportunità unica per incrementa¬ 
re il ruolo del nostro paese come 
meta turistica». La tesi è peraltro 
rafforzata da Enrique Meyer, se¬ 
gretario di Stato per il turismo: 
«Organizzare un Gp di FI (che l’Ar¬ 
gentina per lungo ha avuto) ci co¬ 
sterebbe molto di più, almeno 50 
milioni di euro. Con un ritorno te¬ 
levisivo da almeno 100 milioni di 
euro, se avessimo dovuto pagar¬ 
lo». 

Il business contro i pastori e i 
preziosi lama della Pampa. Dove i 
membri dell’organizzazione han¬ 
no però giurato di provvedere a 
chiudere le recinzioni, dopo il pas¬ 
saggio dei concorrenti, per evitare 
la fuga degli animali. Una lunga 
storia, partita nel 1979 da Parigi e 
finita nel 2007 (quando la parten¬ 
za avveniva, da tempo, da Lisbo¬ 
na) prosegue, pur se tra mille dub¬ 
bi, in America Latina. «Io sono scet¬ 
tico circa il trasferimento oltreoce¬ 
ano - sostiene Eddy Orioli, uno de¬ 
gli eroi della Dakar - Questa è una 
leggenda delle corse che è nata e 
che doveva restare in Africa. Sono 
state anche attuate parecchie ini¬ 
ziative umanitarie. Come la costru¬ 
zione di scuole, ospedali, pozzi 
per le riserve d’acqua. Al punto 
che a Timbuctu ho il più grande 
Fans Club. Adesso tutto potrebbe 
finire in mano a piloti e team statu¬ 
nitensi». Di parere opposto Miki 
Biasion: «Qui ho vinto venti anni 
fa il mio primo rally mondiale, qui 
ci sono tanti italiani. L’Argentina è 
un paese meraviglioso». Intanto 
case come Mitsubishi, Volkswa¬ 
gen, Nissan o Bmw, hanno investi¬ 
to almeno un centinaio di milioni 
di euro a testa per la sfida tra le 


Spot turistico 

La presidente 
Kirchner: opportunità 
per tutto il paese 


Ande. L’edizione del 2007, l’ulti¬ 
ma effettivamente disputata in 
Africa, fu vinta dallo squadrone Mi¬ 
tsubishi, capitanato dai francesi 
Peterhansel e Alphand, mentre 
Cyril Despres, su Ktm, dominò la 
classifica moto. Le scommesse so¬ 
no aperte per sapere chi sarà il nuo¬ 
vo eroe. In una Dakar che, almeno 
per quel che riguarda l’Argentina, 
può pur sempre vantare uno dei 
più grandi piloti della storia - ed 
anche eroe della mitica Carrera Pa¬ 
namericana - ovvero Juan Manuel 
Fangio. ❖ 


LINK 


LA CORSA PIÙ DURA DEL MONDO 

www.dakar.com 


Le 500 volte di Vincenzo 
Il portiere di ferro Sabatini 
tutte le partite da 18 anni 


Non tutti i campioni giocano sot¬ 
to ai riflettori della serie A. In 
Toscana, tra i dilettanti, c’è un 
portiere che non salta un incon¬ 
tro dal 1991 e che ha battuto 
anche il record di Dino Zoff. Si 
chiama Vincenzo Sabatini. 


MALCOM PAGANI 

INVIATO A PORT’ERCOLE (GR) 
mpagani@unita.it 

All’anno che arriva, Vincenzo Sabati¬ 
ni domanda il desiderio di sempre. 
Uno spiazzo terroso, due pali da be¬ 
nedire, l’appello dell’arbitro. Ha qua¬ 
si trentanove anni, un’impressionan¬ 
te somiglianza col pugile Duilio Loi, 
zigomi segnati dal vento e dal 1991 
non salta una partita. Dieci, cento, 
cinquecento gare. Tutte di seguito, 
senza interruzioni. Come un ama¬ 
nuense, ha fissato sulla carta ogni 
singola settimana. Copiando tabelli- 
ni e statistiche, ritagliando cronache 
ultralocali, incollando foto e segnala¬ 
zioni d’ogni specie. Milioni di righe 
su di lui. Da domenica a domenica, 
Sabatini è andato avanti. Senza chie¬ 
dersi se fosse giusto o sbagliato, pen¬ 
sando soltanto a incasellare il desti¬ 
no nella dimora più riparata, seguen¬ 
do passo dopo passo una liturgia 
consolidata e cercata, come in uno 
scritto di Soriano o in una fiaba dei 
Grimm. Dimenticato in fondo alla 
Maremma, Sabatini non si è preoccu¬ 
pato. Qui, a Port’Ercole, appoggiato 
alla laguna, dove l’inverno è un sus¬ 
seguirsi di passeggiate deserte, ap¬ 
partamenti venduti ai ricchi forestie¬ 
ri di passaggio, rimessaggi di barche 
e solitudini capitate per caso, è un 
re. «Vede quel basso? Io giocavo lì 
davanti ogni pomeriggio. Tiravamo 
una riga, buttavamo due maglioni e 
non ci fermavamo fino al tramonto. 
Il vigile urbano minacciava e poi ci 
requisiva regolarmente il pallone. 
Tornavo a casa con le ginocchia in¬ 
sanguinate e i pantaloni rotti. Le ur¬ 
la di mio padre le ricordo ancora». 
Continuerebbe per ore. Della costru¬ 
zione del mito, conosce ogni piastrel¬ 
la. Edifica la leggenda da quasi 
vent’anni, scavallando tra paesi, re¬ 
spingendo rivalità e invidie. Lo 
aspettano, gli offrono targhe ricor¬ 
do, regalano prosciutti e liquori, lo 
trattano già come una vecchia gloria 
anche se lui, di smettere, non ha in¬ 
tenzione. «I portieri sono strani. So¬ 
li, colpevoli a prescindere, individua¬ 
listi. Se salvi la tua squadra hai fatto 
il tuo dovere, se sbagli, hai perso da 
solo. Ho sempre ammirato Zoff. Con 


gli anni siamo diventati amici. Per 
Dino litigavo al bar del paese. Dopo 
Argentina ’78 lo massacrarono. Dis¬ 
sero cose cattive. “Non ci vede, è vec¬ 
chio”. Per me rappresentava tutto 
ciò che avrei voluto essere. Bravo, di 
poche parole, concreto». A suo mo¬ 
do, nell’imitazione è riuscito. Supe¬ 
randolo, costringendo alla dispera¬ 
zione le riserve che l’hanno osserva¬ 
to, augurandosi uno stop che non 
venne mai. Ingranando la marcia tra 
Pitigliano e Scansano, fermando sul¬ 
la linea influenze, squalifiche, lom- 
balgie e menischi. Il Guinnes dei pri¬ 
mati lo ha scovato qui, dove vive e fa 
andare avanti una spiaggia e 
un’agenzia di assicurazioni, all’om¬ 
bra dell’orribile statua di Michelan¬ 
gelo che alle porte del paese venne a 
morire nel 1610. Dopo Buonarrotti 
e il cugino di Sabatini, Bistazzoni, 
sgraziata figurina della Sampdoria 
fine anni ’80, la gloria locale è lui. 
Mentre cammina sul porto e saluta 
gli anziani, i gabbiani disegnano geo¬ 
metrie ripetitive e si riposano ai pie¬ 
di della vecchia fabbrica Cirio, sul la¬ 
to sinistro della baia. Sabatini va a 
letto presto, non fuma, non beve. La 
domenica specialmente. È il suo gior¬ 
no, respira per quello. Anche se 
escluso il cane, i parenti, gli amori 
perduti e qualche giocatore triste, 
sembra non essersene accorto nessu¬ 
no. ❖ 


CARRIERA 


Scampoli di serie C 
in prova al Grosseto 
e poi tra i dilettanti 

Vincenzo Sabatini è nato a Porto 
Ercole nel 1970. Ha iniziato con la squa¬ 
dra locale per poi giungere fino al Gros¬ 
seto in serie C, all’inizio dei ’90. Litigò 
con un dirigente e sparì nelle serie mino¬ 
ri. Albinia, Montanino, Santa Rosia e 
Scansano, l’ultima fermata. Ha giocato 
consecutivamente 540 gare, battendo 
anche il record dell’amico e monumen¬ 
to Dino Zoff (come ha fatto, peraltro, an¬ 
che Marco Ballotta, 44 anni). 

Un viaggio iniziato nel 1991, non anco¬ 
ra interrotto. La febbre, come spesso, gli 
capita, lo ha sorpreso alla vigilia di capo- 
danno. Quando il campionato è fermo e 
il fisico si rilasse e recepisce l’anomalia. 
Starà bene per la ripresa. Non si ferma 
Vincenzo, conosce la strada. Il campo è 
quello. Portatali, gionocchiere e guanti, 
anche. 























l’Unità 

www.unita.it 

Mercoledì 31 Dicembre 2008 



T 

IL TERRORE 
DEL SABATO 
SERA 


VOCI 

D’AUTORE 

Lidia 

Ravera 

SCRITTRICE 


Q uattro ragazzini a bor¬ 
do di un’utilitaria, fini¬ 
scono catapultati giù 
da un ponte. Tre mor¬ 
ti sul colpo, uno in coma. È uno 
dei tanti esiti letali da vigilia del 
“dì di festa”. “Garzoncelli scher¬ 
zosi” pieni di sostanze stupefa¬ 
centi e alcool, onorano le festivi¬ 
tà scatenandosi nella scommes¬ 
sa della gioventù: divertirsi. Cor¬ 
rere a divertirsi. E se divertirsi, 
per overdose o assuefazione, ri¬ 
sulta impossibile, almeno corre¬ 
re. Nella notte, senza pensieri, 
avendo, probabilmente, molta 
più paura di vivere che di mori¬ 
re. Nasce una nuova tipologia 
d’ansia materna, una sorta di feb¬ 
bre del sabato sera. Le madri 
non dormono più, aspettano i fi¬ 
gli fino all’alba. Quando li sento¬ 
no rientrare, prendono sonno. 
Non li salutano, non li sgridano. 
Ringraziano il destino che li ha 
risparmiati. Scommettono con 
Dio, fanno voti. Sono così, i geni¬ 
tori contemporanei. Si tortura¬ 
no, non sgridano, non chiedono. 
Niente, neppure un po’ di com¬ 
prensione. Io ai miei figli la chie¬ 
devo. La loro era una “libertà 
condizionata”. Al rispetto. Io ri¬ 
spetto voi, la vostra voglia di fare 
tardi, di sentirvi grandi. Voi ri¬ 
spettate me: il mio amore mater¬ 
no, il mio sistema nervoso. Ha 
funzionato. Chiamavano, se 
chiamavo rispondevano. E, per 
rispettare me, finivano di rispet¬ 
tare anche se stessi. Guida chi 
non è sbronzo, se si è tutti sbron¬ 
zi si aspetta. Aria fredda, caffè. 
Anni fa si cercava, adolescenti, 
di star fuori la notte per fare 
l’amore. Le nostre madri strilla¬ 
vano: era il sesso il problema. 
Adesso “il sogno” è una figlia che 
fa sesso invece di impasticcarsi 
in discoteca. Adesso i genitori 
soffrono in silenzio. E vengono 
meno alla loro funzione di arti¬ 
giani adulti nella bottega dove si 
impara a vivere, 
www. lidiaravera. it 




MONSIEUR 

PRESENTA 

JACKiE 

IL NUOVO GIORNALE PER UNA DONNA NUOVA 


www.monsieur.it 

MONSIEUR: DAL 1920 OGNI MESE IL BELLO, IL BUONO, IL MEGLIO DELLA VITA 
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Giro dell’anno 

in cento scatti 


lotto 

Nazionale 
Bari 


MARTEDÌ 30 DICEMBRE 2008 


52 44 9 10 

51 40 49 29 

18 45 58 10 


40 

34 
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I numeri del Superenalotto 


Jolly SuperStar 


23 32 38 


40 




52 


Firenze 

Genova 

71 

28 

90 

66 

23 

64 

8 

33 

60 

2 

Nessun 6 Jackpot 

€ 

24.200.000,00 

5+ stella 



Milano 

40 

74 

18 

89 

53 

Nessun 5+1 

€ 


4+ stella 

€ 

30.937,00 

Napoli 

32 

39 

88 

69 

12 

Vincono con punti 5 

€ 

29.897.29 

3+ stella 

€ 

1.838,00 

Palermo 

Roma 

38 

23 

34 

68 

25 

36 

52 

80 

29 

51 

Vincono con punti 4 

€ 

309,37 

2+ stella 

€ 

100,00 

Torino 

89 

29 

76 

18 

69 

Vincono con punti 3 

€ 

18,38 

1+ stella 

€ 

10,00 

Venezia 

32 

48 

67 

74 

9 




0+ stella 

€ 

5,00 


l’Unità + € 7,90 dvd “La Freccia Azzurra” tot. € 8 , 90 ; l’Unità + € 5,00 dvd “G8/2001 Fare un golpe e farla franca” tot. € 6,00 









































